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Signor Mio. 

S Tentai à credere, che quelle ^iflejjìonifopra la Cdufa del- 
la Cina , le quali veddi già portate nafcóftamente in», 
giro mano fcritte da Giefuiti , come fi portano Je Pafquinate_. 
da procedo , folTero poi ufcite publicamente in ftampa dì lor 
confenfo . Che fi trovi tra eflì qualche cervello frenetico , il 
qual fia capace d'ideare una Compofizione cosi sfrenata, fa- 
rebbe orinazione il negarlo , quando l'evidenza del fatto 
àbaflanza il convince. Mà che l'accortezza de 1 più verfati 
ne' maneggi politici della Compagnia , fenza il cui configlio 
ed approvazione non farebbe comparla in trionfo, ila caduta 
in errore tanto malaccio di lafciar publicare colla Rampa-, 
una fcrittura da efTer applaudita coile fifchiate,e regifìrata 
come corpo dr delitto nel criminale y h perpetua infamia dell' 
Autore , e dell'Autorità , che l'appoggia , pareami affatto in- 
credibile . Se non che reftai ben predo chiarito del vero , al- 
lorché feppi ver Jlt fi publicamente nella Lor Cantina di Na- 
poli, degno ridotto da fpacciar la bella lftorietta di qucfto 
Ciarlatano ; e fi fecero legger nel Refettorio del Seminario 
Romano , come un rfiftrllato d'eloquenza , benché altro non_> 
fiano , che un mUcuglio di maledicenza , di propofizioni fcan- 
daiofe , e di maulme efecrande . Voi r Signor mio , mi coman- 
date di dirvene il mio fentimento , con quel di più y che ri- 
guarda le cofe di fatto in effe accennate, lo vi fodi&farò con 
alcune Confider anioni fvifeerate dalle f{ : fleffioni fte(Te,dandov^ 
ove il RiflefTivo mi chiami , le più: fincere, e ficure notizie-. 
deTatti occorfi nella Cina intorno alle già dannate fuperfti- 
zioni . Mi protelìo però di due cofè ; la prima , che non pre- 
tendo di fpacciar la mia penna per bella , come vendon'i Gie- 
fuiti /a loro , mà folamente per vera , il che non poflbn far 
loro; laièconda, che non intendo nel npminarla Compa- 
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gnia , ed i defiliti , parlar fé non di coloro , f tyiali per fotte- 
nere uo difperato impegno , non la perdonano nè pur'alla-j 
Chiefa di Dio , non che al Cardinal di Tournon Legato , e 
Valuto re Apoflolico nell'Oriente • Mà verghiamo alle cor- 
te , e vedete , fè m'appongo . 

CONSIDERAZIONE l. - 

Comincia l'Autore così la fua prima Riflefllonc : // pri- 
mo affetto, che nafee nel cuore di ogni buon Cattolico in 
queflagran caufa , è un fatuo deftderio , t una certa pia inclinato- 
ne , che le intensioni dei Cine fi né* loro Bjti controverfi fieno vera- 
mente innocenti , e poffano {{are infieme con la prqfeffione della Fede 
Cattolica . Se quello affetto deve nafeer nel cuor d'ogni buon 
Cattolico , ne fegue , che qualunque non avrà quello affetto , 
non farà buon Cattolico . Mà dico io , fe ogn'uno deve aver 
quefto affetto , quefto fanto defiderio , quella pia inclinazio- 
ne , che l'intenzione de' Cinefi nei Riti controverfi fia inno- 
cente , e poffano Ilare infieme con la profeflìonc della Reli- 
gion Cattolica ; perche non dovrà ùmilmente averlo rilpetfo 
alla fornicazione , ed all'udirà , mentre nella prima fi può aver 
una buona intenzione di moltiplicare il genere umano à bene- 
fìzio della Republica , ed à popolare il Cielo di Predeftinati ; 
nella feconda d'accrefeere il peculio, per far limofina , ed 
ornar Tempii , ed Altari ? Se voi rifpondete , che quelle co- 
fe fon' e fp re (fa mente vietate nel Decalogo , e perciò non v'è 
intenzione , per buona che fia , la quale poffa renderle lecite ; 
Ed io vi replico,che la fuperflizionc, e l'Idolatria fon parimen- 
te vietate in primo capite nell'ifleffo Decalogo ; Adunque^, 
con tutta la buona intenzione non polfono ìlar lecitamente 
jnfieme con la profetinone della Religion Cattolica . Onde il 
dire, che ogni buon Cattolico deve aver quell'affetto , che i 
Riti controverfi , per effer fatti con buona intenzione , poffa- 
no flar'infieme con la profeffione della Religion Cattolica, fa- 
rà l'ili elfo col dire , che la fornicazione , e fu fura fatte coru. 
buona intenzione poflìno dar lecitamente infieme con la Re- 
ligion 
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ligion Cattolici . E fé mi volelle incalzare con 1' argomento, 

che non è così certo , effer fuperlliziofi i Riti controverfi co- 
me lo è , che la fornicazione , c l' ufura fiano intrinfècarnen- 
te maliziofe ; io vi rifponderei , che ilante la nota definizione 
fatta dal Vicario di Crifto contro quelli Riti ( doppo la cui 
publicazione fon* ufcite le %ifleffioni)è certiflimo di tede , che 
fono fuperlliziofi . Il far nafcere dunque adeflfo un taf affetto 
nel cuore d* ogni buon Cattolico, è l' ifleflò, che farlo diven- 
tar* Eretico , con farli credere una propofizione ereticale. 
Non farebbVella uV ereGa il credere, che gì' Ebrei avefTero 
avuta un' intenzione innocente , e perciò folfcro immuni da 
colpa nel crocifigereil Nollro Signor Giesù Crifto, perche 
predicava una nuova l*gge , che ftimavan contraria alia Mo- 
làica ? Chei Romani frgrvficando à Giove, à Mercurio, à Mar- 
te &c. operaffero lecitamente , perche crede/Tero doverli loro 
quel culto come ad Eroi di beneficenza , di dottrina , e for- 
tezza ? Che i Maomettani venerando il Sepolcro del !or falfo 
Profeta fiano innocenti , perdi* lo credono degno di quella^ 
venerazione , per aver loro preferitto le leggi di governare 
quella valla Monarchia ? Certamenve quello è bea* altro , che 
feri vere a' Gazzettieri d'Olanda per digredito della Compa- 
gnia, come fuppone V Autore ( non sò eoo che fondamento ) 
eflerfi fatto da alcuni mal' affetti ali* ifteffn . Più torto dirà 
ogni Ipalfionato , che ciò fia un far diventare OUndefi li Sco- 
lari del Collegio Romano, e graduarli à Gazzettini de' Gie- 
fuiti con dettar loro quelle propofizioni , e lervirfene , come 
fecero prima , che folle (lampata , di Copi fi i à tra feri vwo 
quella egregia Compofizione , e diftribuirla fubito à i lor di- 
voti • 

Mà (èntite queu? altro affetto , che il Riflefiìvo mette in_. 
cuore à i Tuoi Scolari : onde il Jblo fojpctto , che pojfano eJJ'er mac. 
cbiate di fupcrftiqone , c in confeguen^a meritevoli d ejfer condan- 
nate, eoa pericolo evidente della totale dì 'ftr unione della Fede io. 
quei Bggni , deve portare una ferita al cuore di chiunque profejja la 
Legge di Giesù Criflo Redentore di tutto il Mondo . Convien qui 
di nuovo avvertire , che quelle pie Rifofliom comparvero à lu- 
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ce molti mefi doppo publicata la Definizione del Papa; e per 
confeguenza doppo fmafcherati que' Riti dalla mentita larva 
di politici , e civili > con cui per tant' anni s' eran fatti cor ree 
travediti per tutta l' Europa ; in una parola , doppo già con- 
dannati per idolatrici , e fuperftiziofi . Ciò prefuppofto , io 
fon per fuafo , che chiunque giace in qualche peccato carnale 
( T ifteflb può dirfi degl' altri ) bramarebbe y che/a fua fenfua- 
lità nonfofle macchiata di colpa , per poter darfi bel tempo 
in queftavita^fenza pericolo di fcontarloneJr altra. Onde il 
folo iofpetto di tal macchia , credo, che pianga bene fpeflb il 
cuore di chiunque profeto la Legge di C rido, quando il pec- 
cato non T abbia refo ancora iniènfibiie. Mà un tal affetto do- 
ve va infine k parare 2 Non. ad altro certamente, fe non à de- 
fiderare , che i peccato non fta peccato , e poflfa lecitamente^ 
com metterli, à radicar maggiormeite l' affetto al peccato ftef- 
fo . Vedete, che nuova dottrina £ coJella.'che affetti produce 
ne' peccatori ! Vedete fc quelbi bella Teologia non fa eco ai 
Tajior Fido ove cantò? * 

SeH peccar 9 è sì dolce 9 

E*l non peccar si nccefirio , ob troppo 

Imperfetta natura , 

Che re/ugni a U Legge f 

Oh troppo dura Legge , 

Che lunatura offendi^ 

E quefto» è il zelo tento 1 , quello 5 I* amore , che dice il Rk 
fleilìvo , che deve aver fi da tutti verfo i noflrì Fratelli , * fìenderfi 
d quella Criflianità , quantunque lontana • S' ha da dcfiderare , 
che doppo aver già la Chielà dichiarato , che q ue' Riti fon* 
idolatrici , non fian peccarli inofi ; quafi che pofla fimilmente 
defiderarfi, che la fornicazione non fia peccato , E'curiofa poi 
la ragione , per cui deve averfi quello fanto defiderio, toc- 
cata in quelle parole : con pericolo evidente della total d'ftru^io- 
della Fede in que ' Regni ; come felo ffabilire un' articolo del- 
la Legge di Crifto folle un diltrugger la Fede ; e potette Ia_. 

Re- 
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•Religione firfTifter Penìa un'articolo della Legge;contro la de- 

finizione dell' ApoftoioJS.Giacoma:7«/c«m2«e autem totam legem 

fervavcrityofendat autem in uno, fablusefl omnium reus .Che J * cob ' z ' 

voglion dir poi quelle parole : onde chiunque [ente internamente 

un certo ribre^o 9 e una certa paura , che quei l{iti accufati ( farà 

errore di ftampa , in vece di condannati ) ritrovinfi innocenti , ,e 

fian di nuovo permeffi &c. le non che la S. Chiefa hà errato nel 

giudizio , ed in tanti anni di matura di famina non hà faputo 

difeernere il vero dai fallò , il facro dal profano, il lecito dall' 

illecito ? Goflui certamente moftra d'erTer poco buon Catto- 

iico , e non creder l'infallibilità dei Vicario di Crifto nelle 

materie di Fede*: ■..-»,' \ 
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CONSIDERAZIONE U. 

I qui nafee P orrore , die concepifce ognibuon Catto- 
'lico,e vero Figlio delia Chiefa Romana in legger la feco- 
£ifle/ponejT\elh quale infegna i'Autore à ringraziar 1' Altiflì- 
mo della dichiarazione fatta dall' Jmperador della Cina ge- 
nerata come un'Oracolo dalla Compagnia , e da alcuni po- 
chi del fuo partito , che i Riti condannati fon puramente civi- 
li . Ecco le lue parole: Quindi chiunque è vero Figliuolo dell<L> 
Chiefa Cattolica , e venendogli à notizia, che /' Imperadore di quel- 
le Vrovincie hà dichiarato , che quei Riti fono puramente civili : 
che ilfentimento de Savii , e de Macflri del Regno èfempre (iato il 
medemoiche i loro lihbri Canonici conferman lo flejjb : che le Crilìia- 
-nitd di quell' Imperio hanno giurato il medemo* e mandatene à Ro- 
ma le attefta^ioni: che quafi tutti i Feftovi , e Mi fumarii fon dello 
•ftejfo parere ; chiunque , dico , è vero Figlio della Chiefa Jeve fenti- 
:re un certo allargamento di cuore , che lo induca a innalzar le ma- 
, ni al Cielo, e d lodarne , e benedirne Iddio . £ chiunque ne fentijfe 
rinterno rammarico , chiunque dcfiderajfe nelfegreto dell' 1 animo fw, 
che r Imperadore aveffe mentito , che quelle Crifiiauitàfojfer-o fpct- 
1 giure che tutti quei Miffionarii fojfero bugiardi , hramofo , che di 
ciife ne divolga jj'c la fama per tutto ; Chiunque , dico , avejfe in fi 
tali defidcrii >c molto fiè chi li fignificajfesolla voce , e rp' fatti 
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fpargendo à tal fine Libelli infami > e Fogli di ftampe mentite , * 
molto pià parlandone da Tulpiti congelo , che non può ejfer sè non 
finto ; Coftui certamente farebbe indegno di fiar nel grembo della.» 
noftra pietofa , e buona Madre la S. Chiefa amoreroliffima verfo di 
tutti , ma [ingoiar menu verfo i Rovelli Crifliani . Oflervate di 
grazia il fenfo intimo di sì fatto parlare . La Chiefa Romana 
da una parte Maeftra infallibile di verità , cui prefiede il Vica- 
rio di Crifto Interprete veracifiimo della Divina Legge cónte- 
imta nel Vecchio, e Nuovo Tellamento.doppo aver difamina- 
ta per lo fpazio di dieci anni la controversa de i Riti Cinelì , 
con tutte le dichiarazioni dell* Imperadore , de i Letterati , de 
i Miflionarj Giefuiti , ed altri pochi lor' aderenti portate in 
lor difefa , gì* hà folennemente condannati come idolatrici , e 
fuperftiziofi . Dall' altra parte la Corte di Pelano chiamata^ 
dal P. Le Gobien , ed altri Autori Giefuiti più clanici , famofa 
Babilonia , Centro d' errori , Afilo dell» Aterfmo , Propugna- 
colo d' Idolatria : fameufe Baby Ione , centre de P erreur , ^ilede 
ìjltbeifme , & le rempart de /' Idolatrie , dove regnai! tuo 
Monarca Ateo, e Maeftro famofo dell' Ateifmo, come lo chia- 
ma il P. Ugofiino diS.Tafquale Milionario della Cina , 
fommamente celebrato ne' loro Scritti da Giefuithe» lo* libro* 
queefleEmperadorfacòdLu^fe mueflra clariffimo ^tbeo, che 
mai ebbe il minimo penfiero , e cognizione di Dio : no le p*)- 
jè por la cabe^a el penfar en Bios . Quefto Imperadore , dico » 
oltre all' aver' e* Cathedra definito , che il Dio de Criftiam t 
mieli' iflefio Cielo , che venera lui ( ò pur prendetelo a roye- 
feio che tanto va bene) hà dichiarato ancora , che 1 Sagnn- 
lii in onor di Confucio.e de' Progenitori defonti fon puramen- 
te civili . Così pur definifeono i Letterati, che fon tutti quan- 
ti Atcifti , giuda f Elogio , che fa loro il V. Greslon Giefuita : 
la fette des Lettre^ , qui condanne le eulte des ldoles, W qui n ejt, 
d proprement parler qu un jltbeifmc , per non riferire il peggio, 
che ne dicono i mentovati VT. Le Gobien , e Le Comte Auto- 
li moderni della Compagnia . A* quelle grandi Autorità dell 
Imperadore , e dei Letterati Cinefi fi fon fottoferitti due Vc- 
feovi > di Macao , e d' Alcalona , il primo mai (lato in Cina, 
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il fecondo pocd iftf utto nelle feienze Cincfi i fe tutti due Gret- 
tamente collegati con i Giefuiti. Di quello parere ancora, con* 
tro queLIo di tutti gì' altri MiiHonarii , fono i Giefuiti /lefli , 
ed alcuni lor pochi Neofiti , che con un giuramento falfo i* 
hanno confermato , come à fuo luogo vedraifi . Allargate dun- 
que il cuore , dice l'Autore delle £ifieffloni , oh veri Figli delia 
Chieià , inalzate le mani al Cielo , lodatene , e beneditene^ 
Iddio , perche l' Imperaci ore non ha mentito , non fon bugiar- 
di coloro , che hanno feguitato la fua dichiarazione con i lor' 
attellatf ; bensì hà mentito JaChiefa , ha mentito il Papa, e 
fon bugiardi tutti quanti i Teologi à definire , c fentire il con- 
trario . £ avvertite bene , che chiunque non farà così fari 
fcom unica to come indegno difttre nel grembo della noftra pie» 
tofa, e buona Madre la Santa Cbiefa ; Vi par* egli queflounpar* 
lar da Cattolico? E pur tuttociò vuol'inferir il Rifleflìvo da 
quella feconda njfleflìonc , fe ne farete l'anatomia • 



CONSIDERAZIONE III. 

QUal maraviglia dunque , fc J' Autore doppo aver Milla- 
to negl'Animi della Scoiarefca , edei Volgo ignorante 
il veleno di sì perverfa dottrina colie due prime B^fleJJioni , ne 
faccia nafeer ia terza,con cui prende à bersagliare la condotta^ 
l'onore del Cardinali Tournon Legato Apoftolico?Mà con- 
fidente con qual'arte ,e vi ftomacarete dell'Artefice . Prefup- 
pone , che il Papa folte d' intendimento sì corto , che non», 
aveffir eziandio con io ftudio di più anni, nel difaminar la con- 
troverfia , faputo difeernere , sè i Riti dilputati foflero , ònfr, 
da permetterfi; e come Ce fpafimalfe di quei fanto defiderio de* 
Gie&iti , di poterli canonizare per più innocenti , che non 
fon' i trafhilii dei Ragazzi , allorché fanno la feimmia dei Pre- 
ti nelle Sacre Funzioni, prende feioccamente à dire, che aven- 
do il Papa inviato alla Cina un Legato ^ipofiolico per avtre i for- 
matone ficur a di tutto , non gì* averd detto - Andate là , t ufa* 
te ogni sfòrzo , accioche quei Jtf i compiano idolatri : proibite ai 
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Mi/ponarii, che di quelli punti non s 9 interroghi V imperatore , Mi 
ciocie non venga in chiaro il contrario ; franiate in faccia d quei 
Rovelli Crifliani i lor memoriali y c calpefiateli co' piedi , quando 
ntaicontenejfero qualche /Upplica intorno a quefle cofe' 9 e fe quindi 
ne nafcerà tumulto , fe »' incolpino i Ciefuiti : Quefii fopra tutto fi 
avvilifcano , quanto fi può* con imperiofita di tratto, con altura di 
yolto , e di parole , maffì riamente alla preferita de* Mandarini * Si 
dichiarino ufurar ii ,/ pergiuri , è mentitori! fi faccian loro prò- 
ceffi r e fi .immetti no , e s 9 invitino ad accufarli eziandio con allei* 
t amento di donativi i più vili del Topolo » E fe mal di cofioro fi m 
trovaffe alcun favorevole al partito contrario* , fi tenga ben caro, ni 
fi odano altri configli fuori de 9 fuoi ; onde in tali dimofir anioni s y ac* 
corga la Corte , che fon V omini vili da non: effer confiderai dali % 
Imper udore , e conofea la Cina , che la Fede ingegnata da loro è di* 
verft dalla Xcligion Crijliana . Chiunque fofpettajfe ordini tali in 
un Tontefice così giuflo , e formaffe un giudizio sì detefiabile r co* 
fluì farebbe un ficrilego , reo d' enorme delitto ,fe pare noi difcol- 
paffe C ubriacherà , Ò la pa^ia • Perdonatemi r Signor mio, (e 
imbratto quello Foglio col vomito di quello rabbiolò cane > 
per cavar dal veleno la Triaca , fi di meftiere il maneggiarlo , 
come io penfb di fare in quefta terza Confidcra%ione t che riufeirà 
tin pò più proli IVa dell' altre due antecedenti , fuori bensì dei 
mio (lile , mà non del proposto r 

Comincia dunque i Tuoi latrati con una (bienne menzogna, 
dando ad intendere, che il Papa ha (pedi to alla Cina il Le* 
gato Apoftolica per aver informazione di tutto * Quando h 
tutto quefto (aria (lata fufficientifllma lafpedizione d\m pò- 
vero Fraticello , che avefle occhi da vedere , e penna da (cri- 
vere . Mà non fon dette fenza mifterio quelle parole : lap- 
piate , che fon'un'eco degl'urli di Pekino. Non fi tofto ved- 
dero il ballone dell'Autorità Pontificia , di cui veniva munito 
il Legato , che fubito s'unirono ad abbajare predò ali'lmpe- 
radore; che quegli non avea portanza di riformare , mà Col 
d'informare y à fine di ftrappar dal Tribunale della forza il non 
gravetur per i lor misfatti . L'ottennero con un'ordine fatto 
intimar dail'lmperadore al Legato di non vifitare i Giefuiti p 

co- 
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tome Uomini"' caratterizati coli 1 Imprónti di quel rinomi* 
to Cervo : noli me tangere , quia Cefaris fum ; fé non che. 
conofeendo quell'accorto Monarca , poco lor convenire la fo- 
migl ianza di quello nobile animale , volle fervidi di quella-, 
del Cane ( acci oche non vi maravigliate , sè io pur me ne 
fervo) dicendo del più favorito di efli , che il T airone non Uà 
guflo di veder maltrattato un Cagnolino , Ancorché secchio , obi 
Cbà divertito in fra gioventù . Mà tornando Tulle parole di fo- 
pra riferite é quando io non fapefli , «he il Breve Pon- 
tificio delle fue facoltà è più fpaziofo del Mare magnnm dei 
Gicfuiti ,nel quale il Papali concede poco meno di quel, 
che può far lui , mi baftarebbe , à imentirle , una cofa di fatto 
incoiuraftabile, cioè che il Papa definì la Controveriu , primi 
«he fapefle etfer giunto alla Cina il fuo Legato • 
- D reto a così patente menzogna profeguifee il noftro Cane 
à vomitar tutto ad un fiato un lungo catalogo di calunnie^ 
contro il Cardinale di Tournon;e per far la feimmia ad Efopo, 
•che iacea parlar le beftie , ponendo loro in bocca i fuoi faci- 
rie i concetti , dice lui quel che non ofa far dire al Papa . Ec- 
co come parla quefta bellia : andate li ,f ufate ogni sformo , oc- 
eioche quei Hiti compaiano idolatri. Che sforzo ci vuoici far, 
che le tenebre comparifean' ofeure ? Sarebbe bensì un gran^. 
sforzo à farle comparir luminofe^come l'hanno fatto i Gicfuiti 
circa i Riti Cinefi, dipingendoli ad AlefTandro VII. con men- 
titi colori di culto politico , e civile , dando ad intendere , 
che in quelle cerimonie niente s'offeriva , niente fi dimandava 
à quegli (piriti rei di Confugio,e dei Progenitori, dinanzi al/e 
cui Tabelle in realtà s'imbandì (cono carni, s'apprettano vini, 
fi prefentano drappi, c gemme preziofè;fi fuaporano incenfi,in- 
vitandoli à trebbio con gl'offerenti , e fcongiurandoli à capo 
battuto in terra con le preghiere preferì' ttc nei Rituali Cinefi 
a render loro il guiderdone delle Jperate felicità.^// ojferc » m 
do, nibil petendo dicevano al Sommo Pontefice , e con quefto 
nibil pelarono d'aver'ottenmo tutto quel,che voIevano,beche 
in fatti niente otténero.perche niente di vero efpofeTo.Quefti 
fon gii sforzi de 9 Giefuiti,i quali per dar nej genio all'impera- 
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dorè Pagina, ed Ateiftafpolitica deteflata da Óio nella Scrit- 
tura://! walitia fua latijicaruntl{egem,& in mendaci b fuisTrincipesi 
• mà pur troppo maneggiata da elfi loro in quella Corte ) non fi 
vergognarono, come Anania ,di mentire allo Spirito Santo ira 
facciadiPietro^Quali fieno poi quelli,che hano fatto nel decor- 
ro di quella caufa,e quali doppo la decifione di clTa , per traf- 
formarli con ftrana metamorfofi d'idolatrici^ fuperlliziofi,che 
fono , in politici , ed innocenti , farebbe un fiancar la voftra_# 
pazienza il deferi verli ; quefto folo vi badi , che per giunger 
à fiflar quefto mercurio , hanno fatto il miracolo di far compa* 
rirei ciechi Ateifti, quali fon Pimperadore , ed i Letterati 
della Cina , per più illuminati nella cognizione della Divini* 
tà , e del culto ad effe dovuto , che non furono tutti quanti i 
Teologi della Chiefa di Dio; volendo, chele lor dichiara* 
zioni fofler tenute dal Papa in conto d'Evangelii nel definir 
quelle materie . Non parlo delle minacele fatte al Cardinale , 
per atterrirlo, e fraftornarlo dali'imprefa commendagli dalla-» 
S. Sede, fino frammentargli più volte gl'impulfi dati lui da 
i più potenti Monarchi d'Europa , di favorir la lor calican- 
to era l'impegno di follenerla , e tanto il bifògno di quelli 
puntelli , per eflèr così mal fondata ) per indurlo con tali mo- 
nitora à far'ogni sforzo di far comparir quei Riti nella fem- 
bianza,che gl'avcan'elfi dipinti : non delle violenze, ed oltrag- 
gi contro la fua perfona eftratte a forza di maligne fuggeftioni 
dalle mani deil'Imperadore , per obligarlo à (òtto feri verfì alle 
di lui dichiarazioni ; avendoli poi conteftatoà delitto , tanto 
nella Relazione mandata nel 1706. da Pekino, quanto in 
diverfe lettere feritteà Roma, il non aver piegato il ginoc- 
chio à così empio comando : non , per finirla, d'aver'eflt di- 
chiarato il Papa Giudice incompetente di quefta materia^, 
eziandio doppo averne faputa la fua decifione ; portando di 
fatto la caufa ai Tribunale deil'Imperadore con informazio- 
ni in fcritto , non oliami tutti i precetti fotto pena di gra- 
vittime cenfure fatti loro dal Patriarca , di commettere un fi- 
mile attentato proibito da tutte le Leggi Canoniche. Sè io 
voleflì far'una relazione diftinta di quello procefTo, vedrette 



Digitized by Google 



gli sforzi dei Giefuiti ] per far comparire l'Idolatria una cern 
monia cortigianefea, e l' Atcifmo un culto del vero Dio . Con 
qual fronte dunque intacca coftui un Cardinale d'illibata co- 
fetenza , d'incorrotta giuftizia , di fedeltà provata , imponen- 
dogli un delitto , di cui fon rei foiamente i fuoi k Giefuiti ? 

Mà paflìamo avanti nell'efaminar gl'altri punti . Troibitc, 
dice ,ai Mi gloriar ii , che di quefli punti non s'interroghi Cimpe* 
radon , accioebe non venga in chiaro il contrario . Udifte mai più 
temerario giudizio l Udite adeflb la verità del fatto . Già fin 
dell'anno 1 700. aveva l'Imperadore ad illanza dei Giefuiti 
pronunciato quella famofa dichiarazione , che elfi fpacciano 
come un'oracolo di Divinità : già era data difaminata in Ro- 
ma , e riconofeiuta Amile agl'Oracoli Delfici, che avean tem- 
pre doppio fenfo ; e quando l'avefTe avuto più fchietto dell* 
Ateifmo , che profelTa , non potea render lecito quel culto , 
che al folo , e vero Dio è dovuto : già dalia Catedra Vati ca- 
ria era fulminata la gran Sentenza contro le pratiche permelfe, 
anzi protette dai Giefuici ; Quando quelli , faputo , che le lo: 
frottole non avean fortito in Koma (cuoia di verità lo Ipaccio, 
che pretendevano, rivolfero il penfieroà farle valere nella-* 
Corte dell'Jmperadore/àwo/* Babilonia , centro d'mori , aftlo 
deWiAuifmo ,e propugnacolo deW Idolatria . 

A* tal fine fped irono al Patriarca un lor'EmifTario Madarino 
per nome Vang Laoye* il quale in ogni vifita , che li dava-t^ 
toccava il tallo delia dichiarazione Imperiale; dimandandoli» 
s'era giunta in Roma prima della fu a partenza? s'era colà fti- 
mata&c?Mà perche,come dice il Sivioifrujlra jacitur rete ante Prov. I» 
ante oculos pennatorum , il Patriarca feppe fchivar con pruden- 
za la rete , in cui voleva coglierlo; reftandovi più tofto avvii 
luppato il Mandarino, che convinto da alcune brevi ragioni f 
fe ne sbrigò , col dire , che fi potevano benfi iftruire i Criftia- 
ni da Miftìonarii , come quelli volevano . mà non forzarli : 
che è la vera maltìma Ateiftica dell'lmperadore , apprefa da 
Confucio, di non ftringercioè alcuno foverchiamente nel 
punto della Religione , per governare i Popoli in pace . An- 
dato à voto quello tentativo, meifero mano i Giefuiti ad'un' 
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litro , e fu di far' iftanza al Patriarca , che veriifTe ad una giù* 
ridica verificazione della dichiarazione Imperiale; offerendo- 
fi d'ottener licenza dalPJmperadorc , di poterne riconofcere_* 
nel Regio Archivio l'originale Tartaro , e lòmminiftrarne gi 1 
I.Curoj Interpreti . Mà perche, come dice la Legge: li ber alitatemi 
Aquilìa- captioftm interprctatio prudentum fregit; quello parimente fu, 
ni ff. de fcan fato colla rifpofta in fatto , ed in jure , che niuno poneva in 
rranfaa. controverfia la realtà della dichiarazione.e che all'Atto richie» 
fio dovea precedere l'intimazione del Collitigante . Non per* 
ciò fi ritirano dall'imprefa;mà alzando la terza batteria , un di 
loro prende ad efagerare il pericolo , in cui teneva tutta Ja_« 
Miflìone il favore d'u n'alerò, che di mal'animo (offriva Com- 
pagni di diverfa Nazione, e ne machinava il di ft erro • Per ov- 
viare un tanto male, propone al Patriarca un rimedio , com- 
porto di tré ingredienti , uno più curiofo dell'altro ; Uditene 
la Ricetta : fi condoni la pena importa nel Decreto contro le 
u fu re dei Giefuiti : fi dia un fàvorevol teli iroon io agl'iftefli 
de vita , & moribus : fi ricerchi l'oracolo dell'lmperadore(ec- 
co quei,che fa al mio propofito ) fopra i Riticontroverfi , con 
prometta di non innovar cos'alcuna fenza il Tuo Regio bene* 
placito . Da quello rimedio , propofto per ovviare alla rovi- 
na della Miflione , voi ne conofecrete agevolmente la caufa-.* 
Mànèmenquefto terzo affai to riufeendo loro propizio, per 
la fortezza inefpugnabile del Patriarca, danno finalmente fuo- 
co alla mina già preparata da lungo tempo, con io feoperto 
ricorfo al Tribunale del l'Imperadore, il quale fp e di (libito il 
Monitorio contro Monfignor di Co none, che poc'anzi erafi 
portato àPekino dalla fua refidenza di Fokien à coparir per fo- 
calmente alla liia prefenza in Tartaria . Da quelli palli tutti 
drizzati al bramato termine di tirar la caufa ai Tribunal Paga- 
no, avvertito il Patriarca del perico!o,in cui fi poneva la Fede 
Criftiana ( oltre all'enorme ingiuria, che fi faceva all' Autorità- 
delia Chiefà ) ponedofi un'articolo toccante il primo precetto 
del Decalogo nelle mani d'unGiudice.da cui no poteva ufeire, 
le no un giudizio tanto più pregiudiziale,quàto più autorevo- 
le^ vedde obligato à far la proibizkme,che tocca,e taccia qui E 
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Autore.Qneftoe il fatto del Patnarca:Udite adeflbil misfatto 
dei defiliti . Quelli di Pekino rifpondono al precetto conu» 
una protetta d'efler pronti ad ubbidire : fulva àbedientia debiti 
lmptr.it ori , dichiarando con q netto di voi cr'ubbid ir più torto 
ad un Principe Gentile , che alla Chiefa . Quelli di Roma lo 
cenfurano temerariamente con quella mflejjione , come un tiro 
maligno , accioche non venga in chiaro il contrario,quando 
con lo sforzo di tant'anni non avean potuto tener'occulta la.» 
verità . Or vedete , fe quelle fon maflime da chi predica la Fe» 
de agl'Infedeli, 

Siegue la fua invettiva l'Autore con quefle parole : Strac* 
date in fateia à quei novelli Crifliani I lor memoriali , e talpe/late* 
li co 9 Piedi* quando mai con te ne 'fiero qualche fupplica intorno d qut? 
fle cofe , e fe quindi ne nafeeri tumulto , fe n'incolpino i Giefuiti» 
Per intelligenza di quello paffo , deve faperll « che foleano i 
Crifliani a 40, ò 50, per volta andar dal Patriarca nei primi 
meli del fuo lòggiorno in Pekino f àfentir qualche fpirituale 
elencazione , che faceva loro , giacente in Ietto » ò leduto in 
una fedia di ri polo , per la fua grave infermità; terminando 
fempre colla di ftribuzion e di medaglie , corone , ed altre fa-» 
ere Immagini coli'ldulgenza. Avvenne un giorno , chea ca* 
fo gl'in terrogafle , chi di loro tenefle in cala iaTavoletta dei 
Defonti ? Rifpofero tutti , che non l'avevano , eccettuato un 
povero Vecchio , che coofefsò di tenerla ( nè ciò rechi ammi- 
razione , quantunque fodero tutti Crifliani governati dalla.» 
Compagnia , perche nelle Provincie Settentrionali di Sciam, 
Tung, e Pekino Con poco in ufo le Tavolette) Allora prefe 
occafione il Patriarca d'elòrtare il Vecchio à conformar fi con 
gl'altri , rimondando à tutti l'inconvenienza , ed il pericolo 
di quella pratica . Piacque à tutti J'efortazione,e fpecialmeo. 
te d Vecchio , che fe ne moftrò perfuafo ; mà non piacque ai 
<jiefuiti, nella cui Caia fi faceva; peroche dinotava il poco 
numero di quelli , che erano involti nelle pratiche da lor di- 
fcfe con tanto impegno , e la docilità dei Criftiani nel feguir 
Piilruzzione di chi li governa . Perloche à fraflornar fimili 
conferenze, ed eccitar tumulto nella Criilianità>da farne mate- 
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teriadi procedo ( notate di grazia quell'arte* da rame un'ag- 
giunta à Polidoro Virgilio de rtrum 9 & artittm invcntoribus) ed 
intrometter cofì l'Imperadore , nemiciflìmo d'ogni ombra di 
tumulto , nella cognizion della caufa dei Riti : feduflero cin-* 
que dei lor Criftiani a pre Tentar fi in corpo di nanzi al Patriar- 
ca , mentre facea la predica , con i memoriali alla mano , che 
contenevano un'accufa contro il Signor Lodovico Appiani 
Milionario , ed Interprete di quelle conferenze ; incolpando* 
lo d'aver loro ordinato di brugiare , e calpeftare le Tabelle , 
con fprezzo , e barbarie verfo i lor morti Progenitori . Chi 
non fi farebbe giuftamente commoflb col zelo d'Elia contro si 
diabolica invenzione? e pure il buon Patriarca con fomrmuf 
pazienza fa prendere i memorjaii, eforta i Ricorrenti à defitte* 
re dal ricorfo ; proteftandone la calunnia l'ideilo Appiani % 
Che era prefente . Ciò non ottante fu replicata quella mufic* 
per cinque volte > talmente , che chiamava la battuta cinque.» 
miglia lontano ; mà nell'ultima (limò il Patriarca, giache non 
potea con coloro (piegarti* colle parole, quali non intendeano, 
farfi intender co' fatti , provandoli à lacerare un memoriale in 
ior prefenza : che non riufcitoli , per la debolezza delle mani 
caufataii dall'infermità , fe lo pofe (òtto i piedi in fegno di ri- 
provazione. Quello fatto tanto efagerato nella Relazione di 
iòpra mentovata , come un' ecceflb di furore , e qui toccato 
com'un capo dei delitti , che l'Autore contefta al Cardinale , 
fece tutt* altro effetto in quei poveri Criftiani ; poiché illumi- 
nati dell'errore , andarono à dimandarne perdono , confettan- 
do d'elTer (lati fedotti dà altri (iroaginatevi dà chi)cotro lor vo- 
glia, e co molta ripugnanza.Or qui vorrei un Criminalità à far 
procefTo di quello tumultuofo ricorfo, per trovarne l'Autore, e 
vedere, fecon verità fe n'incolpino i Giefuiti.l cinque Ricorrenti 
non tenevano,àri(èrva del mentovato Vecchio,in cafa le Ta- 
volette fuperftiziofe; chi dunque li molte à far il ricorfo d un* 
aggravio,chc non avean ricevuto?Eran Criftiani governati dai 
Giefuiti,andarono in tempo,che fi predicava contro le pratiche 
dei Giefuiti,in Cafa dei Giefuiti: i Giefuiti volevano, che fe ne 
portaflè à dirittura la denunzia ai Tribunali Gentili , e perche 
; un 
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un cPefli meno (moderato degl'altri la diverti , fu rimprovera- 
to dà un* altro come Vomo di poco cuore ; chi le ne dourà dun- 
que incolpare ? Mà lafciamo al Criminali (la il Tuo proceflTo, c 
di le or ri amola col Teologo . Un ricorfo cosi calunnio Co porta- 
to avanti al Superiore da Tuoi Sudditi nello Spirituale merita- 
va forfè minor diraoftrazione di rifentimento , di quelche fece 
il Cardinale , con lacerare , ò metterfi (otto i piedi quella ca- 
lunniosi Scrittura ? Se quello s'aferive à peccato,!! dia di pen- 
na à quel palTo di S. Matteo dove riferifee un fomigliante ri* 
corfo , ratto però in voce , non in fcritto , dalli Scribi , e Fa- x ^ 
rifei à Grido noftro Signore contro i fuoi Difcepoli , perche 
non oifervavano anch' elfi certi Riti antichi : alla qual' accula 
il Divino Maeflro rifpofe rifentitamente , eh' erano una maru» 
d a Ipocriti. Oh direbbe il noftro Cenfore , quello è un tra- 
/porto di collera , non voler nè meno fèntire quei , che fanno 
ricorfo contro una trafgrelTione così manifefta , e tracciarli , 
per così dire , i memoriali in faccia, con ingiuriarli ! 

Sentite adeflb quell'aitr' accufa: guefli < cioè i Giefuiti) 
[opra tuttofi avvilifcano , quanto fi può , con imperiofità dì tratto* 
con altura ,4i volto, e di parole, maffimamente alla prefen^a de' 
MandarinLNon è à mia notizia alcun fatto individuatoli pof- 
fino alludere quelle parole ; e perciò non polTo darvene alcu- 
na contezza . Mi par però , che puzzino aliai di quella fuper- 
biaccia d' Aman,il quale tanto fe lapre fe contro il buon Mar- 
docheo ; vedete perche : quòd Mar dock jeus non ftetieret fibìgenu • E ^ 3* 
ncefe adoraret ; fe ne flava con altura di volto, allorché entrando 
in Palazzo Aman , tutti gì' altri s'inginocchiavano , c 1' adora- 
vano . Avvilire i Giefuiti co» imperìofitd di tratto , con altura^ 
di vita, e di parole ? e quello alla prefen^a de Mandarini ,i qua- 
li benché Miniltri principali di Corte , non hanno difficoltà di 

i — -* . i nc enfarli , per goder' elfi il f 

iadanon tollerarfi fenza Vj 

gl'Europei del fuo partito 

tate fe il paragone camina bene . Aman per vendicarfi di Mar- 
docheo , così parla ad AfTuero : eft populus pcromues Vrovinciat 
Xfgni tui difperfus , & afe mutuò jeparatm , novis utens legibus , «MA 
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Cétrtmmit , infuper , & t(egis fciu contemnens , & optimè no* 
fii , quod non expedi at fygno tuo , ut infolefcat per licentiam,ji 
tibi pLicet 9 decerne > ut pereat : Udite adefTo , come parla un 
Giefuita all' Imperadore della Cina : da qualche tempo è entrato 
in Cina certo miscuglio <f ogni forte di gente » che efflndo nuovi , >o- 
gliono Sconvolgere gì antichi coflumi della Cina t jen%a intenderli ; e 
ftanno qui un anno ò due 9 e poi ritornano in Europa à dir mal dei 
Cinefi , e delle (Mimi lor Cerimonie . Tirate voi la conci ufione^ 
da quelle parole , mifurandola da gì' effetti fufleguiti della car* 
cerazione del Cardinale , e dell' efpuifione dì tutti quali i Mif- 
fìonarii Secolari , e Regolari , che non aderivano al partito de 
defiliti; poiché io paffo ad efaminar quell'altre parole , che«j 
cosi dicono . 

Si dichiarino ufurarii ( i Giefuiti ) fpergiurU e mentitori . Non 
gli foflero mai ufeite dalla penna quefte parole ; poiché non 
ini porrebbero in neceflìta , contratta dall' impegno prefo , di 
fodisfare fopra tutti i punti delie Ai fi /poni alla voftra curiosità; 
non mi porrebbero ,dico » in neccilità di parlare di materie-» 
cosìdifdicevoli, e vergognofe àchiprofefla una povertà pia 
(fretta , fecondo dicono , di quella de Cappuccini . Dovete 
dunque fapere , che le ufure quivi accennate > e condannate-» 
dai Cardinale, confiftono in pure importanze dalle tré Cale di 
Pekino di cinquanta , e fefanta mila Taeli per ciafeheduna ( il 
Tael corri/ponde à giulii undici di monetaKomana ) con Tutti* 
ia di più di trenta per cento ; ed alcuni contratti contengono 
F Anatocifmo deteftato ancor dalle leggi civili , il quale (fran- 
gola il debitore à pagare i frutti de* frutti ♦ Nè v* immaginale 
già , che il Cardinale procedere in quella condanna per via d* 
inquifizione , per parlar co* termini de Legilli: Venne colfret- 
to di procedere à querela delle Parti , eziandio Gentili , che ia 
contentarono giudizialmente nel fuo Tribunale ; accioche in- 
tendiate , che non s è morto da paflione, ò livore y come vuoi 
far credere il Rifleffivo, mà dall' obligo indifpenfabile di Supe- 
riore , e di Giudice ♦ Fece però conofeere ia fua carità nel di- 
chiarare i delinquenti incorfi nelle pene fulminate contro di 
cflì dalle Coftituzioni Pontificie ; pofeiache fece paflar la con- 
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danna con tutta fegretezza; che pai efli pubi icarono per fover- 
chiapaflione in tutta la Cina, eadeflbcon altrettanta impru- 
denza la divulgano con quelle lor HifleflìoM per tutu t Eu- 
ropa* 

Lo fpergiuro , che quivi s' accenna , parmi fi rifcrifca al pa- 
iliccio di quei giuramenti citarti da i lor Criftiant fui punto 
dei Riti già condannati . Non vi farà ingrato quello pallicelo 
alla Cinefe , che io vi pongo dinanzi , per provocare il voflro 
appetito, troppo forfè naufeato dall' antecedente difcorfo , Nel 
tempo ,che bolliva in Roma la famofa Caufa dettiti , fi faceva, 
ogni sforzo in Pekino, per farli comparire innocenti . Tra t 
nioiti ano fù di far giurare in fcritto à certi Criliiani alcuni 
punti* concernenti la controverfia . Non badando loro quelli 
dei Criliiani di Pekino,vollero averli ancora da quelli di Scen- 
si , ai quali perciò ne mandarono ia formoia . Governava-» 
quella Criflianità il P.Bafilio da Glemona Vicario Apolìolico, 
Keligiofo dell' Ordine Francefcano , e pieno dello Spirito di 
Dio ; Quelli confutato dagl'irtefli Criftiani , gV interrogò di 
ciò , che lèntivano fopra tutti gì* articoli contenuti nella for- 
moia , e fpecialmente (òpra Io lperare,e dimandare ai Defonti. 
Rilpolèro concordemente , che quantunque efli niente fperafr 
fero , per elfer Criliiani ; trà i Gentili però, di cento ven' era- 
no novantanove , che fperavano • All'ora il buon Padre_# , 
(piegata loro la forza, e fantità del giuramento , gp efortò k 
tener fempre la mira alla verità di cièsche follerò per atteftare ■ 
Perloche, lafciata la formoia mandata da Pekino , la qual'era 
concepita in termini univerfali , e portava un fenfo manifefta- 
mente fa.ifo^ che i Cinefi,foflero Gentili , ò Criliiani , non di* 
mandavano , nò fperavano dai Defonti , ftefero il proprio giu- 
ramento rifirctto folamente ad efli Criliiani in quello tenore : 
T^ot 7^, Crifliani &c. non /periamo, nè domandiamo dai Definti 
&c In tal forma mandato à Pekino il lor giuramento , il P« 
Balìlio feri He ai PP« efortandoii con molta carità , e zelo Apo- 
llo! i co à non mandare à Roma il giuramento nel modo liei b 
da loro, perche conteneva notoria faifità;mà con tutto ciò fù, 
mandato , perche troppo importava di foftener l'impegno del- 
" c 2 la 
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la Compagnia .Niente di quelle colè fapea il Cardinale , per- 
che i Giefuiti temendo forfè ciò , che pofcia gì* avvenne , non 
gle ne aveano data alcuna notizia . Ma perche, come dice il 
proverbiosa bugia hà le gambe corte , onde pretto s' arriva , 
ne venne in chiaro dalle Scritture deil' ilteflb P. Bafilio già 
pattato à godere il premio delle fue fante Fatiche. Stando dun- 
que un giorno il Cardinale con alcuni Criftiani dei più capaci 
di Pekino , e tenendo nelle mani copia d' ambidue i giuramen- 
ti , propofe loro per femplice queir o , qua! delli due folle più 
conforme alla verità del fatto ? li Ietterò , e ri le (fero tutti at- 
tentamente non fenza roflbre ; e poi concordemente conchiu- 
fero , che quello di Scenfi era il vero, nè mai era (lato loro ino- 
ltrato : che non poteano eglino , nè tampoco intei ero d' atte- 
flare , chei Gentili non fperaflfero dai Defonti ; e ripigliando 
più volte il giuramento di Scenfi nelle mani , così , diflèro , 
dovcafarfi anche àx noi . Ma uno s'era fottoferitto , fenza con- 
fiderare la foftanza del giuramento , V altro fenza leggerlo , c 
non pochi (ènza intenderlo in verbo Martiri . Si fparte fubito 
trài Criftiani la notizia di quella trappola da quegl' i(leflì,che 
v' erano flati colti ; onde non pochi and irono per dimoio di 
cofeienza à far la ritrattazione , ò fpiegazione in ferino del 
proprio giuramento in mano dell» Appiani , e dei P. Antonio 
da FroiòJone ; loche diede motivo alla calunnia fabricata po- 
fcia dai Giefuiti contro il primo, che avelfe rivelate le confe£ 
fioni , come fi regillra falbamente nella Relazione , Ma io vaf- 
ficuro , che H fatto pafsò nel modo , che avete fentito; dal qua- 
le , e dall' antecedente circa le ufure , potete raccogliere , in_* 
qual concetto fi ponga colà datali Mifllonarii la noftra Santa 
Legge . Chi è dunque , che dichiari i Giefuiti [pergiuri, e men- 
titori ? non i( Cardinale di Tournon , il quale non hà fatto al- 
£ cun Decreto , che io fàppia , fopra quelli punti ; fi lagnino 
Rhodlg. dunque della propria cofeienza , qua Judice , nemo nocens abjol- 
antìqu. litur , come parla il Rodigino • 

lecì. lib. Si facci an loro prace^, fiegue à dire l'Autore, e s'ammetti** , 
6» c. 14. e s* invitino ad accularli eziandio con allettamento di donativi i fià 
vili del Topolo . £ fc mai di coftoro fe ne trovajji alcuno favorevoz 

le 
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le al partito contrario ,/? tenga ben caro , nè frodano altri configli l 
che i fuoi . Che dite del buon iìomaco di coflui ? Accudir 
francamente un Legato delia Sede A poftolica d'aver fuborna- 
to con donativi gl'Accufatori deile Ior'ufure (giache tanto i 
procedi , quanto le accufe fin'ora non poflbn'ad altro riferirti) 
quando gl'ifteill , che fi fentivano feorticare , alzavan le grida 
nel fuo Tribunale . Bifogna però compatirlo, perche sèi 
Giefuiti (trillano d'efler condannati à reftituir le ufure, ne han- ooufe 
no non ragione , mà caufa , dicendo Vlutarco : ulhìl adeò tur- q U od nò 
pe , nibilve tam tnoleftum , quàm audire > redde • oportct 
Conchiude finalmente la fua rabbiofa invettiva con quefle faner. 
parole:ow<fc in tali dimoflra^ioni saccorga la Corte , che fon Vomì* 
ni vili da non effer considerati dall' Impcradore ; e conofea la Cina * 
€be la Fede infegnata da loro è dirèrfa dalla I{eligion CriflianO-, • 
Non v'accorgete,Signor mio , dell'iprudenza di coftui nel ri- 
toccarti tatto d'avvilire i Giefuiti ? Non e quello un far cre- 
dere (falfamcnte però ) à tutto il mondo . che l'aver maneg- 
gio nelle Corti de Prencipi, l'eiTervi confi derati come Uomi- 
ni di conto , fia in oggi la maggior premura , ed il più (limato 
capitale della Compagnia ? Mà iafeiamo quello punto ; e fac- 
ciamo una breve gioia alle parole , chefieguono: e conofea U 
Cina<&-c. Senza dubio é di melliere * che la Cina conofea, non 
/cfler la Reiigìon Crilliana quale l'infegnanoi Giefuiti colà. 
Ella è unto pura,e gelofa della fua purità, che non ammette^ 
alcun vapore di fuperllizione, ed elcJude qualunque mifchian- 
za di cerimonie,che puzzino d'idolatria, benché fatte con buo- 
na intenzione . Il Papa, che è infallibile Maefiro del Vangelo, 
cofihà dichiarato nè fuoi Decreti (lampati . Ogni buon Cat- 
tolico fi deve fottomettere alla fua dichiarazione , non à quel- 
la dell'lmperadore deiU Cina ; E pure s'è trovato un Catto- 
lico ( fe pur'è tale ) che hà prefo l'ardire di fcrivere , e (lam- 
pare contro la dichiarazion del Papa , ed in favor di quelle^» 
dell'lmperadore. Voi certo non trovarete in tutta l'JIloria 
Ecclefiaftica , che doppo le difinizioni della Chiefa in materia 
di Religione , vi n'aliato alcun Cattolico in Roma,che pren- 
dete ad impugnarle , come arditamente fa il Rifleifivo . 

Sè 

- 
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Sè dunque il Sommo Vontefice ( per tornar'alle parole de! 
Riflcflì vo ) che è Vicario di Ciesù Crijlo , à cui deve render cauto 
Jircttiffimo dell' anime delle quali è Vajlore Vniverfale,e della Fede t 
dì cui non è Vairone , ma depositario t zvf&z detto ai Legato Apo- 
ftoiico : Andate là , e ufate ogni sformo , accioebe quei I^ti com- 
piano , come in fatti Io fono .Idolatri , in cofpctto non meno 
di quel'a Criftianità, che della Gentilità, anzi dei Mondo tut- 
to,accioche fe ne guardino,come dalla pelle : Vroibitc ai M f- 
fiortarii » che di quelli punti non s'interroghi llmperadore , come_» 
ignorante delle cole di noflraFede, ed incompetente à giu- 
dicarle : bracciate in faccia à quei novelli Crifliani i mcmori.iliyC 
calpcfìatelico' pìedi,quando mai contcneff ro qualche accuf* calun- 
,niofa control Mini fi ri , chepredicano l'Evangelio nel. a iua_i 
.purità; ad efempio dell' lmpcrador Coltai\tino, il quale.* 
brugiò in faccia degl'Accufatori i memoriali, che gli furon 
prefentati nel Concilio Niceno contro i Sacerdoti di Crifto: 

• e/c ne nafiera tumulto, fe n incolpino i defiliti, t quali ne fa- 
ranno fenza dubbio gl'Autori, come fon direnforidi quei 

.culti giudicati da Noi idolatrici , fecondo, che ben làpete, per 

• clTer'inter venuto nelle Congregazioni del £. Offizio; quan- 
tunque non le ne fia ancor formato il Decreto , per lòdisfar 
maggiormente i Giefuiti ftefli nel fentirli, quanto vogliono : 
queftì convien d'avvilire , sè bifogna , alla prefn\a de* Mand t* 
.tini , per umiliarli , e fnervare la lor foverchia potenza , di cui 
tanto male lì fervono nella Cina , infettando con le deteftabili 
pratiche , che fo(lengono,la purità del Vangelo, gi'ufta l'Ora- 
colo dello Spirito Santo : imple facies corunr ignominia , & 
qutrent nomentuum Domine : fe commettono ufure,fe fon_» 
ipergiuri , e mentitori ,fi dichiarino nfurarii ^pergiuri , e men- 
titori, ad efempio del Noftro Signor Giesù Chrifto, il quale 
non dimmulò.màpublicòà tutti le /celeragini dei Sacerdoti 
Ebrei, accioche i Popoli (è ne guardalTero . Sifaccian loro pro- 
ceffi per forni ri tanti delitti , e sammettino ad accularli eziandio i 
più vili del Topolo , quando quefli fiano (lati ingiuftamcMc^» 
opprefli;ricordevole,che non deve ftar'aperto il vollro Tribu- 
naic ai ricorfi folamentc dei Potenti contro i Poveri , mà an- 
cora 
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cora , e molto più, de i Poveri contro i Potenti . On<fc h tali 
dimojlrayoni s accorga quella Corte, che cotefìi contumaci , i 
quali vogliono deturpare il candore della noftra Santa Reli- 
gione colla mi Lchianz* di Riti tanto fuperftizioff , fon Domini 
vili, da non ejfer confiderai dall'lmperadwe per veri Operar» del 
Vangelo , come la Chiefa non li riconofee per tali ; e conofe* 
U Cina , che la Fede ingegnata da loro è diverfa in quelli dogmi 
dalla Xeligion Cri/liana , la quale detefta , e danna ogni Sagri- 
fizio.ches'offerifca ad altri, che al vero Dio Creatore del 
Cielo , e della Terra . Chiunque fofpettaffe ordini tali in un Ton- 
tefice cosi giallo , e zelante della purità della Fede , eflere ingiu- 
ri , eformajfe un giudizio sì detefiabile , eoflui farebbe un facrile- 
go , reo d'enorme delitto ,fe pure noi difcolpajfe C ubbriache^* > * 
la pa^ia • 

Spiegato nel modo,che avete (entito.il (ènfo della ter^a Ri* 
fleffione , camina benufimo immune dalla giuda cenfura » che 
peraltro merita lardito parlare dell'Autore; in grazia del 
quale io mi fon prefo l'aflunto di darvene la fpiegazione. E fe 
vi pare , che iofia flato foverchiamente prolùTo, incolpatene 
la voftra autorità, che nVhà preformo un obligo rigorofo di 
ragguagliarvi minutamente di tutti i fatti accennati nelle Bj- 
Ceffoni . 

CONSIDERAZIONE IV. 

DOppo aver l'Autore in figura immagmarfa (caricato &• 
pra il Cardinal di Tournon il vomito delie (ùe calunnie, 
pafla conun» altra chiamata dagl * Umanifti Vrofipopeja à con» 
dannar* il Papa d' ignorante , d ingiuflo , e diflìpator delia Fe» 
de nella Cina , per i Decreti promulgati contro i fuor Riti. 
Mà o flervate in che (Irana maniera !gli fa rare una Concione, 
nella quale dà contro (è fteflb,contro la Tua Autorità,contro U 
fua infallibilità la Sentenza condannatoria. Altro non vi man- 
ca,che la condannagione nelle fpefe fatte dai Giefuiti nel fode- 
rar quella Caufà ; fe non che facendo eglino infieme la figura 
diProcuratori deli'lmperador della Cina , comela lite favran 

ftt- 
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fotta a fue fpefe , cofi avranno (limato cofa indecente alia.; 
grandezza di quel Monarca il ripeterle • Io andrò notando al- 
cuni palli più rimarcabili della Conciane , e voi giudicarete , 
fe fian degni di confiderazione . Oflervate prima però , che_* 
quello difeorfo è una finzione, che addio fi fa dall'Autore, 
doppo eflfer già ufeita la Definizione Apoflolica ; nonché fia_# 
{lato realmente fatto dal Papa , allorché fpedì alla Cina il Tuo 
Legato ; dal che comprenderete , che va direttamente à con- 
dannar l'iftefTa definizione , come fatta contro i dettami , che 
gli pone in bocca . 

Da unaparte,cofi fa dire al Papa , ci vien rapprefentato , cfce_» 
quefli Ritifiano rti di fuper fifone Idolatrica, che Dio non voglia; 
onde temo , e tremo , di dover iffer firmato à condannarli . Que- 
llo modo di parlare è ingiuriofo à quella rifoluta fortezza, che 
deve avere il Sommo Sacerdote . Sè i Riti faranno fuperfti- 
ziofi , come hà da temere, e tremare à condannarli ? Non tre- 
mò già Mosè,allorche fi vedde obligato à far di fu a mano un_a 
macello di quegl'Idolatri del Bue; non tremò Matatìa, fe_» 
non per giufto eccello di fdegno , quando fu sforzato à metter 
in pezzi queir Ebreo,chesù gl'occhi fuoi offerte Sacrifizio agi' 
Idoli del Rè Antioco . Non hanno temuto, nè tremato i Som- 
mi Pontefici à feomunicare ancora i Monarchi, benché ve- 
de (Te ro il pericolo della Religione confecutivo à quelli fulmi- 
ni negli Stati di quelli;ed hà da tremare,e temere CLEMEN- 
TE XLà condannare Riti cotanto fuperftiziofi > Mà, la Dio 
mercè , non hà già tremato nel condannarli; hà bensì fatto 
tremare i Giefuiti , allorché in faccia del P. Provana venuto 
dalla Cina colla falvaguardia ^un'innocente Cinefe per fpa- 
ventacchio , feoppiò il fulmine de* fuoi definitivi Decreti • 

D ali* altra par te , dice il Cocionifta , mi vienefpoflo , c^ian- 
dio di bocca dell' Imperadore , e della maggior parte di que* M ffio- 
narii ( dovea foggiungere Giefuiti) che fono cerimonie puramen- 
te civili , ed innocenti;^ quando ciò foffe , e fi viet afferò , fdrebbt-» 
ma mortai grandine sà quella Vigna , che è fui fin bello del f no fio- 
rire . Siamo d'accordo in quella proporzione, perche è con- 
dizionata colle parole : quando ciò fofje • Adunque argomenta- 

iebbe 
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rebbe un Logico à contrario fenfu , quando ciò non fotte , rion 
farebbe il divieto una mortai grandine su quella Vigna ; mà 
così è : che non è vero , che fiano cerimonie puramente ci- 
vili , ed innocenti , perche il Papa le ha riconofciute , e di- 
chiarate fuperftiziofe , e idolatriche ; adunque non ha grandi- 
nato (opra la Vigna , ma fopra i cattivi Vignajuoli , i quali at- 
tendevano pia al proprio , che all' intereflb del Padrone • 

Sentite queft' altra propofuione ; la lingua di quel? Imperio è 
a noi ignoti drt tutto ; onde no t prftamo , come contro Gian] ch'io , 
yed re il giù fio fenfo dei loro libri ofcuriffimi , che diversamente dai 
due partiti vengono interpretati . Ecco il fenfo germano di que- 
lla propoOzione : Accioche il Papa fia Giudice competente».» 
dei Crifliani di tutte Je Nazioni in materia di Dogmi, è necef- 
fario , che parli , come S. Paolo , nel linguaggio di tutte. Egli 
hà veramente il dono di molte lingue , Greca , Latina , Italia- 
na , Francefe , Spagnola : di quelle Na/.ioni puoi' elfer Giudi- 
ce ; di tutte le altre nò , perche gli fon' ignote le lingue . Chi 
farà dunque Vicario di Crifto nella Cina , per condannar' er- 
rori , e promulgar Oracoli di verità ì Non il Papa , perche^ 
non sa la Jingua ; non quei Vefcovi , non quei Milfionarii^che 
doppotant'anni di fludio hanno imparato à parlar Cinefe,han- 
no letto i lor libri , e gP hanno interpretati al Papa ; perche 
quelli non han faputo intendere il lor giullo fenfo. Siano dun- 
que i foli Giefuiti, i quali parlano con Ja lingua dell' impera- 
dore , ò cne fanno parlar l' Jmperadore con la lingua loro . Ec- 
covi dunque il Papa della Cina un Giefuita, e fe non farà Gie- 
fuita , non puoi' efler Papa . Furon balordi i Greci , e gP 
Orientali tutti nei Secoli pausati à non declinare il Foro del 
Pontefice Romano nelle controverfie , che inforfero intorno 
alle lor dottrine . Se i lor Procuratori fofljro flati Giefuiti , 
avrebbero ben faputo elfi sbrigarfene con P eccezzionc , che 
s' allega oggi : Il Papa non intende le noftre lingue ; adunque 
non può giudicare delle noftre cofe.Mà perche à quello feioc- 
co argomento mancava il fale,ecccovi Gianfenio in feena, che 
appunto è il fale , eh' entra ormai in ogni Compolì/.ione, che 
fi taccia dai. Giefuiti contro chi non fia dei lor partito . Quivi 
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però rende un fapore tutto contrario 'all' altre ; Impercioche 
fé nel!' altre Compofizioni fi sforzano i Giefuiti di gettar la-, 
mafehera di Gianfenida full' altrui volto , in quella fe ia pon- 
gono fui proprio , negando ai Papa P infallibilità del Giudizio 
nella definizione delie Controverse CineO , colle parole di Co- 
pri recitate . Mà poteva pur prefupporre , «che fe bene il Papa 
non intende i Libri Cinefi, , intende però i Canonici della Sa- 
gra Scrittura. Intende V Evangelio , dove Grillo fi protetta 
di non efler venuto nel Mondo per accoppiar'ànfiemela Fede, 
e l' Idolatria ; mà per feparare Puna dall'altra , fino k metter 
diflenfione trà i più ftrettijcongiunti , e difgiungerii : 7s(c/; ve- 
ni paccm mietere, fedgladium ; veni eri m feparare hominem ad - 
Matth. verfus Tatrem fuitm t & filiam adverfài Matrem fuam, & 7{urum 
io. adverfhs focrum fuam . Intende gf Atti Apoftolici, dove fi re- 
giftra per gloria, non per biafimo di S. Paolo, l'aver fufeitato 
turbolenza nelle Città di Filippi , e d' Efcfo, predicando con- 
tro il culto degl' Jdol i;c pure non rellò per queflofcreditata la 
Santa Fede ; ma più tofto accreditata in tutta l'Alia « Incen- 
de ancora l'I floria Ecclefiaflica, nella quale fi leggono gl eièm« 
pii dei fuoi Predeceflbri,chenon ripararono àlafciar perder la 
Grecia , ed i Regni più flloridideli* Europa ^ per confervar* 
illibata dagl'errori Ja Santa Fede. Non accade, addurvenc 
quì il catalogo , come troppo noti <. Sè 1' Autore aveffe ftu- 
diato un poco più quelli libri , non fi farebbe tanto affezion- 
ato alla dottrina di Confucio , e d altri Ateifti Cinefi, ia quale 
vorrebbe lpargere ancora in Europa , con far dire al Papa fo- 
miglianti propofizioni . Per ritornare al Tello * 

£' da temerfi (ecco il Papa tutto tremante ) che ficcome in al- 
cuni B^gni confinanti è fiata eflirpata la Santa Fede fitto il titolo di 
ejjer Madre di turbolente , il fimile non Avvenga qui ancora , e re- 
flifrreditata perfempre in tutta V \4fta. Che l'Autore avelTe det- 
to un fimilefpropofito , come concetto àeìii fua mente lira- 
volta , non ne farei cafo; mà che Io faccia dire ai Papa , è in- 
tollerabile temerità . 11 perche folfe nel Giappone { di quello 
Kcgno egli parla ) eflirpata Ja Fede f e chi ne folte la cagione, 
non voglio qui eliminare , perche non intendo di rimenar co- 
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fe antiche, e fetenti con fua vergogna ; benché tanto impru- 
dentemente mi ci chiami.Quefto foio per l'intento mio non.-, 
devo tacere : Se iL Giappone hà ripudiato la Fede t come Ma- 
dre di turbolenze, perche non ammette mifcuglio cT idolatria; 
che ne vuol' inferire il Rifleflìvo ? forfè per non turbare i Gen- 
tili nelle loro lòperftizioni , è bene di lafctarit idolatrare ? 

Non è meno cenlùrabile queftV altra : /apra tutto [piate le in- 
tensioni y che hanno quei Popoli nei Ulti controverfi ; ne "Pi mettia- 
te in pena r fe in alcuni del Topolaccio gentile fi trovajfe qualche* 
divertita di [entimemi ': che di tali errori di gente idiota e femplice, 
fe ne trovano- anche tra i Cri/lianr. Sapete,che colà vuol dir que- 
fio in buon linguaggio ? vuol dire, che quei Sagrifiz ir, che_» 
&• offerivano à Dio nella Legge Mofaica, potevan fi offerire 
ancora fenza fcrupolo alle Creature : che quelle poflbno ono- 
varfi con V ideile cerimonie , e Riti, co- quali fi onorava il 
Creatore t che fi poflònoloro inalzar Tempii ,ed Altari , co* 
me al vero Dio; Ibi tanto che non abbiamo intenzione di tener 
fe Creature per Der y mà folamente per Vomini benefattori 
del Publico i ò delle Famiglie particolari , à quali , come fe 
fbffer vivi , ft poflòno prefentar cibi , bevande , veffcimenti , 
gemme , ed altre cole preziole. Così- appunto- cominciò l'Ido- 
latria nel Mondo al fentire degj' llloricr , che n attribuifeono- 
V origine àNino figjiuol di Belo ; tantoché gì' Egizzii confi- 
derandoi porrcele cipolle come benefattori dei palato uma- 
no, aguzzandoli V appetito col puzzolente lor fapore , non eb- 
bero difficoltà di dar loro il cuitodivino, onde meritarono da; 
Giovenale quel famofo Elogio . 

Ob Sanftas gente* , quibus hxc nafeuntur in borti* 

Rumina. r • . — . 
Voi dunque vedete , dove Sparar quella propofiz ione , 
che &' appoggia alt' i menzione. Se fi può permettere un'atto di 
ftia natura illecito , perche fatto con buona intenzione , fi po- 
trà ammazzar' uno col fine , che non faccia piò" peccati ; fi po- 
tràfar Y ufura col fine di far limofina ; fi potrà rubbare ad un* 
altro , accìoche non fi ferva male del fuo denaro», e cosi anda- 
te difeorrendo • 

d i Mà 



Digitized by 



OS) 

Ma qui è d'uopo di fmafcherar quella larva : il che fervirà 
*T intelligenza ad altre limili propofizioni . E" certo , che fe t 
Cinefi avellerò intenzione d'onorare il noftro Creatore iru» 
quelle Tabelle , nelle quali ftà fcritto Caslumcolito , e di rende- 
re ai Progenitori un culto (blamente civile , e politico , come 
vogliono farci credere i Giefuiti,nc trafpirarebbe qualche bar- 
lume nei loro libri , ò Rituali , ò Filofofici . Mà udite ciò, che 
dice il grand* Apoflolo dell'Indie S.Francefco Saverio, fplcn* 
dorè Juminofiflimo della Compagnia, (opra la Teologia dei 
libri Cir.cCi , dai quali apprefero la Religione i Giapponcfi . 
Fpjftol. Quello grand' Apoflolo fcrivendo à S. Ignazio di quello ar- 
Ep, u & omento cos « tìice : rnirabantttr autem ( Japponii ) vèl maximè* 
' tàm audii bant^animorum unum effecommunem Effetìorem , ac pa- 
rente?»! , a quo ftnt procreati . Idque adeò propterea obfiupefcebant 
omnes , quod rerum omnium Conditori* in eorum difciplinis nullam 
omninò mentionem fieri conftaret. Quod fi effet unum rerum omnium 
principiarti , prefetto Sinar, à quibusipfi I{eligionem affumpfifjer.ty 
non fnijjè igr.oraturos . E fé vi parelfe,che quello Santi Aimo Au* 
torc abbia parlato dei libri più rancidi degi' antichi Letterati, 
eccovi la cenfura , che fa , dei moderni il V. Le Cor/ite Autor 
moderno , e vivente delia Compagnia:/^ fi vede nelle lofOpc* 
Gin. 01 "! re , che un ^iteifmo raffinato &c. Queflt nuovi libri compofli da 
p.J 3 i* Centi così capaci , ed approvati dall* Imperador medemo , furori ri* 
cevuticon applaufod'ogn'uno &c. Così fi forma la fetta dei Lettera- 
ti , dei quali fi può dire , che onorano Dio con la bocca , e con le lab* 
bra , perche ripetono fovente , che Infogna adorar il Ciclo , ed ubbi* 
dirlo ; ma il lor Cuore n e affai lontano , avvenga che danno à que? 
fie parole un feiifo empio , il qual diflrugge la Divinità , e foffbga 
ogni feutimento di I{elig:one.Quefla dunque è l' intenzione non 
ibi del Topolaccio Gentile , ma dell' Imperadore e dei Macftri 
Cinefi y nò cui libri attellano il V. Matteo Micci Fondatore^ 
.ih. i, tan^o celebrato della Miflìone Giefuitica nella Cina , edilP* 
il>* io. Martinio famofo Poflulatorc dei Decreti di AleflTandro VII. di 
non aver faputo trovare alcuna memoria di Dio Creatore del 
tutto : il primo dice coi); Germani litterati conditi Orbis nec iwo- 
dunt , nec siuelorcm ,fed neque tempas doccnt . li fecondo paria 
i ' tj più. 
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-pili chiaro : Qui funt è prtcipua Tbilofophorum Setta , omnia te- 
»merè , cafuque cxtitijfe arbitrantur &c. de fummo , & 'primo Re- 
rum Omnium .4 udore mirum apud omnes filentium • Inquanto poi 
3Ìi' intenzione , che hanno nel culto dei Progenitori , ecco 
i* autentico teftimonio , che porta il P. UgojlinQ di S. Taf quale 
Sommamente lodate dai Giefijiti , eftratto dai .libri Cinefi. : 
Confla de los Ubr-os Sinicos , que piden à fus %4guelc$ buenas cofe- 
xhas yfalud en enfermedad > foffiegoy pa^ en tiempo de guerra-* . 
Sè ciò non vi ballafle à fpiar l'intenzione , che hanno quei 
Popoli nei Riti contraverfi , oflervatene le cirimonie , con cui 
fi esercitano . Ad imitazione delle noftre Quattro Tempora , 
quattro volte l'anno fi fanno i Sagrifizii ai Progenitori defitti- 
ti : fi tira à forte il giorno ctel Sagrifizio dinanzi alie lor Ta- 
belle ; ed in quella funzione s'adopra l incenfo , es incenfan-. 
le fchedole , ò altri iftroinenti della forte ; pronunziando il 
Sacerdote , ò Prefetto del Sagrifizio quefte parole : elìgimus 
di <-m ad fìatutam prò tempore wemoniam celebrandam . Tanto 
il Sacerdote , quanto gl'altri , che intervengono , digiunano 
per tré giorni avanti , fi lavano il corpo , fi mutano le velli 
s'aflengono dalle donne , dalle mufìche , e da qualunque ille- 
cito paflatempo • 11 giorno precedente al Sagrifizio fi fàla_. 
fceita delie vittiraedal Sacerdote , e congiunti unitamente; 
quello con vellimenta proprie dei Sagrifizio afiìfle alla lor'uc- 
cifione . Neil atto del Sagrifizio à mani lavate fi prefentan le 
carni dinanzi à gli Spiriti dei Progenitori, es'invitano dal 
Sacerdote à venire in mezzo al Tempio, dove sofferifee il 
Sagrifizio * Diananzi all'Altare , in cui fuma Tincenfo , fi po- 
ne un Vafo pieno d arena , e paglia , nel quale il Sacerdote», 
à ginocchia in terra infonde il vino per chiamar li Spiriti ( co- 
trte fi chiamano Je Api all' Alveario ) • Si offerifee da tutti 
vino ai Progenitori^ poi fi fpande dinanzi alla Tabella del più. 
antico . Indi tutti efeono dal Tempio , le cui porte fi chiudo- 
no ( accioche li Spiriti fenza foggezzione portino banchettare 
allegramente ) e poco doppo rientrano à prender ciafeuno , 
pollo di ginocchio , ìa porzione delle carni offerte», e bever 
iLl vino iàg* igeato . .Ciò fatto ^'Interprete , che chiamano* 
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degli Spiriti , dice à i circoiìanti quefle parole d i benedizio- 
ne :. Vùbis -peliti Vrogenitoret multa bona in par ti untar i faciunt ,. 
ut à Cxlo 'Prafefturas-recipUtis ,.meflem habeatis abundantem , & 
longam litam . Tutto queflo, e molta più,cruo tralafcio per 
brevità , fi preferive nel Rituale Cinefe intorno à quelli Sa- 
grifizii , lenza , che vi fia contro verdi nel fatto-, E quel, che 
fi dice dei Sagrifizii dei Progenitori , procede à proporzione 
nei Sagrificii di Confucio , dei quali ne averete veduto in_^ 
(lampa la figura , che corcifponde alla deferiz ione fattane nel 
Decreti dei Papa ultimamente pub! icari. Io chieggo- all'Autore 
della Con c ione, che ftò. elami nando , sè nella Cina vi fu uiu 
modo più efprelììvo dell intenzione di quello,, che ri l'ulta da 
i fatti , e dalle parole l Non credo-, che potrà dimoftrarla , fe 
non vuol darci ad intendere , che i Cinefi fian'Uomini d'altra 
fpecie dalla nollra,. e non ditendenti da que' primi formati 
da Dio colà nel CampaDamaCceno.Se non„ che potrebbe for- 
fè dire , mànoalodiràjche giuda fon Uomini d altra fpecie,. 
poiché come Atei non, ammettono alcun prima principio >. 
m.ì tutto credono prodotta à calò dalla congiunzione deli ar ia, 
e della terra. Voi dunque conofeete affai chiaramente,, che 
il motivo di [piar rinunciane è una mera cabala ritrovata mo- 
dernamente dai Giefuiti per (bflenec l'impegno 5 onde non-» 
lenza gran temerità io pongono in bocca dei Papa • 

Da quanto v hò ratto oiìl-r vare nelle addotte parole » pote- 
te conofeere il pefa di quelle altx^T informazione fi dee prendere 
principalmente daSavii dei KegnOyda Maeflri public'ne fopra M- 
ti daìClmperadore r che c capo de Letterati^ e parla i nome di tut~ 
to l r Imperio ; Impercioche fe noninfegnano i Giefuiti ali'lm- 
peradore qualche fetenza media, trà i fatti , e le parole ,. mai po- 
trà dichiarar diverfaraente daciò,che portano,e le parole» ed i 
fatti .-.w luit occa, fa dire al Papa,// dichiarare il jertfo natiro de' //- 
bri Cine fi r e à noi pofeix appartiene il decidere r fe la dichiaralo* 
ne fia compatibile con la noflra Santa Fede • E 9 dunque finita la_» 
lite per con feflione dell'Autore-, poiché limperadore con le 
parole imboccategli dai Giefuiti, hà fatto la fu a dichiarazione, 
nel fenfo però anfibologico , che voi già làpete ; ed ri Papa-». 



ti decito l'incompatibilità dei Riti con li noftra Santa Fede. 
A* che dunque fare aderto quelli fchiamazzi? Mà il fatto (là , 
«he l'Autore non intende di tiare alla Decifione del Papa; 
mà egli fteflb fi fa Giudice dell'appellazione . Vedete , fé dico 
il vero . Seguita àdire , ò far dire al Papa : Di quefio Vrencipe 
fi vegga , e fi cwofcafe veramente fiafua U rifpofit da lui data-* 
in ifcrittoalleìnterroga\hnideiVadri favorevole alla promulga- 
^ione della Fede , che è corfa per tutta l'Europa • Dico io , fe la-, 
rifpofta deli'Imperadore è favorevole alla promulgazione del- 
ia Fede ; adunque il Papa ha decifo male : ftiafi dunque alla.. 
Dccifione dell'Autore , il quale dichiara , che la rifpofta dell* 
Im per a dorè è favorevole alla promulgazione dilla Fede. Noru» 
ve'! dite io , che coflui fi fà Giudice dell' appellazione 2 
Nè pure ciò gli bada, mà vuol di più ,«he il Papa fi fottoferi- 
va alla fua ferrtenza . Quando , dice, fi trovi efj ir tsU>t ad effa 
f\ ritrovi conforme il pentimento dei Letterati, e l'interpretarono , 
c h\jf fanno dei lor libri -, e fia del medefimo parere la maggior par- 
te dei Miflìonarìi , noi avremo adoperato dal canto nofiro le diligen* 
7je , che preferive ititelo difereto , e remerà confermata la faggio^ 
determinazione fMcjfandro fu. t non avremo fui? anima ta per- 
dita d'un Imperio . Si deve avvertire , -che mai s'è polla in_ 
controversa l'indenti tà delia dichiarazione Imperiale ; e quel- 
la non ottante il Papa hà fentenziato contro i Riti . L'Auto- 
re qui fa dire al Papa ,-chc quando la detta dichiarazione fia.» 
veramente deiJ'Imperad ore , reflerà confermata la faggia de- 
terminazione di Aleflandro VII. conche il Papa fi fottoferive 
à quanto pronunzia qui TAutore ,t:ioè , che per elTere la di- 
chiarazione deli'Imperadore riconofeiuta per fua , e dichiara- 
ta dal Rifleflivo favorevole Alla promulgazione della Fede , fi 
deve Ilare alla determinazione d AlcOandro VII. non già alla 
propria di CLEMENTE XI,e cofi eglihà decifo jnalcc l'Au- 
tore fentenziato bene .Vedete/e quetto non fia propriamente^* 
un pretendere di riformare il giudizio del Papa, come prete- 
fero le Ranocchie di correggere quello di Giove • 

Mà, che vuoi dire ,che l'Autore fà quivi ricordanza della 
faggia determinazione di AlefTandro VH.e non di quella d ln- 
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noCenzo X. Non fa ella forfè faggia al pari di quella di AleP 
fandro ? Non fu egli il primo quefto Pontefice à condannar le 
propofizioni di Gianfenio , nel confutar le quali fi lègnalò 
tanto ia Compagnia , quanto adeflb fi rende fomofo nel fofte- 
ner i Riti di Confucio ì perche dunque non rende à quel Sa- 
vio Pontefice Tiftefla giuftizia nei Riti condannati , che ha re- 
foad Aleffandro negf ifteflì tollerati? E' quella troppa {cof- 
fa . E pure non può dire defTerfene dimenticato; poiché.^ 
tanto in quella » quanto, quanto in altre Hjfltffioni rammenta 
Gianlènio come un trofeo di vittoria riportata dalla Com- 
pagnia ; anzi, come hò avvertito di fopra ,non vè chi muo- 
va controverfia contro di erta , che fubito non venga intac- : 
catodi Gianfenifta, fervendofi ella di quell'arme à due tagli 
per offefà , e difefà . Poteva per tanto almeno far dire al Pa- 
pa cosi : quando la dichiarazione delllmperadore fi trovi fa- 
vorevole aJla promulgazione della Fede, come i Giefuiti ce_* 
la voglion far credere, rcftarà confermatala foggia determi- 
nazione di AlefTandro VII. E quando non fi trovi tale, Tede- 
rà confermata 1 egualmente foggia determinazione d Innocen- 
zo X. che dichiarò illeciti , e (uperdiziofi quei Riti , i quali 
come dipinti poi ad AlefTandro con altri mentiti colori , fu- 
ron folamente tollerati , non approvati • 

Per abbreviar quefta predica , che ormai rieice tediofa , tra- 
lafcio molti periodi di quella quarta Hjflt'Jfione , fopra i quali 
potrei darvi glofe tutte fvifcerate da indubitati fotti ; e con- 
chiudo quefta mia quarta Confi derapi one col rimarco di tré fo- 
le cofe , con le quali fi termina la Conciono . La prima fi è , 
cheT Autore come Telagio nell'Opera de 'Piantiti Ecclefi* ,• 
invita laChiefa à piangere qual ora convcnifTe fcagliarc il fili- 
mine della condannazione dei Riti , dicendo così: Ben vedete, 
qual debba ejj'ere in tal cimento il dolor noflro , e quale il pianto del- 
la buona Madre Santa Cbiefa * Ma udite 1' alta cagione di quefto 
pianto : in veder me/fi a rifebio di per derfi tante centinaia di mi' 
glia)a de* fuoi amati FigliuoliM Papa dunque,che ha già faglia- 
to il fulmine , hà melìb à rifehio di perderfi tutta quella Gen- 
te . JMà ditemi , P. Rifieflìvo, codefte tante centinaja di 
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migliaja credono alia Chiefa sì , ò nò ? Se credono.mcntre la 
Chiefa fa loro intendere , che quei Riti (un'illeciti , li Jafcino 
andare in mal'ora , e non fi perderanno; Se non credono, 
già fon perii, E le credono, e pur tuttavia non vogliono 
afcoltare le voci della Chiefa, abbiamo l'Oracolo di Griiìo.che 
ci comanda di riguardarli come Gentili , non come Criftiani : 
fi Ecclejìam non andierit^fit tibi ficut Etbnicus,& Tublicanus . A' 
che dunque andate à calunniarci Papa, e la Chiefa, d'aver mef- Marcii* 
le a pericolo con i -Tuoi Decreti di perderli tante ccntinaja di iS. 
migliaja dei Tuoi amati figli ? Non v'accorgete , che così par- 
brido voi condannate la Chiefa , per aver'ella nei tempi pal- 
paci condannato gl'errori dei Luterani , dei Calvinifti , e di 
tont' altri Eretici , i quali porciò fi perlèro , feparandofi dalla 
medefima ? Era dunque meglio, fecondo la vollra dottrinaci 
lafciarli andare à cafi del Diavolo come fuoi figlivoli , che 
come luoi ribelli . Quefla voftra propofizione merita l'onore 
d'eflTer'abbrugiata infieme col Porco avanti all'Aitar di Con- 
fucio . 

La feconda cofa da rimarcare è tutta di fiuto . Dice il Ri- 
ficilìvo , che quando il Legato dovefle fcagliare il fulmine, 
veda ,/c? mai fijfc più fpedicnK.urì 'ordine fora ffìmo di fvdlwt-* 
fenyt fitepito à poco à poco queiKjti . Se il Papa abbia dato , ò 
nò quella iftruzzione al fuo Legato , non lo sò ; So bene , che 
il Legato così appunto ha praticato fui principio della fua co- 
dotta ; peròche prima di portarfi alla Corte fece lapere ai PP. 
di Pekinoper mezzo del P. Beavvoliier Agente fpeditoli à no- 
me di tutta la Miflìone Gicfuitica , di metter tutto il loro {Indio , 
e T^elo neW andar riformando da sè mcdtfimi le lor pratiche ne' pun- 
ti più effettuali , ne* quali è contraria U mente d lui nota della S. 
Sede . Così ha fatto il Cardinale , e così confelTano i Giefuiti 
nella Relazione intitolata CompcndiumjtttorumTeKincìifiHmyào- 
ve al §. 3. fi riferi fcc quell'Ordine fegrctiflìmo di fuellcrc fen^a [tre- 
pito a poco à poco qu:i Jiiti , dato dal Patriarca, coli' aggiunta-* 
di quelle parole : & ita [ponte contr over fi as f ubi a: um.ac fuf peti- 
ftiwiri in condemnationem . Sicome non fi iòdisfecero allora i 
GieluitidiPekino di quella caritativa infinuazione , talché». 

e pro- 
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proruppero in efclamazioni cotro il Patriarca, rinfacciandogli 
d' efTer prima condannati , che Tentiti; così adeflb quelli d' Eu- 
ropa non ricordevoli di quel làvio detto : meudacem oportet 
effe memorem : rinfacciano al medefimo già Cardinale , di non 
aver fatto ciò , che fece per ior confeflìone . Andate pertanto 
à credere à fomiglianti lor prediche „ 

La terza colà,che mi rella da farvi cofiderare per Epifonema 
di quella bella Concione Pontificia , confitte in quelle parole ; 
mà quando pur convenga venire al taglio <i' una/lerminatrice Sen- 
tenza , fiate voi il primo infieme co*vojlri Compagni nella Cittd Im- 
periale > in faccia alla Corte , e à principali Miffionarii y à dar e f em- 
pio di Crifliana foriera , attendendo ivi di piè fermo ( fe cosi con- 
verrà ) un tllttflrc Martirio , con cui reniate affai meglio y che con 
la Tortora ad illujlrar maggiormente la chiarezza de voflri Hata- 
li . Con quella ironia termina 1' Autore la fua Concione , fa- 
cendola corrilpondere alle calunniofc invettive fcaricate nella 
precedente ftifieffione contro l'innocente Cardinale.Mà lèntite 
la rilpolla, che egli lleflb darebbe à sì sfacciata calunniaci be- 
ne;m'è covenuto venire al taglio.doppo aver praticato co'vo- 
Uri Gicfuiti le più loavi maniere , ed i più dolci lenitivi , per 
fanarli dalla piaga invecchiata d' .un'abominevole olìinazione; 
doppo averli feongiurati à riformar da fe lìelìì quelle pratiche 
icandalofe : doppo aver pazientemente forTerto un'Iliade di 
ftrapazzi , e d' ingiurie dall' Imperadore , dai Mandarini > e da 
loro lleflì , fchieratemi contro , per abbatter la mia collanza y 
e la n.ia fedeltà dovuta al mio Dio, al mio Prencipe , alia mia 
Madre Ja Chiefa: Doppo aver loro intimato giudizialmente , 
che la Caufa era già Hata decifa dalla S.Sedc; doppo averli fe- 
riamente ammoniti, e fotto pena di graviflime cenfure obiigati 
à non portar la Controverfia delle materie Divine al Tribuna- 
le d' un' Ateo Monarca . M' è convenuto, sì , venire al taglio» 
quando con l' Editto Imperiale intimato dai Giefuiti > che fe- 
cero da' Curfori , con lettera circolare a tutti i Miflìonarii 
dell'Imperio, accioche comparsero perfonalmente alla Cor» 
te , per giurar V oiTervanza dei Riti Cinefi > veddi rcflrcmo 
pericolo della Fede Crifliana non fol nella Cina , mà in tutto 
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TOriente, di reftar perpetuamente contaminata <T Idolatria . 
All v ora,dico , venni al taglio della mia dichiarazione ftermi- 
natrice degl' errori, delle machine, delle cabale ordite in quel- 
la Corte da defiliti ; e con quella , fe non retto fanata la par- 
te incancherita, perche gì' infermi , tamquam multa febrefrene» 
tiri infanientes in Medicum , qui vencrat curare eos , come dcgl* mpf^J. 
oftinati Ebrei parla S. Agoftino , exeogitaverunt confilium per- 
denti enm : almeno rimafe incontaminata dal contagiofo vele- 
no la parte più. Tana . Nèciò feci di nafcoflo , ò fuori del Do- 
minio Ginefè ; ma nella Metropoli di Nankino Provincia pri- 
maria dell' imperio , dove , benché con fpcciola apparenza d' 
onore , flavo cuftodito dalle Guardie Reali , che non mi larda- 
vano libertà dipartire , nè ficurezza di fcrivere • Ivi publicai 
la mia Dichiarazione , come aurei ancor fatto nell' ilìefla Cit- 
tà Imperiale in faccianoli folo della Corte , mà dell' Jmpera- 
dore , fe egli avefife allora publicato il Tuo Editto , nè aurei per 
grazia del mio Signor Giesù Crifto avuto timore d' attender* 
ivi di piè fermo il Martirio ( fe così fofle convenuto ) , il qua- 
le fe bene non meritai di confumare ,nulladimeno è (tato Tem- 
pre , e lo farà , Jo fcopo de' miei defiderii , niente apprezzando 
la Porpora , fe non per avverarne col mio ùcì^q in me ftelTo 
il lignificato . 

Sè vi pare , che la Rifpofta quadri , contraponetela Voi al 
velenofo Epifonema di quefta Concionc;mcntre io palio avan- 
ti à confiderai la quinta fiiftetfwne 

CONSIDERAZIONE V. 

SEnz' accorgermene , nell* ultimo §. della precedente Confi- 
derayonehò fodisfatto alla curiofitì , in cui ò lafciato il 
Lettore dal RiflelTivo , come fiafi portato il Legato in sì ardua , t 
/parentevole imprefa da atterrlfe ogni granSaatoSowo fue parole, 
colle quali dà incominciameto alla quinta F^fleffioneSè portato 
apunto da gran Santo ; ed ha imitato il gloriofo Precurfore di 
Grillo , il quale non s'atterriva nel dire al Rè Erode T^on Ucet 
tibi ( parole nienteconfonanti alla Morale praticata oggidì 
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con i Prencipi Secolari ) Ha imitato S. Gio. Grifbdomo, che 
non s'atterrì di far chiuder le porte della Tua Chiefa in faccia 
della rapace Imperatrice EudolTìa . Hà imitato S. Ambrogio , 
che nons' atterrì d' intimare per fonai mente la Scomunica con- 
tro V Imperadore Maffuno in faccia fua , e di fottoporre all'in- 
terdetto perforwle V Imperador Teodofio . L* Morie fon trop- 
po note , (ènza che io mi prenda la fatica di raccontarle . M;i 
quel non licci è una parola troppo barbara nella fcuoia moder- 
na : quel!' irritare i Sourani : quel di (gu Ilare i Penitenti, ben- 
ché abituati nelT ufure , nelle fenfualità , e fintili r non piace» 
aldifcreto Dottore delia moderna Morale . Doveva perciò il 
Papa mandar' alla Cina per fuo Legato il Rifleflìvo ; poiché^ 
quefto certamente/» sì ardua , e [pavane volc imprefi non fi fa- 
rebbe punto atterrito , mentre con un licct, farebbe (lato 
gelo di pace, C Angelo di configlio à comporre una Controverfia del- 
le più gravi , che fieno htforte nel li Chiefa di Dio • 

Non hò dunque avuto bifogno , per farvi vedere i porta- 
menti del Cardinale in sì ardua , e [parentevole imprcfi,di ripaf- 
fare quel famofo Diario venuto da Pckino, che fi dice pieno di 
rifpetto vero , e filiale verfo la S. Sede , e verfo la perfona del me- 
de fimo Tatriarea or Cardinale . Leggetelo da per voi , eflTendo 
già ftampato di là dai Monti , c lo trovarete pieno di bugie , 
di calunnie ,ed' ingiurie contro la perfona e la dignità del Le- 
gato Apoftolico , e per confeguenza contro la S. Sede , Intan- 
to però offervate il parale!!», che fa qui V Autore tra Y Impe- 
radore Gentile , ed il Legato del Papa . Quello vicn dipinto 
come up/ Apoflolo , che abbia fitto tutto il poffrbileper ritener'^ 
in piedi la I^Ugion Cattolica nel fio Imperio . Quello conie un' 
Apoflata , che (juafi timore/o di cono/cere una Vinta tanto defide* 
tabile ( di cui parlerò appreflb } proibì/ce fitto le pene flabilte 
contra Avocante^ che di quelli punti controversi ron fi tratti tùli* 
Imperadore, Ecco à qual fegno Arriva la Rettorica dell' Auto- 
re , di far comparire un* Ateo per Apoflolo , ed un Apoflolo, 
quafi dilli , per Ateo : di convertire un delitto in virtù, ed una 
virtù in delitto . Se in quella maniera fi fanno le converfioni 
nella Cina , tutti i Cinefi già fon convertiti - Vediamo un po- 
co 
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co , in che confida tutto quello poflìbile fitto dall' Imperato- 
re , per ritener in piedi la {{eligion Cattolica . Voi non trovarete 
altro , che quella tante volte mentovata dichiarazione fopra 
il fignificato delle Voci Tien , e Xam Ti , e fopra il culto dei 
Progenitori defonti ; in confeguenza di quella, già riconofeiu- 
ta dalla S. Sede per uno (Iratagemma dei Giefuiti , voi trova- 
le te violenze affatto incredibili, e mai più udite contro un Pu- 
blico Rapprefentantc , per forzarlo à tradire il fuo Sourano, 
impugnare il fuo giudizio , e fottoferiverfi 4 quello , che lui 
voleva dare in quelle materie . Trovarete Vefcovi violente- 
mente tirati à contraditorio avanti di fe , e poi carcerati: Mif- 
fionarii incatenati : Editti publicati contro la purità della Fe- 
de . E quello lì chiama far tutto il poffibilc per ritener in piedi la 
JZeligìon Cattolica ? e proteflarfi , che per cagìon fu a la Fede Cri- 
ftiana non veniva à mancare ì E pure à forza di Rettorica l'Au- 
tore vuol dare ad intendere al Mondo , che cod.fle cole fon* 
atti di Religione ; ed il divieto fatto dal Cardinale fotto lc_» 
pene (labilite contra Uvocantes d* intrometter 1 Imperadore in 
quello Giudizio , è un peccato contro io Spirito Santo,eflen- 
dofi moftrato timorofo di c onofeere una verità tanto d<fiderabìie . 
Qual Ha poi quella verità tanto delìderabile, già voi 1 intende- 
te : ella e , che l" intenzione dei Cincfi nei Riti condannati ò 
buona , e perciò fon compatibili con la profelhone delia Fede 
Criftiana • Chi hà mai fentito proporzione sì flrana ! E non- 
dimeno con quella fi fà tutta la guerra , e sù quella li raggira-» 
tutto ii compiendo di quelle Xìfl.jfioni . Vadano pertanto a (In- 
diar meglio la Teologia S. Agoilino, che inlegna : !nt ere/I conr# 
qnidem plurimnm , qua caufa , quo fine , qua inteotione quid fiat . McJac, 
bed ca , qua confìat effe peccata , nullo bona caufa obtcntu , nullo cap. ; 
quaft bo-ìo fine , nulla vclut bona intentionc pudenda fnnt. S. Ber- ^ c 
nardo , che dice : ut interior oculus fit ftmplex, duo UH neceffaria ce J. «j 
effe arburor , ebaritatem in intentionc, in elettone veritatet» &c. difptfa 
five itaque ntalnm putas bontim , quod forte agii , fivc bonum ma- cap. ì- 
lum , quod operaris , utrumqne pcccatum ejl . E S. Tomafo : che ^ ^ 
definisce : bonum cau fatar ex integra caufa , mJum autem ex fin- t 
guiaribusdejlnibtis .Etideoadboc ,qnoddicatur malumj ijjiaf, ad i- 
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quo! fecunihm fuam naturata ftt malum . Io non voglio fenza bi- 
1bgno trafcender' i limiti delia brevità, perciò rifpetto alia_* 
fulhllenza di quefìa intenzione ,mi rimetto à quanto diflì nell* 
antecedente Cooft Aerazione , e potrete ancora fulliileflb l'ogget- 
to ripafTar la prima . Tanto più che l' Autore mi chiama à no- 
tare qui un punto di f omnia importanza . 

Notiamolo di grazia ; e regiftramoJo qui con le fue parole: 
Vlmperadore , che oggi regna in quell'imperio , non ejfendo di /i/r- 
pe Cinvfe ; e perciò vivendo con fvmma gelcfia , e fojpetto deifuoi 
fuddìti , non avrà certamente mentito contro ogni politica , con ab- 
bacar gl'onori di Confucio , e dei Vrogenitori , dichiarandoli pura* 
mente umxni , e polìtici , quando fjfiro d'ordine fuperiore , fe tale 
non fojje flato il [enti mento univerjale dei Letterati, e di tutto f Im- 
perio . Io certamente Temendomi chiamare alla confiderazio- 
ne d'un punto di forma importanza , credevo d'elfernii abbattu- 
to nel Nodo Gordiano da non poterli fcioglicrc, fe non colla 
Spada di Aieflfandro Magno. Ma hò veduto, che fkcome 
quello Prencipe,fagliando il Nodo fi burlò dell'Oracolo, così 
ò rimperadore deha Cina,fènza mentirete burlato dei Gie- 
fuiti , òper più vero dire , quelli fi burlan di noi . Udite i* 
Moria, e coglierete nel punto di forama importanza. Tri 
i Queliti propofli da i PP. di PekinoalPlmperadore, due con- 
tenevano il culto di Confucio , e dei Progenitori , di cui fi 
parla nell'addotte parole . Il primo , giufta la vera cfpofizio- 
redel Tello Cinclè,così canta : Tslps prò modulo noflro cenfc 
mus 9 revereutiam Co- fuc o fieri , ut bonurctur tanquam bominum 
Magiflrornm prototypus^.on ut bona ingenti pefpicacia Trxfefturg 
pctantur. 11 fecondo , è concepito in quello tenore: I^tns 
facrificandi Ti ogenitoribits oriiur ex amoris ajfi&u erga Trogeni~ 
tores ; juxtà literatorum ì\\tum de pctendo auxilio mentio non fit ; 
folùm idfit ad exhaurìendum fìlialis pictatis affdlum , & memo- 
rìam .A' quei1i,ed altri Quefiti(fpecialmente fopra iSagrifizj, 
che fi fanno al Cielo , ed alla Terra ) 1 Imperadore profeti 
fenz'altra premeditazione , che della fola lettura l'oracolo in_. 
voce della fua Rifpofta in quelli l'enfi , regillrati poi in 
foritto dai Mandarini : Eodcm die Imperatoris mandatnm {feti 
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ref pon fio ) fuit : qua fupra optimi jcripta funt , & conformici ma- 
gna dottrini ; Cotlum colere , & fervire ksgibus , ac Tarentibus; 
tolcrc Magiflros , fuperiores totius Bggni Sinici confuetudo efì , 
nihilque hìc erflendandum efì . Oflervate nel primo Quelito, che 
non fi parla dei Sagrifizii (blenni, che fi fanno à Confucio due 
volte l'anno , nei quali s'offerifcono Vittime , incenfi , drap- 
pi , gemme, ed altre cofe ; ma fol di quella riverenza , ò ciri- 
monia , che fi fi nel novilunio , e plenilunio d'ogni mefe da_» 
certi Prefetti,e parimente da i Letterati, allorché fon promoili 
à qualche grado di Magifterio . Se à quello Quefito l'Impe- 
Eadore ha rifpofto : colere Magi[ìros , & Super iores , totius Ke* 
gni Sinici eoìifuttudo efl , come puol'cflérc calunniato da fuoi 
Sudditi d'aver volfuto abbacar gl'onori di Confucioìcome fi può 
dire , che gl'abbia dichiarati puramente umani \e politici e" Non 
vel difs'io , che ò Tlmperadore ha burlato i Giefuiti , ò i Gie- 
fuiti burlano noi? Dove ftà quella dichiarazione d'umani, e 
politici ? lo certamente n:n la trovo nell'accennata Rifpolla . 
L'ifteflb difeorfo fate del culto dei Progenitori,nfpctto al qua- 
le l lmperadore niente ha efprelfo d umano , e politico , come 
ci vuol dare ad intendere il Ri Ae divo . Anzi (è vogliamo dar 
qualche fenfo probabile à queffc ambigua Rifpofla (òmigliante 
à quel! afiuto oracolo del Diavolo : ibis rcJibis non morierit in 
bello ,fi può dire , che eflendofi i Imperadore fervito della pa- 
Tola colere parlando tanto del Cielo , quanto di Confucio , e 
dei Progenitori ; ficcome non puoi' aver' in telo , che il 
culto del Cielo fia civile, così non Phàj'ntefo del culto di 
Confucio, e dei Progenitori . Màfento, che dice : Pirtl- 
peradore ha dichiarato , che quanto noi gabbiamo ef pollo , 
optimè [cripta funt , nihilque hìc cmendandnm rfl . Noi abbiamo 
fcritto , che niente fi dimanda nò à Confucio, ne à Progenito- 
ri ; adunque ha dichiarato , che quelli culti fon puramente 
; umani , e politici . T^ego cor.fequentiam : chi mai dirà,chc_» 
qualunque volta noi ci prefentiamo dinanzi à qualche lmagi- 
ne del Crocififlo,della Madonna , ò dei Santi , ripaflando con 
la Jingua,ò con la mente le lor lodi fenza dimandar grazie, ò 
benfizii , quell'onore, quella riverenza, quel culto fia pura- 
mente umano , e politico ? Per poco collui , che non ci fa di- 
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ventar tutti Cinefi con fomigliante argomento • Ecco fciolto 
iJ nodo , e dichiarato// punto di fontina importanza . 

Ma ve n'è un altro più forte,sù cui vuole il noft.ro Catechi- 
fta , che jìia ben attento il Lettore, M'immagino, che quar.Jo 
nei Refettorio dei Seminatio Romano fi leflero quelle ì^flef* 
fio ni ( impercioche fi fece cader fullc labbra di quegl affamati 
Ragazzi il nettare di quella faporiu Compofizione)tutti à boc- 
ca aperta fi fcordafiTero di mangiare , per dar ben'attenti , e__, 
come dice Virgilio . 

Conticuùre omnes , intentinuè ora tenebant . 
State dunque ancor voi ben'attento 4 Ma quando anche* dice, 
l 'Imperadorc , e i Saviidi quel Rggno face/fero quelle diebiara^io- 
ni per 'emendare i fenfl dubbioft dei loro libri , t renderli in tutto 
conformi a i Dogmi della Santa Legge 9 togliendoli con le loro in* 
terpret anioni ciò y ibe pot' (fé avere fembianfa di non efferà lei con- 
forme ; che indizio (irebbe quello ? Ciò farebbe unfeguo mani f e fio t 
che avendo egli /Indiato i tanti Volumi di pietà , c di doitrina 
Jfarfi dai Gicfuiti per più di un fcolo in quell'Imperio , fon venati 
in cognizione del vero Dìo , e fi fon impegnati à metter* in chiaro i 
Teflì ofeuri dei lor follimi al lume della Crifliaua fyligioue . Oh 
qui sì , che c'entra l'argomento di Fra /tuffino , quando dice à 
Tuoi Avventori , che bi fogna fare un'atto di fede per credere , 
che i Giefuitifian poveri, cbifognofi di limofina ! Ci vuol im' 
atto di gran fede , per credere, che un'Imperadorc Ateo con 
tre , ò quattro parole abbia volfuto emendare i fenfi dubbio!! 
dei libri Cinefi , e renderli in tutto conformi ai D(fgmi della Sa ita 
Legge. Molto più , che tutto il vaftiflìmo Imperio delia Cina 
involto nelJ\Ateiu*no,e nell'Idolatria fiafi lafciato perfuadcre 
da si poche fiilabc ambiguamente proferite dalia bocca deli* 
Imperadore, à credere ciò , che mai per tanti Secoli hà credu- 
to . Quello è maggior miracolo di quel , che fece il Diacono 
S. Filippo nella converfionc dell» Eunuco della Regina Can- 
dace; Impercioche gli convenne pur di fpendere molte paro- 
> le, e interpretar molti paflì della Sagra Scrittura, incipiens à 
Sa iptura'ijla , dice il Sagro Tello , à convertir quel folo Gen- 
tile , che pure aveva cognizione di Dio , ed attualmente (lava 



leggendo l ifteflTa Sagra Scrittura . Eh andate P. Rifieffivo , à 
vender quelle frottole Tulli banchi de'Ciarlatani , ò pure nella 
vottra Cantina di Napoli , dove fi Ipacciano codette voftre^, 
I^fieffioni ; poiché chi non è balordo, ò ubbriaco, mai le crede- 
rà . Credo io bensì, che vi fiate J a (ciato ufeir dalla penna que- 
fto fpropofito , per coglier l'occafione di lodare i voftri Frate/ - 
li pef i tanti volumi di fi età , e di dottrina , che dite [far fi da 
Gief aiti per più di un Secolo in quel? imperio . Nei che , quando 
fia vero , voi gì* avete malamente imitati in quelle Rifieflioni 
nelle quali non apparifee veftigio alcuno , nè di pietà , nè di 
dottrina . 

Finiamo quella Confider anione, confiderando le ultime paro- 
le della JUjlejffionexoile quali fi qualifica per feortefia odiofad 
Di* , ed àgi' Vomini , che ignoranti Europei voglino [mentire fcr 
fin V ifleffo Imperadore , il quale hà dichiarato , ebe in quefla forma 
di dire : piaccia al Cielo , voglia il 'Cielo , ilCiel mi guardi , [otto 
nome di Cielo intendono in nobil favella , come noi altri il Signor e y 
il Tadrone , il del Cielo . Non fi può certamente fmentir i* 
Imperadore , il quale come Ateo,cui mai pafsò per la mente il 
penderò di D/oxomevi dimoerai nella Sccond aC onfider anione » 
nò meno per fogno ha fatto la dichiarazione nel Iònio, che qu) 
gì' appone I' Autore. Retta sì bene fraentito cottili nell* oppor- 
gli d aver parlato contro il dettame della fua mente ; cofa in- 
degna d' un Prencipe . Quefta si eh' è una feortefia odio) a à Dio , 
ed agi X>0m/n/,calunniar' un Monarca così grande d* aver men- 
tito in faccia di tutto il Mondo fcinefe , di tutti i Letterati ,e 
Popoli di quei vaftiflimo Imperio . Io voglio qui far da fuo 
Apologifta , e farvi vedere , che hà parlato con tutta verità . I 
Giefuiti gli propongono quetto Qucfrto: quod fpeUat l^tum di- 
Uum Kiaotien non fit illud Sacrificium Calo Carttleo , & figura 
fenfibilis ;fed Sacrificium fit Cccli , Terre , rerumque omnium ra- 
di ci, origini dominanti (feu qua in iis dominatur ) Così canta il 
Tetto Cinefe, benché nella verfionc latina mandata in Europa, 
per colorir la menzogna in vece di radici , origini dominanti , 
fiali fcritto Xang Ti , hoc efi fupremo Domino . L* imperadore^ 
così rifpondc : Calum colere* & fervir 'e %egi &c. totius Regni Si* 
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tiìci c onfuetu do efl . Hà dunque rifpofto confentarieamente alla 
proporla dei Giefuici , alla fua credulità , à quella dei Lettera* 
ti , à quella di tutti gì' altri Cinefl Ateifti . parlato con- 
fentaneamente alla Dottrina da eflb promulgata ne* Tuoi libri 
per tutto T Jmperio , nella quale in legna ; Ex Confucio in uni'» 
ver/o mundo nibil efl prater m Miriam : Spititus fune ili a virtus , 
qu<t materia inftta efl » Quidquid ad Cali , Terraque rationem at- 
tinct,ad materiam , & ad mutuarti vicijfttudinem reducitur . Con» 
fuchts nomine Sp ir Unum deftgnat materia extenfionem » & contra- 
ttlonem >itum> & reditum + Tay Ki> efl quid Jummum > ulto*-* 
quod nibil efl > eflque vis dominans , & effettiva omnium mutati** 
num , fé» eorum omnium > qua fiunt in Mundo ♦ In omnibus con- 
verftonibus neceffe efl, vim aliquam ineffe immutabilem,qua in illis 
dominetur , &fit effettiva mutationum , & hoc dlud efl » quod 
Tay Kie appellatur • Trifci Li t evati voce Tay YJe rem , qua fub 
fenfus non cadit (qua efl virtus Ly ) ftgnificarunt : Vocibus Codiar 
Terra ipfam utriufque materiam dcfignarunt ► Sinici Sancii nove» 
runt Cali , €r Terra y rerumque omnium virtntem ( effccìivam-» 
icilicèt ) in ipja materia effe » nec ultra materiam reperiri * Mate- 
ria in fe vim rerum omnium cff'eElricem compleiìitur . Vh » qua 
fnbfcnfu non Cadit % dominatur in materia fenftbili » & efl , quol 
Tay Kie > vel Tao appellatur . Or V Imperadore» che hà parlato- 
nei libri da fe comporti > e divulgati per tutto V Jmperio , in 
fenfi tanto chiari intorno al principio , ed all' origine di tutte 
le cofe , le quali riduce alla virtù della materia ; che hà dichia- 
rato , che con le voci Cielo , e Terra altro non s intende fe-* 
non la materia dell' uno , e dell' altra ; che nell' atto del Sagri- 
fizio al Cielo canta quelle parole d' un* Ode . Te Caruleum Fé* 
ttorem afpicio /tegio in Calo &c» e nell' offerirgli una gemma.» 
-con drappi di feta , canta quenYaltre;£>r<xc0//e infidens bue dejcen- 
dis : adjimt Serica > adefl gemma , qua t ibi revcrcnter off'ao : ve- 
li m y ut ili a excipias : quod jifaciat , id prò magno Carulti Cali be- 
neficio babebo . IV lmperadore , dico > che così hà infognato , e 
cosi pratica , fra oggi calunniato dall' Autore , e da Tuoi Con- 
fratelli d'aver detto nella fua dichiarazione così folenne bugia, 
che in quefh forma di dire : Viaccia al Ciclo , voglia il Cielo , il 
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£ictmigvardi ,fottoneme ii Cielo intendono in nobil favella , come 
noi altri , il Signore , H Vairone ^ il Uè del Cielo , h una fcprtefia 
©dipi* l Dio , ed agi' Uomini . lo $ò bene,<;he«n un Decreto 
fatto ad iftig^ionede'Giefiùù di A'ekino contro Monfignor 
Maigrot ( Vedovo ConQnenfe,s' è avanzato più oltre à dichia- 
rare , che il Dio de' Cinefi e l'tfteflb , che ii Dio de' Criftiani; 
4» di quello fanno la miglior feda i PP. d' Europa ; ma in que- 
llo sì, che io non mi metto à difenderlo . Che Dio è mai code- 
rò di color ceruleo à cavallo d' un Dragone ? certamente fe_, 
io lo vedefll , mi farci il legno della Croce , per farlo fuggire, e 
. sò che fuggirebbe .V Autore poi , che ardifeedi terminare Ja 
fua B^effiont con quella beftemmia : Tcnbe tradire in tal modo la 
Madre Santa Cbitfx , nel ch 'i feno pare , che quel? Imperio depon- 
ga ifuoi libri^acdùcbe parlino ,com* ejfa parla , e dicano quel mc- 
dcftmo , tlPelU infegna : meritarebbe d' efler legnato col manico 
della Croce , eflendo intollerabil propensione , -che i libri de- 
§F Ateilìi parlino come i libri della Chiefa . 

CONSIDERAZIONE VI. 

VOglio sbrigarmi prello dalla Sejla fyflejfionc . Ella Tion_» 
contiene altro , -che uni 1 affettato Elogio dei PP. di Pe- 
kino,per aver ottenuto ai Legato Apoftolico dall' Imperadore 
J'ingrefTo alla Corte. Potrei darvi qualche notizia individuale 
contro quella jattan*.a : potrei provarvi , che orta cfl contcntio 
inter fratres , fe doveva , ò nò , farli quefto parlo; e che pre- 
valle I' opinione affermativa di quelli d* una delle due Nazio- 
ni contro il partito dell' altra , non per motivo di zelo , ma di 
proprio interefTe, fperando gì' uni d' efler protetti dal Patriar- 
ca contro la prepotenza degl' altri ; ed ambedue le Nazioni di 
poter con gl' allettamenti , e con la forza tirarlo nelP approva- 
zione degl'errori, nei quali iòlamente vanno d' accordo. Siche 
in quello contrailo può dirfì , che un Diavolo cacciò l'altro , 
mentre lo fpirito dfll' interelTe prevalfe à quello delloftinazio- 
ne. Ma lattiamola correre , per fermarli à dare un'occhiata 
/ola a quelV altra più rimarcabile, perche ce la porge à bere in 
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fina Tazza d'oro.^/i s^àicc il Rifiettivogl'onori non mai più ve* 
duti , nè uditi nella Cina verfo la fua perfona , fino a dargli da bere 
il mede/imo Imperatore in una Ta^a d'oro con lefue proprie mani: 
tutti effetti di quel? altiffima flima , in cui i Giefuiti avevano po- 
fta a quel gran Vrencipe la Dignità del Sommo Tontefice , e della^ 
Corte Romana . Sin qui la Tazza contiene buon Vino , mà nel 
fondo ftà il veleno : Udite queiche fegue:/* quale oggi mai fem- 
ha fa^ia di chi la ferve con lealtà , e con amor vero , impiegando 
in favor fuo tutto il favore de' Vrencipi, da quali ejfa e favorita i 
Se la Corte Romana fia tanto favorita dai Prencipi, come fpac- 
cia coftui , me ne rimetto all' evidenza . E fe il favor , che 1* 
vuol vender la Compagnia è della forte , che fperimenta , hà 
ben ragione d' elferne fazia . Mà diafi , che quello favore fia 
veramente da prezzarfi ; è un* ufura da Ebrei iJ pretenderne-* 
in prezzo il difpendio della Religione . Egli vorrebbe , che il 
Papa per contracambiare alia Compagnia il favore dei Prenci- 
pi impiegato per lui , avefle fagrifkatoà lei la verità, Ja gii*, 
flizia , e la Religione , con approvare , in vece di condannare, 
i Riti fuperftizioiì della Cina; E perche non l'ha fatto, voi 
fentite il rimprovero , che glie ne fa . Andate dunque à con- 
trattare con codefti Mercadanti ,che tengono fino il fumo in 
così caro prezzo . Non è però da pafTar lenza particolar con- 
fiderazione quei concetto , che la Corte Romana oggi mai fem- 
braja^ia di ehi la ferve con lealtà . Sò vè (tato alcun Pontefice, 
che abbia riguardato la Compagnia con occhio di parzialità , 
egli è certo CLEMENTE XI. iì quale per favorirla in tutte le 
congiunture , hà pofto in gelofia tutte 1' altre Religioni ; ben- 
ché in verità tutte fian riguardate dà lui con paterno amore . 
OfTervatelo dai fuoi ftefli Decreti fatti in quefta Caufa dei Ri- 
ti ; nei quali hà talmente fludiato di non far comparire la rei- 
tà dei Giefuiti : gì' ha con tane* arte coperti,fcufati,e quafi di& 
fi fpalleggiati , che i Secoli futuri , nei leggerli , crederanno, 
che quegl' errori ,i quali fondi lor foli, lìano (tati comuni à 
tutti gì' altri Miflionarii . A' quefta gran carità corrifpondono 
adeffo con un tratio d' odio così temerario , qual voi fentite ; 
talmente che potrebbe il Papa con giufta caulà dir di loro ciò , 
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che diffe S. Ignazio Martire di quei Saldati , che Io conduce- 
vano à Roma incatenato : quibus cum bene feceris , pejores fiitnt. 
Mà per tornar ali* ufura,io sò , che P Autore s' è vergognato 
nella feconda impretfione di così vituperofo contatto, e per- 
ciò hà cambiato linguaggio ; ed in vece di parlar da Ebreo, 
parla da Gentile , ò da Eretico . Dio sà , dice in luogo delle_» 
citate parole , quando mai più torni una congiuntura sì favorevo- 
le i dilatare la Santa Fede nelT jtfìa , che va fcmpre più rcflringcn- 
dofi nell % Europa . Mà di qual Fede parla ? Se della Confuciana, 
il chiamarla Santa , è propofizion da Gentile : sè della Criftia- 
na, è propofizioncda Eretico , mentre intende , che à dila- 
tarla fi polla permettere la fupcrftizione . Onde quefto impia- 
flro , come vedete , ad altro non ferve , che à render la piaga» 
più putrida . Vedete poi la bella corona di gloria , che aveva_# 
intenzione di metter fui Capo al Regnante Pontefice : &uefto, 
dice , era quel tempo , quefta era la gloria ri/errata al lagnante 
Tontefice , si la Corte aveffe dato più favorevole orecchio ai buoni , 
e leali Servidori di Santa Chicfa fpcrimentati per quafi due Secoli . 
Egregia gloria veramente,fporcar la Fede Crifliana colia mif- 
chianza deirjdolatria,e far diventare ilModoCattolicoConfu- 
ciano!<^ual di quelle dueSentenze delSavio voi accomodatile 
alia propofizione di quello matto? £fi confufio adduccnspec- e cc .j. 
catum& efl confufio adducens gloriami grati am.&mb pare,che 
ilPapanel condannare i Riti Confufiani abbia conolciuto, che 
farebbe peccato il tolerarli, e che abbia rinunziato ali,' Giefuiti 
tutta la gloria di permetterli.Efll dunque ne facciano l'allegrez- 
za , ch'è propria dei malfattori , qui Utantur càm malèfecerint ; p r0 v. 
e fi tenghino la gloria , che dà il Savio fteffo à coloro , che£ 
rallegrano dell'Idolatria, principio, e fine di ogni male: /«- s , 
fandorum emm Idolorum cultura omms mali caufx e(t, & initiunu> $ ' 
& finis , ch'è allegrezza propriamente da matti : aut enim dum 
Utantur , hifaniunt , aut ccrtè vaticinanti* f alfa : com'è falfilìi- 
mo ciò , che per conchiudere la fua fefia ^ficffione infoiente- 
mente pronunzia l'Autore, che li Decreto del Legato porta 
feto la totale rovina di quell'afflitta, c co fifa Criflian ita: propo- 
fizione da qualificarla , non sò , s'io dica, nel Tribunale dell' 
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Inquifizione , ò in quello dei Pazzerelli, mentre doppo fa Defi- 
nizione delPapa contro i Riti Cinefila quale certamente è pià 
affilata del Decreto,non J'averebbe detta,fe non un temerarto.ò 
un pazzo. Ma ih in vece di Confufa. dicetté fo/////y?4«tf,paflarebbe. 

CONSIDER AZiNE VII. 

QUindi avviene , che PAutore vada Tempre più sfrenan- 
do la lingua in maggiori Ipropofiti, perche non gli (là 
bene parlar diverfamente : jlultum non deccrit verbo, compofita : 
Prov. l'afferma il Savio. Eccovene nella fettima Kifleffione una tirata 
7 " più lunga di quelle , che fa il Dottor Graziano in Commedia . 
Che fignìfica , dice y quel gran rumcre , che intorno d cotefle contro- 
rerfie fanno gP Eretici nei loro avvifi , e nei lor libelli intitolati 
Mercuri i ? Che intereffe hanno coflcro in una caufa , r/;e fpetta^ 
alla noflra f^ligion Cattolica ? Io non fon* Alchimifta , che vo- 
glia perderai tempo , ed il fiato intorno à codeflo Mercurio ; 
laonde non sò , che cola in efTo dican gl'Eretici . Sò bene_, , 
che P Autore in quella Tua I^fleffione fonìa fpropofitu Ma pri- 
ma notate una verità , che non volendo , conrerTa . Dice efTer 
quella una caufa , che fpetta alla noflra l\eligion Cattolica: verif- 
fimo . Màchi n'hàda eflere il Giudice? Se egli non vuol 
contradirfi , ha da dire , che non puol'efTere il Papa , perche^» 
non intende la lingua dei Cinefi,onde non può come contro Gian- 
fenio vedere il giujìo fenfodei lor libri ofeur {(finii; coli parla nella 
quarta f{ fìejfione ; E perche non ammette , che egli pofla giu- 
dicare della lor'intenzione :fe ciò pojfa farfi, ò nò dal Vapa , qui 
r.on s'efamina : cosi dice in quella . Eccovi dunque , fecondo 
il fenfo dell' Autore , Tlmperador delia Cina collituito Giu- 
dice in una Caufa , che fpetta alla noflra Reiigion Cattolica . 
Vedete ciò , che notai sii quello propofito nella feconda , e_. 
quarta !{i(ìeffìonc ; poiché cade in acconcio ancor qui, nò io 
vuò ripeterlo fenza bifogno. 

Ma il chiedere,quaJ'intereire abbiano gl'Eretici in quellaCau- 
fà,che fpetta al&ReligioCattoIica,moflra nel Riflelìivo una gra- 
k ch'gnoraza de'termini.LaCaufa è benfi diReligione^màno della 

lòia 
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fola Religion Cattolica in quanto fi contradiftingue da quella 
de*PEretici,i quali difcordano in alcune verità daiCattolici.Si 
tratta in eflTa dei primo Precetto del Decalogo : Unum Deum-* 
colito , in cui convengono Cattolici , ed Eretici; fi tratta di 
Riti fuperftiziofi, e idolatrici egualmente abominati dai Cat- 
tolici e degl'Eretici.Dovea dunque dire.che laCaufa fpetta alia 
Jldigien C n(li un* , in vece di dire alla ^tli^ìon Cattolici > c coli 
avrebbe conofeiuto V interefo , che vi hanno ancor gì' Ere- 
tici , i quali fon Crifliani , J e credono i come i Catto- 
iicr , in unum Deum Tatrem Omnipotcntem Creatore*» Cali, <T 
Terrf : fon battezzati neli'iftefla maniera , e forma dei Catto- 
liche perciò fudditi della Chiefa , e foggetti alla fua Giurifdi- 
zione . Ecco dunque Pintereflè , che poflbn giuflamente ave- 
Te in quella Cauta ; per il clic non è degno di biafimo il lo- 
ro ftrepito , e che s'unifchino con ì Cattolici à prender l'armi 
contro chi fé la vuol prender con Dio . E' benfi degno di con- 
fiderazione , che l'impegno dei Giefuiti fcandoiezzi non meno 
i Cattolici , che gl'Eretici : fegno evidente , eh è fcandalofo, 
dicendo Aristotile : quoiomnes y aut cowplures Jentiunt , aut de 
dicunt y idfalfum effe , non eft putandum . nfr 

A' che dunque và nel fuo cervello machinando un'altra in- 
tenzione (travolta degl'Eretici, che tutto il lor rumore fia_» 
per tirare il Papa à condannare i Riti Cinefi , a fine di valerti 
di tal condanna, per infinuarpoi alflmperadore della Ci na_*, 
che la fpedizione del Legato aveva per oggetto d'introdurre 
in quei Regni i foli Francefi loro nemici ? Egli è ben curiofo 
quello difeorfo, il quale vuoi , che ft oda con ottentotte • Qua! 
lega , ò qual interefle ha il Papa con i Franccft , per introdur- 
li l'oli nella Cina ì Che hà da fare la condannagione dei 
Riti con quello fognato fine ? Se il Papa l'avefie avuto in-» 
mente, doveva più torto canonizzarli, e comandare al Tuo 
Legato di prefentare alflmperadore un ampliamo Diploma 
di tal canonizzazione > perconciliarfi la fua benevolenza , 
renderlo in quella maniera pieghevole à quefta infinuazione^ 
Si vede dunque ,che non la malizia degl'Eretici , ma quella-. 

deli' 
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dell' Autore hà inventato quello per altro fci'occo motivo , à 
fine di fluzzicar' il Papa à condannar le Tue ftefle definizioni , 
per timore , che nella Cina quella (Jaufa di Religione divenga 
Caufa di Stato; penfàndo in quella maniera di poter col prece- 
do della politica foftenere in Roma P impegno , come io fot- 
tengono i Giefuiti fcandaioiàmente in Pekino . 

Merita però l'attenzione , che qui richiama i' Autore , queft' 
altro rifleflò : Vongafi , dice , il tafo , che fu definito dal Sommo 
Pontefice, che l' hten^ionde 9 Cimfi ne 9 B^ti controverfi fta rea, i 9 
Idolatrìa , tut:o che effi co.cordemcntc mghino effer tolti sè ciò pof- 
fa far fi , è nò dal Vapa , qui non s 9 efamìna . Or quella dichiara- 
tone di fu a natura ( fta come fi vuole condita , o inzuccherata ) 
ogn 9 un vede , che ella è una mentita fonora , che fi da ali 9 Impera- • 
dor della Cina in faccia a 9 fuoi Topoli , quando egli hà dichiarato l 9 
oppofio . Già vi dimoftrai nelle paflate Confider anioni , non dico 
la feiocchezza, ma la falliti di quella propofizione : # Bjifi fan- 
no con buona intensione , adunque non fono idolatrici , e fi pojfono 
praticare . Vi dimollrai ancora , qua! Ha l'intenzion de Cinefi 
fuifeerata dà i lor Rituali , dalle lor Dottrine , e dall' evidenza 
dei fatti. Vi feci veder nella Quinta il giudo pefo delle tanto 
ricantate dichiarazioni Imperiali . Mi reda ora à dar' una lo- 
nora mentita fui modaccio dell' Autore , come gle la dò cate- 
goricamente, per aver egli detto quanto fi legge nelle riferite 
parole: Non è vero, che il Papa non pofla dichiarar l' inten- 
zionc dei Cinefi nella pratica dei Riti , quando le lor parole».,, 
ed i lor fatti la manifedano; altrimenti bifognarebbe sbandire 
ogni giudizio dal Mondo , mentre tutto s' appoggia alle paro* 
Je , ed ai fatti . Non è vero , che P Imperadore abbia dichiara- 
to culto civile i Sagri/1/ : i i , che il Papa hà già dichiarati fuper- 
diziofi . Ripaftate la Quinta Confi derapi one , nella quale regi- 
flrai la fua dichiarazione . Non è vero finalmente , che quando 
il Papa dichiarale P intenzion dei Cinefi fuperdiziofa , farebbe 
P ideilo , che dare una fonora mentita all' Imperadore ; fareb- 
be più tollo un confermare quanto egli hà dichiarato con i 
fuoi libri dampati . e quanto dichiara con i fatti evidenti . 

Che 
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- Che fe poi fi parla dell' ultima Tua dichiarazione,con cui hà 
detto , che il Cielo da elfo adorato ò P iftclfo , che il Dio dei 
Criftiani ; come ciò è una (bienne menzogna portali in bocca-, 
da' Gieluiti di Pekino , i<juaii gì' han dato ad intendere , che 
il noftro Dio è queli' ifteflb , il quale nel Sagrifizio dei Cincfi 
fi fà comparire veftito di color ceruleo à cavallo d'un Dragone, 
la fonora mentita va più à colpire in faccia loro , che dell' Ini- 
peradore : in quella guifa , che l'ambizione de' Figliuoli di 
Zebedeo, i quali per mezzo della Madre dimandarono à Crifto 
le prime Sedie , non fù da eflb rinfacciata alla Madre , mà à i 
Figliuoli (leflj,alla cui iftigazione ella parlato avea , come no- 
tò S. Girolamo . Or quella fonora mentita i Giefuiti già P 
hanno avuta nel Decreto del Papa , che hà dichiarato , non 
• poterfi ufare le voci Tien , t Xam Ti per nominare il Dio dei 
Cridiani • Laonde il volerla oggi difljmulare, come fi il noflro 
Rifleflìvo , coJ fingerla non cola fatta , mà da farli , è un voler 
fare un miracolo , che non può fare V ifteflò Dio . Mà con tut- 
ta la fua Kettorica , non hà perciò potuto tanto difilmularia , 
che non ne abbia fatto comparire in quella fua RJfleffionc qual- 
che fpiraglio con quelle parole polle in parentefi ifiacomep 
vusde condita , ò inzuccherata ; le quali alludono a quello fludio 
veramente caritativo , che hà niellò il Papa nello (tendere i 
fuoi Decreti , di falvar, quanto hà potuto, P onore della Com- 
pagnia , fenza mai nominaria,come collitigante in quella Cau-. 
fa . Vedete perciò la bella gratitudine , che ne moftra qui P 
Autore nell' accennate parole, e fe gii (là bene l'accennato 
rimprovero di S» Ignazio : qui bus càm bene feccris , pcjores fiunt. 

Veramente è cosi ; poiché con auto il rifpctto portato dal 
Papa in quelli Decreti alla Compagnia , fentite , con qual ri- 
cetto elfa per bocca dell' Autore parla di lui , e del fuo Lega- 
to — Diranno ( cioè gl' Eretici all' Imperadorc ; mà in erTetto lo, 
dice lui ) che la fua collera è gfnfliffima , per aver voluto il Tapa 
mandar ordini d modo di Vrencipe ne* fuoi {iati, ingerendo fi in cofe 
meramente politici) e 9 e civili^ mandando colà un* *dmbafciadore,che 
comandava d Sudditi Cinefi con automa di Vadrone , condannando 
aiti, e Cerimonie $à la Fede t Europei ignoranti conofeiuti dal mc- 
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te fimo Imperatore , e dichiarati per tali . darebbe un far' eco al- 
le Ranocchie, s'io voleri rilavar tutto l* efecrando di quelle..* 
parole .Si nega in (bltinzaa! Papa l' Autorità Spirituale fopra 
i Criftiani Sudditi d' altri Frencipi. Si dichiara politico , 
civile il culto di Religione . Si dà una mentita /onora al Sommo 
Pontefice, che hà dichiarato , eflfcr'iRiti fuperftiziofr . E 
ne!!' ifteflfo tempo , che (ì reputa una gravifìlma ingiuria lo 
imentirc un' Imperador Gentile : talmente che , dice l'Autore 
G*>f Vaino d* onore ben vede , in quali ecceffi di rifntim:nto debbi 
pjlire quel Monarca; per nulla tiene lo (mentire il Monarca del- 
la Chiefa , e niun conto fà del rifentimento , che ne può , e ne 
deve fare . A' quello fediziofo , e temerario parlare aggiunge 
il condimento delle foJite calunnie contro il Legato in quelli 
termini: mandando colà un \Amb aj ciadore y che comandava à Sud- 
diti Cincft con autorità di Vadrone x condannando l\iti , e Cerimonie 
sù la Fede <f Europei ignoranti conosciuti dal medtfmo Imperador 'c 
e dichiarati per tali . Dica un poco , in che hà efercitato 1' au- 
torità di Padrone contro i Sudditi CAncCi ? forfè in fcorticarli 
con ufurarie angarie ? forfè in obliarli à prender giuramenti 
falli colle minaccie del battone ì furie in efentarli dalie ba- 
ronate con Patenti di Matematica ì forfè in far sfrattar dall' 
Imperio i Miflìonarii Evangelici , farli cartonare > incatenare, 
rilegare , come hanno fatto i Giefuiti ì Quefto è comandar 
da Padrone ; ma quella è prerogativa di (or foli , à i quali vo- 
lonticri ogni vomo d' onore la Jafciarebbe . Io poi lafcioal Som- 
mo Pontefice il rifentimento r che merita l* infolenza del Ri* 
fleffivo nelle parole già recitate;ed all' ideilo tocca di rifpon- 
der co' fatti à quelle, che vanno à ferire il fuo Decreco , calun- 
niato dall' Autore come ingiullo , ed appoggiata full* fide <f 
Europei ignoranti; le bene io nella feguente Confidera^ione penfo» 
di rintuzzar quella calunnia » 
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CONSIDERAZIONE Vili. 

UDite per tanto , con qual' affetto patetico incornili cia_» 
l'Autore la fua ottava Rifleflìone.À/4 non finìfce qui il ma* 
le , e parlo con fentimento dtlorvfo di molti, che amano di rero cuore 
la Cbiefa Santa lor Madre . Sapete , quali fieno cofloro , che__, 
parlano in fentimento cotanto doJorofo ? fon quelli itefli Gie- 
fuiti ò d' abito , ò di cofeienza ( di co faenza s' intende , come 
d'alcuni Matrimonii clandcftini praticati di là da Monti )r 
quali vorrebero, come quelli d' Azoto mentovati nel primo li- 
bro dei Regi cip. 5. accoppiar nella Chiefa l'Acca di Dio coli' 
Idolo Dagon; E con tuttoché quello fiafi già rotto il colio di- 
nanzi air Arca colla baronata , che gì' ha dato il Papa nel fuo 
Decreto ; pur tuttavia non s' arrendono , non s' acchetano, e 
piangono più. di rabbia , che di dolore, come l'Anime de' 
dannati . lo non vorrei , che loro avvenifle per codella oftina- 
zione la di (grazia di coloro , dei quali potete legger l'iftoria 
nel luogo citato, 

MA fentiamo i dolorofi lamenti . gjicfla (diranno cofloro) co- 
sì paria coftui,/0 foflan^a è una tacita fodisf^ione, che fidàà Gifc 
fcnifli primi accufatori in quefla Caufa , per acchetarli una volta y 
Sacrificando loro la riputazione , e la fama della tanto odiata da efji 
Compagnia di Gicsù. Eccovi un'altra volta in Tavola Gianfe- 
nio . Ma , Padre Rifleiììvo , il Panunto non vuole , che in un' 
ilieflb pranzo fi replichi tante volte Pideflo piatto; perche^ 
ci perde di riputazione lo Scalco , inoltrandoli tanto povero 
d'invenzione nell'imbandire una Tavola ♦ Se non che vi com- 
patifeo , mentre una vivanda fuor di ftagione , voi volete > 
che comparila più volte , per farvene bello . Voi dite , che_j 
i primi Accufatori in quella Caufa furono i GianfenùtL Ave- 
te fatto un miracolo cronologico., con far nafecre il Qianfe- 
niiino , allorché furon'accufati codeiti voftri Riti dal P. Mo- 
rales Domenicano . Egli venne dalla Cina à Roma fui princi- 
pio dell'anno 1643. nel tempo di Urbano Vili, ne denunziò 
à quel Pontefice te pratiche permelTe da i Giefuiti à quei pove- 
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ri dclufi Criftiani ; c (acceduta la mo rtc di Urbano ne otten- 
ne la condanna grone dal di lui Succeflbre Innocenzo X.f'anno 
1645. quando non s'era nè meno per ombra fentito il nome_j 
del Gianfenifmo ; le cui propofìzioni furono dannate da Inno»- 
cenzo X. l'anno 165:. Sapete pur anche la querela fattane^ 
dal rinomato Mondgnor Palafox in quelle famofe lettere fcrit- 
te all'ifteflb Pontefice l'anno 1647. e 1649. fopra le qualica- 
derebbe in acconcio far'una bella digreifione . Ora in quei 
tempi non era ancor nato il Gianfenifmo ; ed i mentovati De- 
nunziatori (lavano in paeft così lontani , che nemeno avriano 
potuto fentirne l'odore , non che guftarne i meriti; come dun- 
que voi dite , che i primi Accufatori di quefta Cauli furon i 
Gianfenifti;Si vede bene,che non folamente i vivi,mà nè men i' 
offa de i morti fon ficuri dalla rabbia dei voftri denti. Ma fegui* 
tiamo HTefto:Voi dite,che coftoro divarino, cheque/la^i una taci* 
ta fodùf anione , ebe fi da di Gianfenifli: ChV fon coftoro?Se fon ? 
Eretici , come hà loro a difpiacerc,che il Papa dia quefta fodi- 
sfazione ad altri EretrciVfodè un Diavolo hà difgufto del gufto 
d'un'altro DiavoloPQueftoè un'argomento da' Ebrei, allorché 
lue ix« differo à Crifto Signor Noftro 1 :/» Bed^ebub TrineipeDamonioru 
Damonia eiicit.Se fon Cattoiicijcome poflòno Tenti* così empia- 
mente del Romano Pontefice , che abbia volfuto con detefta- 
bil'abufo della fua autorità nel decider le queftioni di Fede,fa- 
grificare all'odio dei Gianfenifti una verità della Cattolica-, 
Religione ? Son dunque i voftri Giefuiti , che così dicono , e 
fiete voi , che così fcrivete ; E volete colorir quefta malignità 
coll'ombra degl'Eretici , i quali tutto che nemici della Chie- 
fa Cattolica , mai fon giunti à lacerarti Papa ,con fimi] calun- 
nia . Quefti adunque fon quei figli , col fentimcnto dohrofo dei 
quali voi parlare , che amano di vero cuore la Cbiefa Santa lor 
Madre ? Povera Madre ! Se di quefta forte è l'amor dei fuoi 
Gen.25. figli | p UO dj r con Rebeeca : Sific mibifuturum erat , quid ne* 

ceffi fuit me concipere ? 

Tralafcio qui di ponderare l'imprudenza dei Rifleflìvo,in et 
ferfi di nuovo Iafciato cader dalla penna il motivo della ripu- 
tazione , e della fama della Compagnia :. col quale dà chia- 
ra- 
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rumente à conofcere , che la protezzione prefa dei Riti Cinef/ r 
non è zelo di Criftianità : non è punto di Religione; ma 
puntiglio d'impegno ; accioche non poffa mai dirfi nel Mon- 
do , eh 2 i Giefuiti fian capaci d'errare nelle lor'opinioni ; par- 
ticolarmente in quella , la quale , prima che foflfe portata al 
giudizio della S. Sedo , fu con Decreto Conciliare del Colle- 
gio Romano {labilità per definizione incontraflabile. Oh que- 
lla sì , eh' è infallibile alTti pili , che un Decreto del Concilio 
Ecumenico , ò del Vicario di Crifto . L' ha definito il Conci- 
lio delia Compagnia ? Sileat àfacie ejus omnis terra. Voglio 
bensì efaminar' à minuto le parole , che fieguono à quelle rap- 
portatevi fui principio del paragrafo antecedente; md indarno, 
perche fih che mai fiera promover anno la lite contro f infallibili' 
tà de* Sommi Tontefici, valendofi di quella /li ft dichiarazione con 
la /permea i* aver* in ciò Compagni , ò almeno diffimulatori i fuoi 
mvdefimi ^ìvverfarii. Io dimando , chi fia in oggi, che promuo- 
va la lite contro V infallibilità del Sommo Pontefice ? Eccone 
il rifeontro in termini precifi . 11 Pontefice CLEMENTE XT. 
dichiara con Decreto foienniffimo un punto , che appartiene 
al primo precetto del Decalogo (egli è pur'un punto di Fede} 
e condanna come illeciti , e fuperlliziofi i Riti Cinefi permef- 
fi da Giefuiti . Tutta la Compagnia fi mette in arme , e vuol> 
che il Papa abbia errato . Ma con qua! pretello? con quello à 
punto de i Gianfenilli , cioè del fatto non intefo , dei fenfò 
non penetrato delie parole . Son* adunque i Giefuiti : i quali 
fui che mal fiera promoveranno la lite contro /' infallibilità ds 9 
Sommi Tontefici , valendofi di quefia fieffa dichiaratone con Itu 
fperan^a d 9 aver 9 in ciò Compagni i Gianfenilli . Ma non bifo- 
gna dilfimulare le ultime parole, che feguono : ò almeno di/fi- 
mnlatori i fuoi medeftmi sAvvetfarii % con le quali il Rifleflìvo 
pretende d' infinuare , che la Corte di Roma , per far 9 un tiro 
plaufibile a i Gianfenifli ( ed è quello di fagrificar loro la ri- 
putazione , e la fama della Compagnia ) abbia diflimulata , ò 
per meglio dire , fagrificata l' infallibilità del Sommo Pontefi- 
ce con la condanna de i Riti . Chi mai averebbe penfato un' 
intenzione tanto diabolica nel Vicario di Giesù Grillo, in una 
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Congregazione eli tanti Teologi , Prelati , e Cardinali , per 
dottrina , per nafeita , e per dignità Eminentiflìmi ? In chi fa- 
rebbe potuto nafeere fomigliante giudizio , il più temerario , 
che fiali mai udito,fe non in chi antepone all' onor della Chie- 
la la propria eftimazione , alia purità del Vangelo il proprio 
impegno , all' incontaminazione delia Fede il proprio inte- 
refle ? 

Sentite poi , come fi sforza di provare quella beftemmia: 
tao là , dice per bocca del Gianfenifta , un Vapa , che ha per- 
nierò qut* Riti , come puramente politici , dopo ejferfi gii udita la 
pane contraria, feijoa che allora vi /afferò le dichiarazioni unifor- 
mi fatte dal? Imperadore . Eccone qui un* altro , che contradice al 
primo, e li condanna full 9 atte/iasione dì alcuni , che guardano 
quei Rovelli Crijìiani , come ben fappiamo , con occhio di Madri- 
gna , un de 9 quali , che ha meffopiù rumore di tutti , e ftimavafi 
un Oracolo di fapere , è [lato con Decreto Imperiale dichiarato 
ignorante della lingua , de* libri , e de* Riti Cine fi , bifognofo d y In- 
terprete per intendere , e fars* intendere daW imperadore , che ha. 
lotico ef sminar lo egli (ìeffo in psrfona . Due fatti fi rammentano 
in quello paffo, ambedue però coli' arte lolita falfirìcati , per 
inganrarc i Semplici : Ve ne manca un' altro , che lo rappor- 
tare) io , per intiera notizia dei rammentati . 11 primo concer- 
ne il Decreto d' Aieflandro VII. l'anno 1656. fopra la per- 
jpiflione dei Riti . Il fecondo riguarda il Decreto dell' Impe- 
radore Cincfe contro Monfignor Maigrot Vefcovo di Cono- 
ne, e Vicario Apofloiico di Fokien , dichiarato in elfo igno- 
rante di quel linguaggio . Quanto al primo , è vero che il 
Pontefice AlelTandro approvò femplicemente le rifpofle date 
dalla Congregazione del S.Offizio fopra i Queliti propofli dal 
P. Martinio Giefuita,concernenti falò alcuni Riti , non tutti 
quelli , cheadelfo fon condannati . Mànon è vero , che ciò 
facefTe dopo ejferfi già udita la parte contraria , come qui dice il 
Ritklìivo , dando ad intendere , che la Sede Apoftolica abbia 
parlato con due lingue , una contraria all'altra fopra l' iftef- 
i'o fatto fermato in giudizio contradittono . Quefto è propria- 
mente impugnare l'infallibilità dell' iftelTa S. Sede , la qua! 
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parla colla fola lingua deJLo Spirito Santo.Uditene brevemete 
I* Moria. Si fpicca il P. Martinio dalia Coree di Pekino Fa- 
Kofi Babilonia , Centro £ errori , *4filo del? ateifmo , nella cui 
fcuola aveva tanto profittato , chemerkò di giungere al foni- 
nio grado di Mandarino del primo rango ( S. Paolo certamen- 
te non attefe con tutta la fua Capienza à procacciarli quelV 
onore udì* Areopago d'Atene ) e fi prefenta dinanzi ai Trono 
Apoftolico di' Aleflandro VII. proponendo alcuni Quefiti \ 
inzuccherati , e conditi con gì* Aromati di quella fonderia di 
menzogne . Dice , trovarti nella Cina una cofturaanza d'ono- 
rare i Progenitori defonti , e i' antico Maeftro Confucio con 
alcune cirimonie politiche > à lblo titolo di gratitudine illitui- 
te , niente offerendo , niente lor chiedendo nibil offerendo „ ni- 
bil peteudo : Rifponde la Congregazione , P approva il Papa y 
che in tal forma efpofte lì pofen permcttere.Tanto,e non più, 
nel breviflìmo fpaziodi tré mefi pafiò in quell'affare ; lenza-, 
che vi foflfe Contradittore alcuno , come fi può leggere nell* 
iftefìerifpofle, che vanno llampate . Vedete pertanto, con 
che buon ftomaco dica il Rifkilivo , che AlefTandro VII. ap- 
provò i Riti or condannati pioppo efcrfigià uditi la parte con- 
traria . 

M;\ che tanto zelo dell'infallibilità d*A!e(Iando VII. e niente 
di quella d' Innocenzo X. ?•( quello è il fatto y che dilfr- 
mula il Riflelfiv o.con tutto che lia infeparabile dal fuo propo- 
sto ) vuol forfè caflTir dal Catalogo de'Sommi Pontefici que- 
llo, perché condannò anch' e(To quelli Riti full' efpofizione 
fattane dal P. Morales, e prima di lui dall' Arciveicovo di 
Manila > ed altri Prelati d Oriente ? Per poco y che non ne 
promove l' illanza con quelli rtolti Giudei rapportati da' Ge- : 
remia : Eradamuseum de Urrà vir>mtÌHm y & nomen ejus non me- Jcr. r t. 
nomar impiiùs . Condannar ciò , che ha canonicato il Con- 
cilio de defiliti ? è quello un apoftatar dalla Fede , ò per lo 
meno dal Cattolichilino. E perciò non fi faccia menzione di 
quello Pontefice, come fe mai feduto avelTe nella Catedra di 
S. Pietro. Miai marcio difpecto dei Rifleflivo, il Decreto 
d> Innocenzo X. Ipedito l* anno 16^.^ è trovato ialdiiìimo , 
4 ' per- 
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perche T efpofto dal P. Morales, doppo lunga di Pam ma , è 
dato riconofeiuto veraciflimo in fatto , e perciò da CLE- 
MENTE XI. confermato con definitiva Sentenza . £e qui fi 
tratta (Te d' una Caufa Forenfe , potrebbe dirfi , che la Com- 
pagnia ha due Giudicati contro : Mà perche fi tratta d' una.-. 
Caufa di Fede , io dico, che ne hà tré , comprefovi quello d* 
Aleflandro VII. il quale non hà parlato diverfamente dagl' al- 
tri due. Voi ben fapetc, che nel dritto sì Canonico , che Civi- 
le 1' argomento prefo dal fenfo contrario della Legge fi (lima 
tanto forte , quanto la legge deffa ; mercè che , come dicono 
i Dottori , è un evidente efpreflione della mente del Legiflato- 
re . Quando pertanto AlefTandro VII. hà permeffo le Cirimo- 
nie dei Cinefi fatte in onore dei Progenitori defonti, e del 
Macdro loro Confucio > fpogliate da ogni forte d' offerta , di 
preghiera , di fiducia , e di culto religiofo , come rapprefen- 
tolle il P. Martinio , venne à proibirle contedualmente,vedi- 
te di codede circodanze; come le proibirono prima di lui 
Innocenzo X.e dopo di lui CLEMENTE XI. avendole ville 
nelP abito loro Cinefe, e non travedite alla politica , come 
vogliono far travederle i Gieluiti . Non hanno adunque que- 
lli tré Pontefici contradetto V uno air altro , né promulgato 
Sentenze contrarie; Tutti fono (lati uniformi nel fenfo di con- 
dannar le pratiche fcandalofamente permeffe dalla Compa- 
gnia : perche tutti hanno parlato colla lingua dello Spirito 
Santo . E perciò vada il Riflefllvo ad appellarfene al fuo 
Confucio , e faccia rivocar quella Sentenza; giache tanto me- 
rito s'è acquiflato nel fuo Tribunale con quelle fue &iflcffioni 9 
che gli darebbe bene una Statuanel fuo Tempio con quefto 
cr ' Elogio : Tofuifii aras confuftonis , aras ad libanduw Baalim . 

Inquanto al fecondo fatto , di cui fi fa menzione nel pa(fo, 
che diamo commentando , il quale , come già vi di(fi ; confi- 
tte nelf aver l* Imperadore dichiarato ignorante , Monfignor 
di Conone della lingua Cinefe ; Contentatevi , che io prima 
didirvenef Jdoria, vi faeda avvertire la folenne bugia del 
Rifleffivo nel dire , che il Decreto del Papa fi fonda nel!' atte- 
dazione di quefto Prelato . Leggete tutto il Catalogo degi' 
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Autori , clic fon citati negl' Atti (lampatidi quella Caufa:voi 
non vel trovarete già mai mentovato ; tutti fon Giefuiti , co- 
me altrove ho avvertito . Se quelli guardino, come dice V Au- 
tore , quei T^ovclli Crifliani con occhio di Madrigna , io non ar- 
difco d* affermarlo , ò negarlo . E' certo . che loro fteffi con- 
dannano l'impegno di quei d' oggi dì , i quali veramente ri- 
guardano quei Novelli Crtfliam con occhio di Madrigna . Che 
direfted' una Madre , la quale allevafle >il fuo figliolo , come 
lìiol dirfi^per la forca ? che li permetteflfe il far l'udire ? il far 
te fuperftiziont PPincenfar' il Diavolo ? farebbe ben* al tra, che 
una Tvladrigna; voi la dirette una Strega. Mà veniamo all' Mlo- 
ria di Monlignor di Canone. Quelli è quello , di cui fi dice > 
che ha meffo più rumore di tutti ; e con ragione , perche effondo 
egli Vicario Apoftolico di Fokien , come buon Pallore, che 
vegliava alla cuftodia del fuo Grege , vedendolo infidiato dai 
Lupi di tante fuperftizioni , fi pofe 'à gridare con un fuo Pa- 
ftoraie Editto al Lupo , al Lupo ; awifando tutti gP altri Pa- 
llori afe fubordinati di guardarli bene da quelle bellie . Egli 
dunque fh chiamato dal Patriarca , ora Cardinale , alla Cor£e 
ad iflanza de' Giefuiti, i quali coi preteflo di verificare in con- 
tradittorio giudizio la dichiarazione più volte mentovata_i 
dell' imperadore , gli teferoia trappola poco diflìmile à queU 
ia , in cui fu colto P innocente Uria . Non sì toilo giunto à 
Pekino , ne portano la notizia ali' Jmperadore , io dipingono 
per un' Uomo capace d' ogni male , e prima che il Patriarca^, 
ne parlaffe con S. M. con tal frafe apunto il Regolo Primoge- 
nito lo deferive al Miffionario Appiani . Per abbreviar' il rac- 
conto : partito P Imperadorcper Tartaria , due Mandarini 
fecero chiamar' alia lor prefenza il Prelato, e feduti nel Tri- 
bunale eretto nella Cala de' Giefuiti, gl' intimano l'ordine^ 
Imperiale di metter' in ifcritto ciò,che nella Dottrina di Con- 
fucio trova di ripugnante allaKeligion Crilliana . Avveduto- 
fi egli deJl' imbolata , tutta diretta à far' avocar con limile 
flratagemma quella Caufadi Religione dal Tribunal Supremo 
della S. Sede al Sommo Tribunale dell' Ateifmo , premunif- 
ù con una proteila giudiziale negl'Atti. della VifitaApoUoiica 
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contro i Giefuiti , come Autori di quella machina ; e ftretto 
da replicati ordini de' Mandarini, mefle in ifcritto (òpra cin- 
quanta Tefti Cinefi di ("cordanti dalla Legge Criftiana. Por- 
tato il Foglio all' Imperadore , che Tempre avea i Giefuiti à 
fianchi , come A (Te (Tori di quella Caufa , fugli notificato uru* 
altro precetto Imperiale,di metter funiimente in ifcritto le ra- 
gioni, perche i Tedi appuntati difcordaffero dalla noftra Leg- 
ge ? OfTervate di grazia , Signor mio , fe il più fcaltro Curia- 
le della CuriaRomana avefle faputo maneggiar così bene que- 
lla Caufa , per tirare infenfibilmente l' Awerfario del fuo 
Cliente nella rete tefagli . La fcansò tuttavia P accorto "Pre- 
lato con una breve , ma foftanziofa rifpofta , dicendo , che 
la ragione di tale fconcordanza nafceva dal non poterfi fagri- 
fìcare dai Criftiani , sè non al folo , e vero Dio ; E per tron- 
care tutto in un colpo ogn'altra difputa, fi dichiarò ignorante, 
e che non poteva dir di vantaggio . Ma non finì quivi la (ce- 
na : perche non era quello tutto il fine de' Giefuiti . Tre cofe 
congiuntamente volcano; la prima tirar la Caufa ai giudizio 
dell* Imperaci: re , con farne apparire il povero Vefcovo pro- 
motore : la feconda farlo dichiarare ignorante, come già s'era* 
no preventivamente vantati : e la terza farlo ritrattare à forza 
di minaccie di quanto avea fcritto à Roma contro le lor prati- 
che fcandalofe de i Riti Cinefi . Non avendolo pertanto po- 
tuto cogliere nella fopradetta rete , in cui penfavano , che da 
fe fteflb s' avviluppane , fi rivolfero à dargli la caccia con la 
violenza d' un' altro Decreto Imperlile , che chiamollo alla 
Corte di Tartaria , proporzionato luogo per efeguire il dia- 
bolico difegno . Quefto colpo ancora per la prudenza , e for- 
tezza del buon Vefcovo andò loro fallito , nè poteron confe- 
guiresè non quanto egli volle loro concedere : Impercioche 
à fcanfar la conteftazione della lite avanti al Tartarico Tribu- 
nale , prima di partir da Pekino fece una protefta giudiziale 
in quello del Patriarca , con la quale folennementc dichiarò, 
che non potendo fottrarfi dalla violenza , con cui veniva ftra- 
feinato auanti all' Imperadore , fi farebbe bensì dimoftrato 
ignorante della lingua, e libri Cinefi , per ubbidire in quella 
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maniera al divieto fatto à se , ed agi' altri Miffionarii , di trat- 
tare , e difputare avanti à quel Giudice incompetente delle__, 
macerie controverte ; ma nell' ifteflb tempo fi offeriva pronti!"- 
fimo di ciò fare dinanzi al Patriarca . Voglio qui recitare al- 
cuni periodi di quella protetta, per far con efli rilàltar la verità, 
cheiGiefuiti nafeondono in diferedito di quello degno Pre- 
lato : Hrsc magni etiam ex parte fpeclant Jcfuita , ut fole nini ini' 
peratoris]udicio ìmpcritia damner , multìfque , qui f erre t efiimo- 
niumpoffunt^lli declararunt ^fefatluros y ut flatim atque adveni- 
rem y folemnuèr ignoranti* damaarer . ^evercndijfimus D. Epifco- 
puf Vekincnfis,mc audiente , Excellcntia Vefira rctulit , fibi à T. 
Gcrbillon ( quelli è Giefuita ) dicium fuiffe y futurum , ut inTar- 
taria Imperator librum è dijficilioribus mibi legendum porrigat , 
ut videat , num legere feiam : quafi verò Imperator unquam cogi- 
tjjfet , hominem ex ambii bujufmodi fubiicere , nifi hoc UH TV. *}e- 
fiuta fuggeffiffent . J^eque hxe eo animo refero , quafi valdè ad 
rem faciant : firn borni num homo maxime imperitus , quod Jefuitis 
baud agre concedo , quid hoc ad Sinicos errores ? atque utinam me 
fexcenties imperì tia damnato , qua timemus Religioni no/Ira im- 
tninentìa pericula confifierent ! Veruni praterquamquod ea , qua 
commemoravi , quis ly^ T.itrum animus fit, & quàm pia illorum 
apud Gentile! officia luculentiàs exbibent , certè nullatenus conve- 
nti , ut Bgligionis, Deique caufa mei occaftone in dìferimen adduca- 
tur , & quodammodo pendeat ex vana peritia oftentatione , qua-> 
fnturum fperant RJ{. Vatres , ut me abripiftnam . *Ac re vera co 
locores funt , ut t amet fi Dei Caufam uti ^Angelus agerem , nibilo 
feciàs tamquam agreflis , & imperitus apud illuni fuggillarer , qui 
me ]sm eo nomine fecundo fuo Rjfponfo fuggillarit ; quique & 
fefuitarum , & fua ut poto Confucii, avitaque fuperjiitionis cau- 
fa Patronus , & Judex e[l • Et fi quid è contrario minti* appofitè 
àictrem , bine certo certius ampHor occafio fumeretur, Dei caufa 
detrahendi . £uit verò illa Jefuitarum machina ,fi , uti jamfeci, 
me imperhum effe f poni è declarem . 7{on deerunt profeclo qui Dei 
caufam y ubi id opus fuent , periti ,flrenuè , & invittè tuean- 
tur . T^è tamen hac meà confeffione , <& declaratione , uti tateris 
rebus folent , RR. TP. abutantur 9 feque indeviftoriarn confequu- 
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tos effe clamitcnt > Acciaro ^ & protefior , me paratura effe coram 
Lxcelletitia Vcfira tamquamyudicc competente bis de rebus cunu 
TV. Jefuitis agere , quando , & quoti es decreverit . Et quarti' 
tumvis imperi tu s firn , Caufam Dei , adeò certa ìli a , & evidcns 
eli y Divina \uvantt gratià ,ftc defenfurum effe me confido tam f* 
Sinicis libris , quàm ex libris ipforum Jefuitarum , ut !(& TV. fi 
non ad filentium , faltem ad incitai redigam . Trtterea ex eo quòd 
difputationem coram Imperatore refugum , & ex qnacumque re , 
qua bac occafione contingere poffit,fi quid , prafertim in B^eligio- 
nem , mali eveniat , protefior , id nullatenus in me , qui adattus , 
& contra meam voluntatem iter aggrcdior , fed in TV. Jefuitas 
bujus violenti^ ^tu&ores recafurnm* 

Eccovi pertanto smafcherata quella larva dell' ignoranza y 
con la quale pongono tanto (ludio i Giefuiti di fcreditar pref- 
Ib al Mondo un Vefcovo , che ha Caputo con la dottrina , e 
con la verità (velare i lor' errori, e far comparire di qual fapo- 
re fia il lor fapere . Non vi pare , che fé non foflTero tanto ac- 
ciecati dalla pafllone, aveflero doviKo feppellire in un profon- 
do filenzio quello fatto, che rifulta in perpetuo obbrobrio dei 
Giefuiti di Fekino manipolatori dello (lomachevole pafticcio 
Cinefe ; più tollo che farne quello vergognofo trionfo ? Han- 
no creduto d' avvilire in (bromo grado Monsignor di Conc- 
ile , con farlo dichiarare ignorante nella Corte di Tartaria ; e 
non fi fono accorti , che con quello mezzo hanno avvilito fe 
fteffi , ed efaltato la virtù eroica di quello gran Prelato . Vo- 
leano , come vi dilli , tirarlo al con tradì ctorio dinanzi air Im- 
peradore , per tirarvi con elfo lui ancora la Cavila. Egli feppe 
andarvi lènza portarvi la Caufà.Voleano farlo dichiarar'igno- 
rantc : egli feppe con ia fua umiltà prevenir la dichiarazione , 
e sfidar' i Giefuiti à battaglia. Voleano farlo ritrattare di quan- 
to avea fcritto à Koma contro i Riti C\no{ì , egli qual altro 
Lìb. z. Eleazzaro deferitto nei Maccabei rirxtate provcUus , & vul- 
Ca P* 6. tH decorus compellebaturcarnemporcinam manducare , voglio di- 
re , col terrore della prefenza Imperiale veniva violentato ad 
approvare , col ritrattarli , gì' immondi Sagrifizii del porco* 
che fi fanno dai Cinefi , e fi canonizzano dai Giefuiti à Con- 
fucio 
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fucio . Egli però Emulatore di quel venerando Vecchio cogi- 
tare capti atatis , ac feneclutis fi* eminentiam dignam , & inge- 
nti* "Hpbilitatis canitiem , atqncàpuero optima conrerfitionis Ibid. 
aclus ,&fecundùm Sanblx , & à Deo condita Ugis confinata ; 
con intrepido cuore (ottenne la batteria à cotto delia propria 
ettimazione , e della vita iftetta , sè fotte bifognato . Non_* 
vorrei v' imaginafte , eh' io con ciò pretenda di tefler' un pa- 
negirico à quetto Prelato ; intendo fola mente di rintuzzar la 
sfrenata licenza del Rifleflivo , il quale ad ogni patto invette 
non con bella penna , come alcuni poco Caputi la fpacci a no, ma 
con infipida sfacciataggine , la fua umiltà , e la fua eroica.* 
cottanza . 

iVT avvedo d'ettermi forfè troppo fermato sù quetto patto ; 
mà non è inutile al mio propofito , nò farà ingrato per avven- 
tura alla vottra curiofità . Ritorno al Tetto. Doppo aver l'Au- 
tore fatto parlar gP Eretici nel fenfo , che avete udito , pren- 
de à far parlar* i Cattolici , e così dice : m à che diranno anche i 
Cattolici , quando fi 'vegga [ che Iddio noi permetta già mai) perfe- 
guitata la fede in quel vaflo Imperio , sbandito /' Evangelio per 
fempre co'fioiTromulgatori , c coflretti ali* ^ipofiafia , alla fuga* 
ali* eftlio quegV Orfani Crifliani di natura timidi , rimafii foli à far 
riparo a sì fiero impetuofo torrente? dobbiamo noi credere , che ;n_# 
una defilatone sìfunefla non s' abbia à intenerire il C rifilane fimo* 
e che allora non debba rimirarli con altri occhi t e con altri fintimene 
ti quefia gran lite ì Piangerà fenza dubbio il Criftiancfimo in 
veder dalla Cina sbandito P Evangelio , come già piange nel 
veder perlèguitata la Fede in quel vafto Imperio ; mà come* 
pianfeCriftofopraGerufalemme. Voi ben fapete , che non 
il Popolo , mà gli Scribi , e Farifei fuoi Maettri erano quelli, 
che perfeguitavano il Redentore , e la Legge , che predicava; 
così nella Cina non è il Popolo , non P Imperadore , che per- 
ièguita la Fede , mà i Giefuiti , i quali perciò faranno fempre 
riguardati dal Crittianefimo , come furon riguardati da Crifto 
<jucgP avari Politiconi . E ttcome il Divino Maeftro , preve- 
dendo una defilatone sì funefia ,s 'intenerì per compaflìone ben- 
sì, mà non s'attenne dal predicacela verità del fuo Vangelo; 
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co' quali r ha terminata , cioè à dire colle maflìme del Vange- 
lo, coll'cfempiodegl' Apolidi , e colle regole de* Sagri Ca- 
noni . Coftui però pretende di mutar gì' occhi ancora alli^ 
Chiefa ò per lo meno abbagliarle la villa con quegl' occhiali 
di nuova invenzione , che hanno metto fuori i Giefuiti, volen- 
do con quelli farle traveder la Religione trafmutata in politi- 
ca , V Ateifmo , e l' Idolatria in Religione . Se reitera sbandi-: 
to il Vangelo dalla Cina , chi ti' aurà la colpa ? non già quelli, 
che Io predicano nella fua purità , come non T ebbe il Reden- 
tore , che così predicoilo nella Giudea , ma i Cinefi ftefli , e 
molto più i lor Maeftri Giefuiti , che turando gì' orecchi alla 
Lue. i# vcrità > ed aprendogli alle favole , come dice S. Paolo , s'abu- 
farono della Vifita Apoltolica , & noncognoverunt tempusvi- 
fttationis fua . 

Ma fentiamo ciò,che fà dire al Criftianefimo — Ecco ( diraf* 
fi allora ) una Vigna , che ha cojlato cento diciafettc anni difudori> 
e di travagli , dì fcrt.it a , e diflrutta con un tratto d: penna , in gra- 
ziati* alcuni fochi che non l y avevano né sbofeata , nè arata ; mi 
erano fopniventtti nel Campo già f minato à dirvi fopra il lor pare 
re con la mano fui fianco-feminandovi poi all'* ofcuro la ^^X ant a ~ 3 
delle di fcordie y che hà rojb finalmente quefìo bei frutto. Noti sù. 
quello palio il Candidato della Rettorica , che il Rifìeflìvo 
non hà così bella penna come tal uni la decantano poiché non 
maneggia troppo bene V allegoria della Vigna , la qual dice_> 
arata , e sbofeata , e fullà quale , foggiunge , efTervi Hata all' 
ofcuro feminata la zizzania delle difeordie . Dovea fervirfi di 
lap.ij. quella del Campo , per alludere alla parabola delia zizzania», 
mentovata dà S. Matteo . Si dicono ararfi , e feminarfi i Cam- 
pi , piantarfi le Vigne, e così ne parla la Scrittura Sacra : Jc- 
minaverunt agros , & plantaverunt Viv.eas . Mà la Cina dicali 
Campo , ò dicafi Vigna , s' è imbattuta in cattivi Operarii . 
Alle mani di cofloro in capo i cento diciafette anni hà refo un 
tal frutto , che ha bifognatp con un-iratto di penna bandirlo co- 
me velenolòdal commercio del Crillianefimo .E ( lèguitando 
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1' allegoria della Vigna , fovente replicata dal Riflefiivo ) se 
non fi toglie loro dalle mani , diverrà pretto una felva di ino- 
ltri à tré capi , Ateifmo , Idolatria , e Criflianità , da render 
bensì loro grand' utile, come lo rendono certi , che fi veggo- 
no portar 9 in giro per il Mondo dai Ciarlatani ; ma da far' un 
giorno Colpita il Padrone . Oflervate , che razza di Vigna*- 
juoli fian codefti , e verrete in cognizione della qualità della_» 
Vigna . 11 Padrone manda più fervi per averne il fruttato ; di 
quelli nè pur* uno andò fai vo da i lor infiliti • Ultimamente 
prende partito di mandarvi un fuo figlio cariflìmo , tanto fi- 
mi le à lui nella podeftà delegata , che rapprelèntava al vivo 
la fua fteflTa perlòna • Impercioche diceva tra fe, almeno à que- 
llo portaranno rifpetto : Verebuntur fili uni meum . Ma penfatc 
voi l vedendolo ancor da lontano , s' unirono à configiio per 
perdecio , e tanto fecero , che finalmente fe non 1* uccifero , 
almeno gli melfero le mani addoffo , e lo cacciarono in prigio- 
ne . Manco male però , sè non fe la folTer prefa contro lo ftef- 
fo Padrone ancora . Con un preteflo di Padronato tentano di 
levargli la Vigna ; e quello ò il bel frutto , che dice V Autore 
ej]er cofiato cento dici a fu te anni di [udori, e di flenti : Quelli fo- 
no quei valenti Vignajuoli, i quali 1* hanno così bene sbofeataz 
che hà dovuto il Padrone ricominciar di capo ; e per quello 
brontolano , fchiamazzano , beilemmiano contro di lui , co- 
me fa il Kifleffivo , dicendo in quello luogo con villana info- 
lenza , e con temerità da procelTo , che ciò hà fatto in grafia 
di alcuni pochi . Or vedete , sò il Padrone avendo fperi menta - 
to per sì lungo tempo V infedeltà , e la ribellione di quelli an- 
tichi ^Agricoltori , i quali hanno avuto bel dire , come dice co- 
ftui bruttamente , e feri ver e , e proteftare , e correre sù, e giù dal- 
la Cina à Hpma , e da Roma alla Chiame recar fedi , e dichiara- 
zioni Imperiali , e lettere dei yefeovi , e teflimonian^e , e giura- 
menti , potea gi ultamente più di loro fidarli ? £ sè non hà vol- 
futo credere nè alle loro parole , nè alla loro integrità , nè alla lor 
lunga pratica , nè al (or japere , n' ebbe più che ragione , men- 
tre le parole furon bugiarde , V integrità inganno , la lunga-» 
pratica fcandalofa , ed il fapere ignoranza . 

Dop- 



Digitized by Google 



r*4) 

Doppo d' aver parteggiato alquanto per quella Vigna , per 
dar nel!' umore al noftro Riflcflìvo , e fargli altresì guftare il 
frutto di eflfa , paflb con lui dai fenfo allegorico al letterale . 
Troppo , dice , importava, alla Criftianità , che il Morales non fi 
fojje ingannato ; ma in vece fua avejfe prefo abbaglio Mefìandro 
VII. dichiarando lecito ciòcche era illecito . Qu[ fi vuol avertire 
la replicata malizia del Riflcifivo per ingannar la Criftianità • 
Duefuron' i Predeceflbri dei Regnante Pontefice, che decre- 
tarono fopra i Riti Cinefi , come hò dimoftrato di (opra nel 
§. Mà che tanto \elo : Il primo fù Innocenzo X. che li condan- 
nò nell'anno 1645. Culla veridica elpofizione del P. Gio:Bat- 
tiftaMorales Domenicano, ed il fecondo fù AlefTandro VII. 
cheli permefle nell'anno 1656. full' efpofjz ione falla del P. 
Martinio Giefuita. Quando pertanto egli tocca il primo ta- 
tto , nomina il P. Morales , e non parla d' Innocenzo X. 
quando tocca il fecondo , parla di AieflTandro VII. e non no- 
mina il P. Martinio . Sapete perche ? ve 'i dirò io : perche in 
quelle fue ^•fifoni nient' altro pretende in foftanza , che im- 
pugnare il Decreto di CLEMENTE Xl.con rario apparire al 
Crillianefimoerroneo,mettedogli in faccia quello di AieflTan- 
dro VII. fenza mentovare il P. Martinio , che colle fue bugie 
J'eftorfe; là dove tace quello d' Innocenzo X. che lo fian- 
cheggia , con far menzione (blamente del P. Morales , che 
T ottenne colla verità • Mà viva Dio ! non s ingannò il Mo- 
rales , nè fù ingannato Innocenzo X. non prelè abbaglio 
Aleflandro VII. sì bene fù abbagliato dal Martinio, e I' ha fat- 
to conofeerc CLEMENTE XI. il quale hà finalmente cano- 
pizato il Decreto Innocenziano, fenza intacco dell' AlefTan- 
drino , comedi (òpra ofTervai . £ qui mi refta da farvi ofTer- 
vare , che il Riflefiivo è un folcnniflimo Ingannatore ; e trop- 
po importa al Criftianefimo il conofeerio qual' è , per non la- 
Iciarfi fubornare da quefte fue (èdiziofe ^ificfiìonì , degne fola- 
mente d'elTer brugiatc in olocaufto coi porco dinanzi ali* 
Altare del fuo Confucio . 

Seguita egli à Icaricar* invettive contro il Vefcovo di Co- 
none , dicendo co&ì : Troppo era pernicioso alla Chieda di Dio , 

che 
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che un VefcCPC riwovator dell accufa avcjfc anclregli prefo urial- 
baglio per ignoranza . Che abbaglio : che ignoranza ? è forfè ab- 
baglio ciò,chehà dichiarato vero la Chiefa ? è ignoranza il 
confutar gì' errori del Gentilefimo ? è ignoranza il dar cono- 
fcimento del vero Dio agl'Infedeli col Vangelo flit mano, 
più torto che predicar le favole de' Cinefi ? Se qucfta e igno- 
ranza , farà (lato ignoranti (Timo S. Pietro al parer di codili , 
mentre nella fua feconda Lettera Canonica fi proteda - non do- p cc r 
ttasfabular fequuti - ò come legge un' altra verdone , non enim 
indoftasfabulas fequuti >*otam faciemns vobis Do nini 'b{tft ijefu 
Cbrjfli virtutem , & prxfentiam . Mi perche di quella ignoran- 
za tante volte rinfacciata dall' Autore à quello dottiflìmo Pre- 
lato , ve n 1 hò rapportato di fopra l' Moria , non vò perdervi 
pili tempo fopra , giache mi chiama ad un' altro Rifleffo . 
Troppo , dice 9 era uecejfario , che un Legato ito colà per informarli 
del tutto , chiudejfe la bocca à chi potè a far dichiarare il legittimo 
fenfo de libri Cinefi , eie vere intensioni de 1 Topoli , e tenejfe gl y 
orecchi , il feno , e le braccia aperte à ricevere paternamente i foli 
^Accufatori. Che il Legato folle fpedito alla Cina per informar- 
fi del tutto, enon più todo per efeguire il tutto , eh e dato 
decifo dalla S. Sede , è una menzogna già feoperta nelJa ter^a 
Con fider anione ,alla quaJ vi rimetto. Ivi ancora trovarcte la Ri^ 
fpoda alla calunnia , che fegue nelle citate parole . Se ben 1 io 
qui voglio foggiunger qualche cofa di fatto intorno ali iftcflV. 
Si lagna , che il Legato chiudere la bocca èchi potea far diebiar 
rare il legittimo fenfo de 9 libri Cinefi , e le vere intensioni de 9 Topo- 
li ; accennando la proibizione fatta à tutti i Miflìonarii fotto 
pena di feomunica di trattare , e difputare dinanzi all' Impera* 
dorè delle controverfie , che pendeano nel Tribunale Supre- 
mo della S. Sede . Ma tanto è lontano » che con sì necefTario * 
e. dretto divieto potette chiuder la bocca à i Giefuiti , che più 
sboccati che mai, l' aprirono sfacciatamente con due proteile 
in faccia fua , d' eflfer pronti ad ubbidire al precetto 9 falva ohe? 
dientia debita Imperatori : l' aprirono con portar formalmente 
la Cauft al giudizio di queir Ateo Monarca : I' aprirono con 
forfi Commìflarii de' fuoi Decreti : J' aprirono.con fax da E&» 
.. m i mina- 
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minatori Sinodali de Miflionarii , per efiger da efli Ja profeÉ 
fione della Fede Confuciana; L'aprirono con caiunniofe fug- 
geftioni contro l'innocente Vefcovo di Co none 9 dipingendo - 
loalMmperadore come un Tiao , cioè à dire Vomo capace^* 
d ogni male : l' aprirono con fuggerire il di lui eiilio , infieme 
col Vicario A pollo! i co Mczzafalcc , e tutti gl'altri Miflìo- 
narii , tanto Secolari, che Regolari , difcacciati da quel!' Im- 
perio : T aprirono ( per finirla , e compendiare nel fommo de» 
gì' attentati la fomma di tutti gl' altri ) con far' tifare 1' empio* 
Decreto delia Rilegazione in Macao del Legato Apoftolico » 
concertato 9 di ftefo, ed elèguito per opera loro * 

Or fé i Grefuiti à bocca chi ufa poflbn tanto parlare , Dio vi 
guardi , quando l'aprono fenza freno di proibizione . Voi po- 
tete farne concetto da quelle ifteffè mfleffioni , che ftiamaefa- 
roinando, nelle quali non la perdonano al Legato Apoftolico,, 
non à i Cardinali, non al Papa , e quaft diflfì nè meno à Dio ; 
mentre con ingiuria maggiore di quei di Lyftrc* rammentati 
negl' Atti Apollolici , che diflTero degi' Apoftoli Paolo , e 
Acì# xa» Barnaba : Dii fi mi Ics furti hu minibus defe^nderunt ad nos : lo vo- 
gliono una cola iftejlàjCgn quel, che adorano i Cinefr, à caval- 
lo d un Dragone, e iuTdorfo d*un' Aquila , da far tremare 
di paura ogni fedel CriftianO 4 . Ma (éguitramo à regiftrarei 
concetti di quella bella penna ; Or ecco , dice, per compi mena- 
to della Tragedia i AliJJionarii del Clero Secolare temuti al par del" 
la grandine dovunque per f avvenire in altre Vigne già coltivate , 
e fiorite porranno il piede. Mi chiama di nuovo alla Vigna T 
ed io vuò tenergli dreto di buon paflb. Certamente che tè tut- 
te le Vigne ftran coltivate , e fiorite , come quella de* Giefui- 
ti nella Cina , al comparirvi gl* altri MiflTionarii dei Clero Se- 
colare , e Regolare ancora , han da temere d' efler fpiantate . 
Che Vigna è quella , la qua! non produce, fe non ipine ?Che 
razza di Vignajuoli, i quali in vece di viti da uva piantan vir- 
gulti di Lambrufca ? Vadano dunque i Miflìonarii del Clero 
Secolare , vadano ancora gl altri Regolari à fpiantarla . Non 
portaranno grandine nò , mà pioggia feconda di lana dottri- 
na ; e le ie viti làlvatiche fi iagnaranno d" efler tagliate , ne_» 
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dian la colpa à chi le piantò , à chi le nudr) , non à chi le recì- 
de , per innettarle in piante da frutto • Tali appunto fono i 
Domenicani , de' quali lenti te come parla il Ri fletti vo : Il Sa- 
cro Ordine di S* Domenico refo odio/od tutta la Criflianiti per t'im- 
pegno foflemuo con troppo ardore di Libelli fatti correr per tutto , 
che ingran parte bau cagionata fi gran rovina . Or qui perdona- 
temi , sè fcappo dal manico • L'Ordine di S. Domenico , che 
colla Dottrina , e col zelo hà predicato , e ditelo la Caula del 
Vangelo : che hàfollenuto la purità della Fede nella Cina-, 
contro i contaminatori di efla : che hàgioriolàmente trionfato 
in quella gran Jite per Sentenza de6nitiva del Vicario di Cri- 
fio, s* i refo odiofo i tutta la Criflianitd . Che altro è quello, fe 
non dichiarare tutta Ja Crillianità Scifraatica , e r ibelle al Vi- 
cario di Cri do 2 Lutero , e Calvino potrebbero parlare in_* 
lenii più deteflabili ? £' un miracolo , che tutta la Criftianità 
non fi lòlle vi à chieder fodisfazione di così empia calunnia , e 
che non fi vegga codui condannato à alar fulla Porta della.*» 
Minerva di Roma carne i Belle miniatori «colla mordacchia in 
bocca * Fate voi ragione , (è mi fon commoflb à dovere;merv- 
tre à me conviene di palTar'avanti , per ufeire una volta da-» 
quella molella materia . 

La Compagnia , ioggiunge , di Giesà lafciata nelle mani , t 
[otto i denti degC Eretici , à quali era già in odio per averfoflentt- 
to con la pennaycon la voce* e col f angue le ragioni del Sommo Ton- 
tefice , e della Cbiefa 9 difendendola eziandio da quefia fieff a. calunnia 
<f Idolatria , di cui gl empii talviuifli , e Luterani ave^n vo- 
luto infamarla. Vada ora con le braccia rotte a coltivare altri Cam- 
pi , vada à piantare altìeVi^ne , e a di sbofe are Altro terreno -, or 
xhe da due gran £egni n* è ujcita con ejfa la Santa Fede» .Notili qui 
il paragone , che fa trà la Religione dei Domenicani , e quella 
dei Giefuiti : Quella la dichiara odiofa a tutta la Criflianitd $ 
quella à gP Eretici , maneggiando P odio,di cui è pieno, à ca- 
Junniar nel l 1 illeflo tempo gl' uni , e ad encomiar gl' altri eoa 
sfacciata Rettorica . Aia non mi curo di farmi Giudice di tal 
confronto , perche il Mondo tutto sà far quella giuflizia. Vo- 
glio bensì farvi confiderai il poco giudizio del Rifleflìvo nei 
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reg/ftrato difcorfo.Si lagna in elfo della Definizione del Papa, 
perche gl'Eretici,à quali dice d'efler già in odioja Compagnia 
per aver difefo le ragioni del Sommo Pontefice,e della Chiefà, 
ne faranno fèda . Che importa ? Adunque perche i Giefuiti 
hanno difefo le ragioni del Papa contro gì Impugnatori di ef- 
fe, non hà da far' il Papa ragione à chi litiga contro i Giefui- 
ti ? Quello à punto è un voler far mercanzia della verità , c__, 
romper il collo allagiuftizia col motivo delia pietà , come di 
certi riprefi da S. Paolo tflimantium quaflum effe fietatem . Mà 

i.Tira.tf quel , eh' e più forfè rimarcabile , con tutta la fua maliziofa-» 
Rettorica non s' è avvifato , che quello motivo più volte re- 
plicato difeuopre maggiormente la paflìone nel foflenere que- 
fl' impegno , mentre fà vedere , non eflewclo di Religione , 
ma gelofia d' ambizione , che non poffa dirli dagl' Emoii , ef- 
fer* i Giefuiti capaci d' errare . Non sò poi , à che alludano 
quelle parole : difendendola ( cioè la Chiefa} da quella fìejfa ca- 
lunnia d' Idolatria, di cui gV empii Caltinifli, e Luterani avevan 
voluto infamarla • Se fi riferifeono à gli sforzi fatti per foftene- 
re, che i Riti condannati non eran' idolatrici, come parmi 
s intendano , quella è una carità pelofa , perche tendeva non» 
à difender la Chiefa , che non ne aveva bifogno, mentre ma-i 
gf hà permeflì , come altrove dimoerai ; mà loro fleflì , che 
anc' oggi , tutto che dichiarati fuperftiziofi , vorrebbero fofte- 
nergli à difpetto dellaChiefa calunniata indegnamente dal Ri- 
fleflivo con altrettante calunnie , quanti fon' i periodi di que- 
fte lue Xifleffioni • Vadano pure pertanto à piantar' altre Vi- 
gne , ad isbofcar' altri Campi , che quei della Chielà , fe non 
fanno far meglio i Vignajuoli Evangelici ; e fe fon Hate rotte 
loro le braccia , fi rammentino , che quella è fentenza di Cri- 
Ilo ; malos malè perdet , & Vineam fuam locabit aliis •Jgricolif, 

Match. 9*' **ààent eifruiìum temporibus fuis . 

1X# Finiamo quella lunga Consideratone confederando quelV 

altre parole , colle quali H Rifleflìvo dà fine à quella fua dice- 
ria. Vada, dice , àfojlencre contro gC Eretici? infallibilità de' Som- 
mi Tontefici, e la validità della Bolla di *4lcj]andro Vii* e le di~ 
(biara^ioni di ^Icjfandro Vili, contro i Ctanfenijli , quando quejli 
- * • • abbia" 
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abbiano nel fodero quefl* *Arma dafguainare , e prefentarla agi* oc- 
chi, di cui ben fanno la tempra , e ben /avranno valercene , e ma- 
neggiarla d tempo , e luogo . Già fuppongo venutavi à noja la 
Canzona tante volte ricantata di Gianlènio; e perciò non vo- 
glio tener corda al Rifleflivo nell' accrefeervene la naufea. So- 
lamente non poflb dar forte al foiletico , che fento farmi col 
tafto degl' Eretici qui toccato . Chi è , che impugna 1' infalli- 
bilità del Papa in quella Caufa , fe non i Giefuiti ? Efli fono , 
che fguai nano l'arme dal fodero della lor' oftinata paflìone , 
per darla in mano agi Eretici : Efli fon quelli , che batton la 
Caffo , per lòllevar tutto il Cattoiichifmo contro il Sommo 
Pontefice CLEMENTE XI. con volergli pervadere, che hà 
fallito in quella Definizione , che riguarda il primo precetto 
del Decalogo. Nuovo modo per certo di foflenere l'infalli- 
bilità d* un Papa con publicarne falliti due . Mà ( per finir 
colle parole del Rifleflivo ) troppo mi /tenderei in fi funeflo ar- 
gomento , fe voleffi avanzarmi più oltre . E perciò vengo ad un' 
altra Confida anione • 

CONSIDERA ZI <3 N E IX. 

E Arte propria de\CiarIatani,per trovar più numerofi Com- 
pratori delle lor frottole, e de' lor' unguenti , adefcar'ii 
popolo con qualche tela dipinta, in cui inoltrano à mano alza- 
ta varie flgure,fjcendole paflare all'ignorante Circolo per Ifto- 
•ric flupende . Quando fon' arrivato à legger la nona B^fteffione 
colle due feguenti , parvemi di raffigurarvi dentro dipinto 1' 
Autore , quale apunto vien deferitto da un fublime ingegno , 
vederfi fovete inPiazzaNavona di Roma fpacciar le fue ciarle : 
*Aut Forate videant , ubi nuda , & candida Signa 
Quatuor ejfundunt fpatiofo (lumina labro : 
lllicingcnio , & qu&polles&rxculus arte 
Vterc, ut attoniti fufpendas ora popelli . . 
Sed placeat piclam (non eft res ardua ) telam 
Elatà monflrare manu , turbamqne ciere ; 
•AtqHC ubi fe in zyrum collegcrh i etere vocem . 
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State dunque allegramente , Signor mio, poiché selepaf- 
fate Xijleffioni , vi furon tedioiè , quelle, che vengono , vi riu- 
lciranno più amene. Ci moftra io primo luogo due fantaccini, 
uno colia barba quadra, V altro veftito alia fuizzera . 

SpeEiatum admiffì rifum tene atis Amici ì 
t così parla ; ad alcuni fembra facile f abolire le tifante auti- 
chijfime di qucll* Imperio . ?{on sò *fe à quefii riufcirebbe altretan- 
to agevole , non dico il perder i pofli , e la fperan\a a" ogni avanza- 
mento , come la perderebbero i Cine fi ; ma fol tanto un comando del 
Trencipe , di portarla barba quadra, ò di andar veflito alla frizze- 
rà. Comincia male Te fpofizion della pittura; parmi di po- 
tergli prefagire l' applaufo promeflb dall' accennato Poeta : 

i^on deerunt ventri s crepitus , favique cachinni . 
Non fitratta d'abolir nella Cina un ufanza , nè d' introdur- 
verne un* aJtra , come farebbe di portar la barba qnadra , ò d* an- 
dar vefiito alla fumerà , giuda V eièmplificazione feioccamea- 
te portata; roà d abolire i' Idolatria , e la fuperftiz ione, fecon- 
do il comandojche ne faDto nei primo precetto del Decalogo. 
Qui non v* è porto , nò fperanza d' avanzamento da perder/i » 
che pofla fculàre dal fottometter/1 ad un tal comando . Se il 
Ciarlatano feguita à predicar quefle mafllme , andarà fenza-* 
dubbio all' Inquifizionc . Tslpn sò , dice, come agevsi mente ri- 
ceverebbero uu finto Decreto 9 in cui dal Sommo Pontefice fi abo- 
iiffero % e fi toglieffero dalle Chiefe alcune fefie fcandalofe , che di 
lor prima infiitutione , per commi fentimento fon Idolatriche , e fo- 
no le fcjle di Bacco chiamate Bacchanalia , e volgarmente dettt^ 
Carnevale ,4 molte delle quali piene di lafciva licenza arroffireb- 
be per vergogna » sè fi trova ffe prefeute y un Cinefe anche Idolatra.. 
In quella figura ci rapprefenta un Bacco lafcivo , ed ubbriaco. 
Mi come rutta qui il noliro Ciarlatano quelle parole ; fi ab oli f- 
fero , e fi Uìglicffero dalle Chiefe alcune fefie fcandalofe , che fon Je 
felle di Bacco? forte ha villo in qualche Paefe palleggiar per 
le Chiefe i Pulcinelli , i Zaccagnini , le Mafcherate ? ha villo 
recitar' Iflrioni , far bagordi , ò altre fimiii cofe carnevalefche 
ne i Tempii dedicati a Dio ? Veramente ad una figura di Bac- 
co non conveniva altra elpofizione, che d' un' ubbriaco. Sò, 
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chcnella feconda impresone gli lòn (late corrette le ci'utt^ 
parole ; anzi s è mutato quali tutto il primo paragrafo di que- 
lla i{ifie]Jìone . In quella dunque fe gli fà dir cosi; T\(ow sò final- 
mente , c ovte il Crìflianefimo Agevolmente riceverebbe un (unto De- 
creta 9 h cui dal Sommo Pontefice fi aboliffero , e fi toglieffero dalla 
Chic fa alcune fefie fcanddofe &c. Mà la correzzione è forfè peg- 
giar dell' errore : Mentre fi tratta d'abolir dalla Cbielà le le- 
zi e di Bacco , vieti 1 k dichiarare , che quefte fien fede della»* 
Chiefa , In qua! Rituale, ò in qual Calendario egli trova pre* 
(critte quelle felle ? State à vedere , che skorne nella quinta-» 
AiflrJJionc ci hà detto , che i libbri Cineft parlano, come i lib- 
bra della Chìch , così in quella et vuol dare ad intendere , 
che i Rituali della Chieià parlano come quei della Cina . Per 
corregger dunque ancor quella correzzione , (I fa intendere al 
Correttore , che la Chreia nonconofee , nè prefcrive altre fe- 
fle , che quelle in onor di Dio , e de' Santi . 1 tripudi carne- 
valefchi non fonfifie del Crillianefimo» nè della Chiefc 5 ma 
fon' allegrie llraordinarie del Popolo , dallequali sa pur anche 
a/lenerfi il Cattolico , quando dal Papa fuo Superiore, e Mae- 
ftro gli vengono proibite . Ne abbiamo P efempio frefeo in.» 
Roma con gl'Editti publicati dal Regnante Pontefice, i quali 
s* offervarono, es* offervano puntualmente fenza minima con- 
tradizzione, Mà Dio vi guardi , che non folfer piaciuti à de- 
filiti l averebbero incontrato gP ideili intoppi, che incontrano 
i Decreti contro i Riti Crnefi : Mà lafciamo quella digrelìione . 
Vorrei fapere dai noflro Ciarlatano , che cola vuol* inferire—» 
da quella fìmilitudme ? Se il Popolo di mala voglia vedreb- 
be proibirli il Carnevale , per quello non fe gli deve proibire 
r Idolatria? Nella feconda impresone delle Hiflefjìoni ripor- 
tano à quello propofrto due altre fimiiitudini ; la prima del ba- 
cio coftumato prelfo alcune Nazioni ; la feconda delle mere- 
trici tollerate in Roma , che porta il nome dì Santa ,t dourcbb\[- 
fer' efempio di pudicizia a tutto il Mondo . Accordo , che la pri- 
ma fia una cirimonia puramente civile, e perciò non ritifcireb- 
be accetto à quelle N.izióni , che folfe loro vietata . Ma sè ol- 
tre a quello , fi faceflero lèder le donne fu gf Aluri , fi accen- 
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dettero loro i lumi , fi offeriflèro incenfi , fi fueriaflero Vittimi, 
e fi faceflero altre fomiglianci colè di culto idolatrico , doureb- 
be la Chiefa tollerarlo , per non difgullarle ? Accordo ancora, 
che fia difgrazia della Chiefa il dover tollerar le Meretrici nel- 
la Città più Santa del Mondo; mà per quello dourà eliaappro-, 
varie , e canonizzarle per innocenti , come fi vorrebbero i Riti 
Cinefi ? Quella Teologia è da ricever' applaufo nel bordello „ 
Mà confideriamo un' altra figura di quella Tela in cui veg- 
gonfi due Diavoli , chiamati jimlda , e Sciaccha . Prrma però. 
Tentiamo T efortazione, che premette il Ciarlatano nella fe- 
conda impresone , di cui mi fervo in quello luogo , per ef- 
(èrpiù corretta . Ma ( dico io altri ) quei [{iti nella maniera, con 
cui firn* cfpo/li ne libbri dtgi* ^Accujxtori , hanno un* aria , cht-» 
offende , e fraudatila i lettori . i\fpovdo , non ejjervi cofa in qtte- 
flo Mondo più facile ad un maligno , che dipingere ciòcche ejfo vuo- 
le, con tai colori , e con tal molo , che facciati rea imprejjìone * 
in ciò vi bifogna ftudio d* arte J{ettorica , perche la malizia jleffa 
regge la penna-, e fuggerìfce i tratti più neri, chi poffano adoprarfi. 
Te ne menti per la gola ( fen-o che dice uno de CireoH-anti, 
Scolare affai Ipiritofo di Fiiofofia del Collegio Romano ) co- 
me tacciar di maligni tanti Autori GiefuitI , quanti ne fon de- 
feriti nei Decreti (lampati del Papa , i quali han dipinto quei 
Riti con colori li più efprelfivi del vero ? e oltre à quelli non 
fai tù , che c' è un Giefuita nella Cina tanto accreditato nelle 
Scienze, c nella lingua Cinefe chiamato il P. Claudio Visdclou , 
che hà meritato un'Elogio del Principe Erede dell'imperio fo- 
pra Satrino giallo ( colore Imperiale) in cui fi qualifica con_> 
quelle precife parole fomma altera , & uguale profondità , co- 
me ad eterna fua gloria riferì feono nelle lóro lftorie i TT.Le. 
Comte, Le Gobien , e Bovuet Giefuiti ? E pur quefio tanto cele- 
bre , e celebrato Soggetto hà dipinto i Riti, quali fi veggo-» 
no efprefll ne' Decreti del Papa . Mentre dunque ardifei di 
calunniar per maligni tanti eccellenti Dipintori , e maliziofa 
la Ior pittura , fai uno sfregio foien ne alla Compagnia ; e me- 
riti , che codette tue calunnie ti fian rimandate giù per la gola- 
à lhon di fifehiate . A' quelle voci. tutta Ja. brigata una làiva- 
. .4 al 
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ài Ciarlttano , quale gl'era fiata predetti : ' 

, Ventri* crcpitus ,favique cachinni. 

Sedato il mormorio , così ripiglia; nella C inafono fiate intro- 
dotte da Bon^i due infami Divinità , cioè due Demonj , Amida , e 
Sciaccha , di cui poniamo , che molti Idolatri ne portino il nome . 
Ma perche il difeorfo e un pò lungo , m'aftengo dal traferiver- 
lo , contentandomi di rapportar (blamente l'argomento , che 
ne cava; ed è quello . Se foflTero acculati i Gicfuiti d'irnpor 
quelli nomi nel Santo Battefimo à i lor Neoflti,e l'accufa fi 
portafle con eloquenza patetica , e con* ardori poftolico , non fa- 
rebbe Arricciare in tefla i capcgliì E pure fi permettono in Ita - 
Jia , ed in Roma i nomi di Cintia , Diana , .Ercole , e forni- 
glianti ; nell Epiftole di S. Paolo fi leggono i nomi d'Apollo, 
e di Febe , e nel Martirologio Romano quelli di S. Bacco , e 
di S. Mercurio , di Santa Ninfa , e di Santa Lucina , nomi, che 
già furono di Demonj, e pur jì ritennero doppo il Santo Batte 'fimo 
da quei ferventi Criftiani de* primi fecoli , così permettendo , e dif- 
fimulando per degniffimc ragioni la benigna , e pietofa Madre Santa 
Chic fi , à cui oggidì gì 9 Eretici danfeuìfli vorrebbero dare quelle^ 
crudeli v fiere , che danno al loro Dio, di cui ben può dirji , che 
non è il Dio dc'Crifliani . Salta sii à quefto dire un'altro Scolaro 
d'Umanità , che fi trova nelCircolo , e faJutando il Ciarlatano 
con una beffa : che vai gracchiando , dice , che codefti nomi 
fodero diDemonj?furono invetati da Greci ad elprimere la vir- 
tù delle cofe.Quindi Ja ftolta Gentilità ingannata dalDiavolo, 
vededo quella virtù,come farebbe a dire de!Cielo,dclla Terr*, 
e degl'altri elemeti,e temendola nominare co nomi appellativi 
di Giove, di Mercurio,di Bacco,e che sò io,s'avvisò,chc forte"- 
ro veramente Dei , e cominciò à tenerli per tali . Cosi m' hà 
infegnato il mio P. Maeftro dell'Umanità» quando fpiegava 
ij2 Metamorfoli d'Ovidio • Mi par, che quefto Scolaro non^i 
i'intendeflfe male ; poiché trovo nella Sagra Scrittura , chc_^ 
à punto così formaronfi tanti Dei da Gentili,! quali non avea- Sap. 15. 
no la feienza del vero Dio : Scd aut ignem , aut Spiritum , aut 
ciiatum aerem , aut gyrum Stellar um , aut nimiam aquam , aut 
Solerti 9 aut Lunata fytlores Orbis tcrrarum.Dcos putaverunt % 
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Quorum fi fpecie delt&ati, Òeos putaverunt , fcitnt , quinti bis 
Dominator corum fpeciofior efl &c. aut fi *irtutem 9 & opera eorum 
mirati funt t intclligcnt abillis, quoniam qui bac fecit,fortior efl il' 
// j.Màche hà da fare il ritenere un nome, tuttoché profano, dop- 
po il Battefìmo , col (atto pofitivo della fuperftizione ì Adun- 
que perche fi ritiene un nome di Gentile , fi può ritenere an- 
cora la profefiìone del Gentilefimo ? Quello è un' argomento 
giudo da Ciarlatano . Sè i nomi di Urania , e S ciacchi nella_f 
Cina s* intendono di Demonj , non farebbe empio quel Mif- 
fìonario , che l» imponefle , ò lo lafcialfe imporre , ò ritenere 
nel Santo Battefìmo ? Dove mai nella Criflianità s* è udito , 
che à i Battezzati imponga il nome di Bel^ebub , d* ^iflarotte, 
dì Satanajfo , di Vintone , nomi tutti del Diavolo ? Ma non 
voglio già diflìmulare quel!* ultime parole proferite da coftui 
con sfacciataggine , e temerità da par fuo : coti permettendo , e 
diffimulando per degnijfme ragioni la benigna^ e pietofa Madre San» 
ta Cbiefa , à cui oggi dì gl'Eretici Gianfenifti vorrebbero dare quel» 
le crudeli vi/cere , che danno al loro Dio , di cui ben può dirfi,cbe 
non è il Dio de Crifli ani . A' s) ftrano , e petulante parlare con 
quanta ragione , fofpirando , avrebbe rifpofto lo ftelTo Poeta . 

« Oh mibi largus 

Siforet hìc pulmo , nafifque timenda matella » 
+4 ut Vetulus venter , ruptique omento, caballi ! 
£luàm bene dicent is riftus ^fadafque linirem 
Terque , quaterque genas l T^pn bis meli or a meretur l 
e per dirla in volgare , non meritarebbe il noflro Ciarlatano 
una trippa ben vecchia , e puzzolente fui molìaccio , ò qual- 
che altra cofa di peggio al vomitare fomiglianti concetti } Im- 
pone calunniofamente alia Chiefa , che diflìmuli talvolta il 
male , come fuppone, che fia , V imporre nei Battefìmo il no- 
me di Bacco , di Mercurio , di Ninfa , di Lucina : nomi , cfcc__» 
già furono , come dice , di Demonj . Non è calunnia il dircene 
la Chiefa diiììmuii il peccato ? Non è calunnia il dire , che la- 
ici correre nel Battefìmo il nome del Demonio ad un Battez- 
zato? Sempre la Chiefa fulmina contro il peccato , benché 
non fempre contro il Peccatore . Mai la Chiefa hà permeilo , 

che 
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thes' imponga ad un Battezzato i! nome del Diavolo * Dice 
poi, che gì' Eretici Gianfeni ili vorrebbero dare alia Chiefa^. 
quelle crudeli vi/cere , che danno al loro Dio , di cui ben può dir fi, 
lise no» è il Dio de* c ridi ani . Oflcrvate, che bel Teologo ! dice, 
che i Gianlenifti fon' Eretici , e per conlèguenza confeflTa,che 
adorano il vero Dio de Cri fliani , e poi dice , che del loro 
Dio ben può dir fi , che non è il Dio de 9 Criftiani . Mà è pur certo, 
che i Gianlenifti fon battezzati in nome della SantiflìraaTrini- 
tà Padre, Figliuolo, e Spirito Santo ; è certo ancora , che 
recitano il Simbolo Credo in unum Deum Tatrem Omnipotentem 
Crtatorem Cali , & Terra , come gì' altri Criftiani ; sè dunque 
il loro Dio non è il Dio de* Criftiani , bi fognerà dire , che i 
Criftiani non hanno per Dio la Santiflìma Trinità , mà un'ai- 
tro ; e qual farà quefto ? quel della Cina à cavallo d* un Dra- 
gone , ò d'un' Aquila • Temerario birbante, direbbe quìi' 
ifteflò Poeta, tralafcia di parlar di codefte materie niente adat- 
tate al tuo cervello; mà vanne col colafcione in (palla à cantar 
co' Ciechi l' Iftoriette dinanzi alle porte delle Pettegole , ò à 
far falcar per le Piazze qualche cagnolino burlone . 

„...« , Succide fuperbas 

Spes animo , & raucumfocius comitare Bagoam, 
Odryfias vendit qui cafjus lamine clades , 
<Atquc albani in circo docuit [altare cateti am . 
Mà fermiamoci ancora un poco à Tentile 1' erudita efpofi- 
zione di quelle graziofe figure. Alza la concionatoria bac- 
chetta , e addita una Meretrice famolà , così gridando : fe nel- 
la C ina vi f offe una Meretrice famofa adorata per Dea , del etti 
nome foffero piene le loro più fo^e pcefie* an^i quel nome flejfo /of- 
fe flato portato fino in Ciclo a sfregiarne una Stella , ccorrcfjc-» 
ogn otto giorni à farft udire per f anno , e i C ief ititi ft accufaffero 
tn scorna , che ban permeffo à quei Hevfiti , che per fin quel di Sa- 
crofanto , in cui Gius) Criflo bà redento il Mondo, e /confitta l'ido- 
latria con la fu a Sacrati/fima Tajfione , quel giorno fleffo corra-* 
fen^a vergogna col nome abbominevole di quella h/ame Dea ; non 
>i parrebbe ancor qucflo un tema da raggirarvifi intorno con una-, 
bella i e fplendida declamatone un di quei libellìjli infamatori, che 

k a hàn- 
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hanno impugnato i J{[ti Cinefi ? E pure che altro è quefio , sè non it 
noflro Venerdì Santo cognominato dalla Dea Venere ; nome , che 
in bocca anche del Volgo dourebbe ejfer tut$* altro per Decreto dì S* 
Silvefiro ; mà che , effendo (lato diffimulato col lungo ufojhà per- 
duto ogni mal fuono ; e in udirlo ci riempie di riverenza . Ora un* 
fmile impresone fanno a Cinefi ccrimonioft al fummo i loro Riti po- 
litici , come ben lo conofce chiunque per molti anni co verfa con ejfo 
loro . Poveri Giefuiti 2 Chi a vette mai penfato , che per bocca 
d' un Ciarlatano la lor Caufa dovette difenderfi con argomen- 
ti così vergognofì ! Bifogna ben dire , che fiano fcandaiofe le 
lor pratiche della Cina , mentre à difendere fi fan faltar fuori 
le Meretrici . Quello però fi potrebbe condonare a quello 
feiocco Bagoa , sè non fi fotte avanzato all'applica, ione , che 
fa , dell' impudica Venere al Venerdì Santo . Mi maraviglio , 
che la Ciurma di Piazza Nav ona al fentir un concetto così 
empio non dafle il Taccheggio a qualche Meiangolaro, per far- 
ne àcoftui una falva , come meritava . Che conneflione mai 
Jià una cofa puramente temporale , e profana , qua!' è la deno- 
minazione dV giorni , e de' mefi, (labilità nel Mondo dagl' Im- 
peradori antichi tanto tempo prima , chenafeefle la Keiigion 
Criftiana , con le cofe puramente IpirituaJi , e con i Mifterit 
della nollra S. Fede ì E nulla di meno oflervate quanto ben s' 
adatti lo fpirito di coftui allo fpirito della Chicli . Quello nel 
fuo Vocabolario non ammette codefli nomi profani ; mà chia- 
ma i giorni con quello di Feria ; quegli non iòlo il nome , mà 
i fatti del Gentilefimo vuoi,che nella Cina col lungo ufo abbia 
perduto ogni mal fuono, ed in udirli ci riempiano di rivereza. 

Non finifee però qui la temerità di coftui. Doppo aver det- 
to , che i Riti Cinefi fanno à quella gente l' i fletta impreflione, 
che fa ìi noi il Venerdi Santo , foggiunge : ma /' odio di chi li 
guarda ( cioè i Cinefi ) come figli non fuoi 9 ri trova toflo colpevo- 
le ciò , che de- fiderà , eli torna conto , eh: fia tale , acaoche compa- 
ri febino vere le accufe di Arnaldo, e di quelli del fuo partito ; gente, 
che vuol per for^a flarfenc nel grembo alla Chicfa , infieme con gì* 
altri , cht fonoi Juoi veri figli , adoprandofi con ogni sformo per tira- 
re ,fc mai potcjjcro , la medefima ne fuoi Jentimenti , e fcreditando 

con 
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con Velenefo morfo chiunque può di/coprire i /or' inganni ; Pongafi 
queft' argomento informa : chi ritrova co'pevoli quei Riti , 
fi muove dall' odio , e riguarda i Criftiani Cinefi come figli 
non Tuoi . La Ghicfa gì ha trovati , e dichiarati colpevoli ; 
Adunque la Chiefa s è motta dall'odio, ed ha riguardato i 
Griftiani delia Cina come figli non Tuoi . Non baftarebbe fol 
quefto , per far l'altare il Saltinbanco al leggio della berlina ? 
Si diano pertanto pace i Vefcovi , i Vicarii Apoftolici, i Mi 1- 
fionarii Secolari , i Domenicani , e tutti gì altri Ordini Re- 
golari , che in quella Caufa hanno combattuto , e trionfato 
gloriofamente della fuperftizion Cinefe , fe il Ciarlatano li 
qualifica per gente, che vuol per for^a fiarfene in grembo alla- 
Cbicfa injietne con gl % altri , che fono fuoi veri figli , dichiarandoli 
così per baftardi ; mentre fe non la perdona alla Madre , non 
è gran fatto , che non la perdoni à figliuoli . Quali poi fiano 
le accufè d' Arnaldo , non lo sò ; sò bene, che i Riti condanna- 
ti furon* accufati prima , che Arnaldo nafcefle; onde non ve- 
do , come qui fi faccia comparire in fcena . 

Eccovi un" altra graziola figura fullo Stendardo del noftro 
Ciarlatano , che cosi grida : Si vede Caronte sà la fua Barca, che 
trag tta ti Unirne de* Condannati da una riva all' a 1 tra del Fiume 
Stige . Qvnndi moralizzando fulla pittura , dice , che fe i Gie- 
fu iti aveflefo nella Chiefa di Pekino fatto dipingere fotto il 
Giudizio Universale quella favola del Gentilefimo , e di que- 
llo fe nefofle formata una querela contro di loro , che vi pare, 
dice , di qnefl' aceti fa , quando ella foffe colorita con tutte quelle-» 
altre pennellate che mancano ? E pure que/lo che altro è ,fe non quel 
celebre Giudico VniverfaU di MichtC .Angelo , che fi vede ^ e s* 
ammira > fetida prenderne fcanialo alcuno da tutti i Foraflieri del 
Modo nella Cappella Tonti fida inVaticanoì Di quà ne vuol' in- 
ferire , che ficome il Mondo non fi fcando'ezza in veder quel- 
la pittura favolofa nel luogo Santo ; così non recano fcanda- 
lo veruno i Riti Cinefi alla Criftianicà ; e come la Chiefa per- 
mette quella , così deve permetter quelli . Io fon (lato à Ro- 
ma , ed hò viflo la Cappella Pontificia in Vaticano ; ma con- 
felTojche non hòmai oflfervato la Barca 4i Caronte lòtto queir 

i * eccel- 
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eccellente pittura di Michelangelo . Collisi però , : che vuol 
far T Apologifta de' Giefuiti , vedete di grazia , à quaii argo-, 
menti s' attacca ! Accioche non rellin fommerfi nel pelago , 
dove fon entrati , li vuol faivar colla Barca di Caronte, che 
tragitta V Anime ali* Inferno , c non s' accorge , che quella è 
firn bolo di perdizione . Sè con famigliami argomenti prefì di 
un capriccio pittorefco fi iafciano i Neofiti delia Cina nelle»* 
lor fuperfltzioie coftumanze , ci vorrà altro , che la Barca di 
Caronte per portar tante povere Anime battezzate à Cala del 
Diavolo. E* una cofa poi fommamente ridicola , che ficome 
non reca fcandalo quella pittura, così non lo rechino le fupcc- 
frizioni , e che la Chiefa permettendo quella , deva permette- 
re ancor quelle . Quando i Giefuiti rollerò accufati d' avere 
nella lor Chiefa di Pekino (blamente permefTa quella pittura , 
foffe V accufa colorita con tutte quelle pennellate , che man- 
cano al Ciarlatano, fi riceverebbe coli iftefTe beffe , con le 
quali fi riceve quello fuo argomento . Mà quando fi fapeffe , 
che danno à Caronte!' incenso , che li prefentan cibi , bevan- 
de , e veftimenti da sfamarlo , e cuoprir la fua nudità , come 
ti pratica ne* Sagrifizii di Confucio , e de Progenitori defon- 
ti ; non fi terrebbe V accufa in conto d'eloquenza maligna , co- 
me coflui la ravvifa ; fervendoli egli di quella indegna arte di di- 
fingerle cofe accadute in Pekino , con ajlio , t maligno rancore ; 
Mà fi terrebbe , come s' è tenuta, in conto di zelo Apoftolico, 
e d' obligo indifpenfabile in chi predica il Vangelo . 

Seguita il nollro Ciarlatano la fua moralità fopra la pittu- 
ra , dando fine alla predica con V ultimo paragrafo di quella 
Hjflt (pone; e cosi dice - Suefla indegna arte di dipinger le cofe con 
alt io, e maligno rancore , che oggi dì nelle Queflioni morali è ginn' 
ta al fotomodella fine^a , e può far nella Chiefa de 9 brutti ffi mi 
feber^i ; nafte in gran parte dallo [credito , in cui cofloro ban meffo 
lo [ìile piano della teologia Scolaflica , che ej amina le cofe contro- 
rerfe , dando loro rlgiuflo pefo fen^a rumore , e fen^a pompa d'ar- 
tificiofa eloqueu^a . Per quei , che tocca la controverfia decilà, 
già v ho fatto vedere più l'opra , che non gì' Accufatori del- 
le fuperftizioniCinefi , mà i Difeniòri hanno uiàto X arte in- 
degna 
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degna di dipinger le cofe con aftio , e md'.gno rancore , come fa 
il noftrò Ciarlatano . Mà per ciò, che accenna intorno alle 
Queftioni Morali , è quella una Farina di cerco Molino, di cui 
non voglio imbrattarmi . Solamente dico , che il gin fio pefo à 
codette Queftioni 1' hanno dato i SS. Padri , e Dottori più claf- 
fici della Ohi da, co me tòno 5. *Agoflint>>G S. Tomajo ; coli*-* 
dottrina de 9 quali la Sede Apoilolica in tante propofizioni 
dannate hà fatto fai tar in aria molti (lime opinioni , che ten- 
devano à di (ereditarci* antica disciplina ed accreditar la mo- 
derna , inventata folamente per grattar T orecchie de' Grandi, 
Quella certamente può far nella Chic fa brutti (fimi fchcr^i; eflTen- 
do giunta à tal (ègno , che fin i' idolatria fi fa paflàr nella Ci- 
na per opinion probabile; ed in quelle &iflcfjiani per una ga- 
lanteria, fomigliante à quella di baciar le donne di là dall'Al- 
pi . Mjtindi, fegue à dire, itantU e tanti libercoli in lingua Pran- 
*efi>\, che empiono le /cangie della Gioventà , maffime Ecclefiaflica, 
e le porganoti veleno, ma in dofa mifurata , e difereta d % un gra- 
no per volta , inargentato di belli/fimo ftile> e inficine con effo le iflil- 
lano l* odio verfo la Compagnia ài Giesà , da effi dipinta , dove lor 
torna opportuno , con ejuell' arte di colorire , di cui fono Macflri y am- 
f lineando le cofe , come i Vetrai , che à for^a di fiato , e di raggiri 
difiendono , e ingrandirono le boccie, che prima erano una pie ci ola, 
pafìa . lo non intendo far P Apologia di codefti libercoli in 
lingua Prancefe ; perche poco , ò nulla V intendo , e non han- 
no luogo nelle mie Scanzie ; nelafcio perciò il pen fiero agi' 
Autori . Mà da quel , che dice coftui , argomento , che fcot- 
tano molto à Giefuiti , mentre ci forfiano tanto fopra col fuo 
fiato. E' poi affai fpiritofa la firoilitudine dei Vetrajo , ebed 
for^a di fiato , e di raggiro ingrandire la boccia . Vedete , fe 
in eflTa non fieno con tutta proprietà defentti alcuni , 
i quali col fiato, e col raggiro ingrandifeon fe ftefli ne' Palaz- 
zi de* Grandi • Mà non perdiamo tempo in fomiglianti inezaie, 
perche il noilro Ciarlatano ci mollra nel fuo Stendardo altre 
bellilTim^Figure. 
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CONSIDERAZIONE X. 

• ' • 

CI fa dunque vedere nella decima Pyifieffione un Mandarino 
Ci n db venuto à Roma , che in una Chiefa affida ad una 
MelTa lòlenne , in cui veggi il Sdcerdote col Turribolo in mano % 
ebe riempie di Sacro fumo all' intorno C altare ; e interrogando co- 
fluigC *AÌlanti,cbc lignifichi quella Cerimonia ? Je gli rifponda » 
c he queir incenfo arde in offequio , e in tributo di venerazione alla 
Sacro/anta Eucariflia • Jtffifta oraqttefto mede/imo doppo il pranzo 
nella medefima C hiefa al Funerale £ un Morto , curiojb di vedere 
le Cerimonie » ebe fi ufano in Rgma verfo i Defonti ; ed ecco, termi* 
nati i Salmi , quel medefimo Sacerdote , con quel medefimo Turri* 
bolo <f argento , con cui la mattina aveva incenfato l* +Altiffimo % 
che gira intorno alla Bara in vcfte Sacerdotale, e incenfa ancora-» 
quel Morto . Fin qui può fentirfi il Saltimbanco , perche riferi- 
rcele Sacre Cirimonie della Chiefa, nè dice niente di fuo . 
Ma quando voi udirete quel , che fegue , vi verrà voglia , co- 
me à me , di dargli altro > che incenfo fui vifo : che è qmflo ì 
( interroga il Cinefe ) Ma i vicini , che nè pur ejfi fanno il Miflc* 
rio , gli rifpondono , che fi dà /' incenfo . Uà egli yfoggiunge, qual- 
che Divinità in corpo ? Dna Vecchia idiota li dice , che quel fuma 
colà già nel Turgatorio va à confortare quella povera minima • Va 
Toeta fen^a cervello , e fen\a pietà foggi unge , che è una Cerinto* 
ìiia prefa da Gentili , c he anch'* ejji abbrngiavano /' incenfo d i tur. 
Morti) e cita Virgilio nel Funerei di Mìfeno : 

. . ; Congeda cremantur thurea dona 

Quando ecco fe gl % accofla ali* orecebio uri 1 Vomo di fenno , e gli 
dice: T^ò Signore , non crediate à cotefli ignoranti . ^vcfloèun 
mero onore Ecclefiaflico > chefeglifà, per effer morto nella Fede 
Cattolica in grembo di Santa Cbiefa . Qu) fermiamoci à far' una 
breve confiderazione sù le parole di queuY Domo difenno . L* 
D<l-» incenfar dunque un Morto , nel fargli il Funerale, è un'ono- 
ctir.pro re Ecclefiaftico : adunque è ReJigiofo ; dicendo S. Sgottino * 
n:ortuis j ta fit , ut neque inamter Ecclefia vel fuorum cura prò defuridis , 
ger.c.x. q U od potuerit I\eligionis impendat , petche tutto ciò , che fi fr 
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nel Tempio per ordinaziun della Chiefa , appartiene alla Re- 
ligione . Non ci feoftiamo dall' efompio addotto deli' incen- 
fo. II Sacerdote nella Mefla Solenne ( l' ifteflb dite del Vef- 
pro ) impone , e benedice 1' incenfo nel! 1 Incenfiere , con cui 
incenfa in primo luogo la Crocerò il Venerabile Sacramento; 
in fecondo luogo le Reliquie , ò le Immagini de' Santi; in ter- 
zo luogo tutta la Menfa dell'Altare . Con queir ifteflb Turi- 
bolo d* Argento , e con quell' ifteflb fumo d' incenfo , vien' 
egli incenfato dal Diacono, vien' incenlàto il Clero , ed il 
Popolo. Chi mai dirà , che la prima incenfàzione folamente, 
fatta alia Croce , ò al Divino Sacramento, fia culto Religioso, 
perche riguarda immediatamente il Creatore, elealtrefian 
culto civile, perche riguardano le Creature ? Enulladimeno 
quefto vuol dire il noftro Dottor Ciarlatano . Udite ciòcche 
fiegue à far dire al Cinefe : mà quelli grani d" incenfo ( rep'i <l* 
f uln o) non fi confumano qui anch'* e$ in fuo onore ( cioè del 
Morto )comt bò veduto quefla mattinante fi confumavano inan^i 
A Dio ? bévete voi efempto alcuno ne* libbri Canonici della Sacra 
Scrittura^ che neW * antica Legge l % incenfo ftafi gii mai dato ad altri , 
fuorché al vero Dioì Dunque voi attribuite à queflo morto quel me* 
deftmo culto , e quel mcdejimo onore Divino , con cui onorate 1**&U 
tiffmo ? 7^0 mio Signore ; V intensione è l* anima di quelle anio- 
ni di lor natura indifferenti , onde pud una Cerimonia fitffi fono un 
motivo appartenere i cubo Divino , e fotto un 9 altro ejfer* onore fol 
tanto Ecclefiaflico , ò anche politico, e civile . QuH Uomo di fen- 
no comincia à dare in ciampanelle ; ma compatitelo , perche 
parla colle parole poftegli in bocca dal Ciarlatano . Se volea 
far' il Teologo , dovea dire , che V ifteflb incenfo offerto im- 
mediatamente al Creatore , è 1' 3410 principale della Religio- 
ne ; ed in quanto dato alle Creature, è l atto fecondano dell' 
iftefla virtù , che termina in Dio . Così quando s incenfino 
Je Reliquie, fi da loro queft onore di Religione , perche furon 
Tempii vivi di Dio: quando s' incenfa T'Aitare , perche è 
Trono di Dio : quando s' incenfa il Clero , perche i Preti 
fon Miniftri di Dio : quando il Popolo , perche e Popolo di 
Dio : e quando il Cadavere , perche fi crede piamente efler 

1 mor- 
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morto in grazia di Dio . Non è dunque attribuire al morta 
Pifteflb culto , e V ifteflb onore, che s'attribuifce à Dio , 
quando s' incenfa ; mà onorare V ifteflb Dio in quel morto . 
In prova di che vediamo , che à coloro , i quali muojono ma* 
rufeftamente in peccato mortale , e per confèguenza nemici 
di Dio , non fi dà incenfa, non s' accendono lumi , non fi con- 
cede Sepoltura Ecclefiaft ica , niente meno , che sè foffero 
Ebrei , ò Maomettani . Che và dunque balbettando coftui » 
che /' intensione è F anima di quefte anioni di lor natura indijfe- 
rentiì Chi gP hàinfegnato, che l'incenfatura fatta nella Chie- 
da , e prefcritta ne' Rituali , per mano del Sacerdote veflito 
degl' abiti Sacerdotali , fìa un 9 azzione di fua natura indiffe- 
rente, e che pofla 1* intenzione determinarla ad efler culto Re- 
ligiofo , ò culto politico > 

Sè io mi fofll imbattuto à fentir'il Dialogo trà l'Vomo difcn- 
rio, ed il Mandarino, aurei detto à quello, eh* è uno feioc- 
co ; à quello , eh' è un bugiardo , quando foggi unge quefTal- 
tre parole : fi che dunque queflo è quello ftejfo , che riprendete in* 
voi altri intorno à gV onori di Confvfio , e intorno alle T avolette,in 
cui fono fcrìtti i nomi de* nojlri Vrogmitori defonti . M§lti de* no» 
firi idioti ancor tffi 9 come i roflri , non ne fanno il Mifierio , e fan- 
no > fen\a penfar* ad altro , ciò che fanno gì' altri, gualche balor- 
do Gentile crederà forfè qualche f cioccherà >comc crede cotefla vo* 
flra femplice Vccchiarella ; mài Dottori tra noi , come ftet e voi 
trà vofiri ,fan heniffmo , che queflo è un onore puramente civile , 
Come, Signor Mandarino , potete piantarci quefta voftra ca- 
rota più groflTa delle noftre cucuzze ? Noi fappiamo beniflimo 
da voftri Rituali , e dalle teftimonianze degli Scrittori più 
cladlci Gicfuiti , e dall' evicfcnza de' fatti non controvertibili, 
che quando fate i foienni Sagrifizii à Confucio , ed à i Proge- 
nitori defonti , tirate à forte con fchedoleincenfate la giorna- 
ta , e poi la notificate alii fpiritidi colloro , invitandoli alla 
fella : tré giorni avanti digiunate: v'aflencte dalle donne: pro- 
vate le Vittime con cirimonie iftituite à quefta funzione . 
Neil 1 atto del Sagrifizio veftite abiti proprii di quefti Riti: ac- 
cendete candele : offerite incenfo : fpandete vino ; preferiate 
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carni , dividendole poi tra gP Alianti: feppellite il fangue , ed 
i peli degl* Animali : recitate preghiere : vi promettete felici- 
tà per il Sagrifizio ben fatto . Son codeiìe colè puramente ci- 
vili ? Quafi gttftefli Riti voi praticate ne i Sagrifizii delCielo, 
della Terra , degli Spiriti di coloro, che fiiron' Inventori del- 
le Ani; potete darci ad intendere, che quelli fian civili , ò 
politici ? e fe non io fono , come non lo potete negare ; per- 
che volete , che io fìano gì' altri fatti nell* iftefla maniera ? 
Sig. Mandarino, riportatevi alla Cina codedi voftri argomen- 
ti , e code Ila voilra intenzione » perche Roma non è paefe da 
vender vetri per gemme ; e fe i Dottori trà voi fon della vo- 
ilra farina ; i Ragazzi tra noi pofTon' edere lor Maeftri . Così 
l' aurei difeorfa col Mandarino • Col noli ro Ciarlatano poi , 
che gli fa dire: la Fede colà trà quei Crifli&niè tanto pura , quan- 
to apprejfo voi , non ci voglton parole , mà fatti : Uno Ichiaf- 
fo profumato di manteca bufalina farebbe picciol fegno d ono- 
re à quella bella proporzione . Dove mai fi vede trà di noi 
lporeata la Santa Fede con fomiglianti fuperlìizioni?Se il Ro- 
mano ad efla rifpoftoavefle : lodato il C/e/o, auria ciò fatto per 
la fua buona mente , credendo vero ciò , che il Mandarino af- 
fcri va,per non aver letto i Decreti del Papa in quella materia; 
mà fe gì' avene letti , al fentirfi dir dal Cinefc: oh quefìa è bella* 
anche voi adorate il Cielo ? aurebbe rifpofto sì , come gli fa ri- 
fondere ti Ciarlatano : Signore , mà fitto queflo nome inten- 
diamo il Signor del Cielo ; mà fenza allettar la replica : e qaep 
ifieffo intendiamo ancor noi ; aurebbe foggi unto : In bocca no- 
stra , che ripetiamo lovente il Simbolo degl' Apollo! i : Credo 
in Deum Tatrem Omnipotentem Creatorem Cali , & Terra ; que- 
fto modo di favellare C ufato però più da Poeti che dal co- 
mune degl' Uomini ) non porta altro fenfo ; mà in bocca vo- 
ilra > che fiete nudriti del Simbolo di Confucio , il quale non 
conofeeva altro Dia, fe non iofpitito , ò 1* anima dei Cielo 
materiale ; e quando li fate i Sagrifizii , vi par di vederlo a ca- 
vallo d* un Dragone , non fa fenfo diverfo dal letterale; e per- 
ciò il nollro Sommo Pontefice ha proibito à quei Crifliani di 
nominare il nollro Dio coi nome ufato da Gentili Tien , che 
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Vuol dir Cielo y e Xang 77,che lignifica Supremo Imperadorè; per 
non dar'anfa agi' incili Gentili di credere , non e(Ter* altro il 
Diode'Criftiani , che il Cielo materiale , ò la fua parte più 
fpiritofa . Cosi aurcbbe rifpofto il Romano difenno , per cate- 
chizzare il Cinefe ; e fe così fi catechizzaflero i Neofiti delia-i 
Cina , la Fede trà loro farebbe tanto pura , quanto trà noi . 

CONSIDERAZIONE XL 

IL Ciarlatano nell'undecima Jtifleffione (èguita à far moftra 
delle fue figure , continuando nell' ifteìfa Parabola del 
Mandarino curiofe , che doppo il funerale già ravvifato nella 
precedente Conftder anione fi porta in giro per la Chiefa à rimi- 
rar leCappelle.7v(É vede tina,dìce,cbe in vece di Colonne(jcome fe ne 
yeggon varie per l* Italia ) ha due Termini di qud , e di U del 
Quadro . Che ra^a fi Vomini ( dice ) fon quelli , che hanno fot 
tanto la tefta , il collo , e le fpalle , fen%a ventre , fen^a gambe , e 
fen%a piedi > §>uefli fono ( gii vien rifpofto ) ornamenti d' >Arcbi- 
tettura* che fi chiamano Termini. E qttefli (foggiunge un' Erudi- 
to ) erano quelli Ermeti , e Vertunni , e Dei Terminali adorati 
dagf Egi^ii s t da ì\omani , che così figuravanfi ; & ora fervono 
di civili abbellimenti . £ voi ( replica il Mandarino ) abbellite 
gl' Altari del vero Dio con le Statue di cofloro , che fono Demoniii 
Viano , Signore : vedete voi quelle ali , che f puntano ad ambedue 
fuori delle fpalle ì Ciò dinota , che fon* Angeli , benché vadano 
poi à terminare in quella forma Gentili fca . Siche dunque (ripiglia 
il Mandarino ) inneflati avete qué 9 due Angeli fà due Demon'ù > 
Ttìifcbiando la gigione col Taganefimoì Zitto Signor miojion par- 
late pià oltre , che farete rider le perfine . Voi mirate quefli lavo- 
ri con occhio Cinefe, e perciò ve ne fcandali^ate . Màfe dimorale 
qui trà noi qualche annone le mirale con occhio Europeo* cono- 
feerefle , che fono cofe meramente civili , e riderelle di queflo vojlro 
fcandalo , che or vi prendete . Che vi pare della fpiritofa Rifief- 
fione del noflro Ciarlatano ? Voi direte , che la liia profon- 
da erudizione . 

San cantar fin le trippe, elelafignc* 

■ . Mi 
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Mà fèntite ta mia Confiderazione , prima di dar' i! giudizio; 
Dà iJ nome di Termini^ di Dei Terminali à quelle due Tede co 
1 ali,che vede di quà,e di là dal Quadro;e dice,che erano gl'£r- 
mcti.fi Vert unni ador ati da gl'Egizzii,e da Romani.Nonsò di do- 
ve abbia prete quefl'erudizione;poichc io trovo prefTo gliScrit- 
tori più claflici di quelle favo!e,che i\Tcrmine,'\ì quale dalla (lol* 
ta. Gentilità fù arrollato nella Ciurma dei DeiJ, era un pezzo di * 
faflb.ò un troco di legno,e talvolta una Tegola piatata per leg- s l yn ( 
ge di NùmaPompilio nelleCampagne per diftinguere i confini , t ; c# j^ c \ 
come fi coftuma anc'oggi,d'una polTeflìone dall'altra;e no fi tro ex bum* 
va,che avelTero nè capo,nè collo, come (là deferitto inOvidio . attion. 

Termine .(ire lapis , five et defojjus in agris 

Stipe; i ab antiquis tu quoque nomen babcs . 
Laonde nel ricercar quella favola , cconfiderarne l'applicazio- 
ne, che ne fà il noftro Ciarlatano, mi venne voglia di dargli trà 
capo, e collo un di quelli termini , per farlo tacere . Chi fofle- 
to gì'Ermeti fenza mani , e fenza piedi , non voglio qui deferi- 
vervene la figura ; mà vi rimetto all'eruditiflìmo Giraldo, dove 
voi trovarete una curiofa erudizione , che non mi (là bene di 9 ] n 
TiTcrire ; foitanto vi balli , che quelli non eran predo i Gen- Mercuu 
tili Dei Terminai i.Pertunno tanto è diverfo dal Termine, quan- 
to il moto dalla quiete ; impercioche quello fignifica mutabi- 
lità à vtrtendo diUus , quello fermezza ; E ciò , ch'e più rimar- 
chevole, dicono i Poeti , - ch'era marito della DzzTomona , con Syn- 
cui avrebbe avuto pochi figliuoli , sè non avea, che il capo [* 5 j an ^ 
col bullo . Nella feconda imprellìone in vece di Vertunni , è 
Hato pollo JLverrunci; mà nè men quello fù annoverato trà 
Dei Terminali; mentre fugli aflfegnato l'offizio di Cuardarobba % 
per tener lontano dalle Cafe ogni pericolo, come notò Pa- 
CUviO rapportato dal Giraldo : Deus , qui meis rebus pra- I(J s 
efl , ^ivenuncus . Hò volfuto qui contro il mio genio darvi M g.x.tir. 
un faggio di quelle favole , per farvi avvertire , che collui hà mìicelL 
fper oggetto di (Iroppiar non meno la verità, che le bugie. Dei. 
Mà venghiamo all'applicazione . Per dinotare , che i Riti 
Cinefi quantunque di natura, e d'iflituzione religiofi, pof- 
fino à forza d'invenzione diventar civili ed accoppiarfi fenzu. 

fcan- 
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(bandaio con la Religion Crifliana ; a quelle due Tede alate, 
che fimboleggiano tra di noi gl'Angeli , e per eflTer pure Intel- 
ligenze , tal volta i Pittori li formano con la fola tetta , dà la 
denominazione di Dei Terminali, e poi ci fa fopra im'inneilo d' 
Angeli , dicendo , che quelle aie dinotano , che fon ùngili > 
(tenche radano poi d terminare in quella forma Cent He fra; mo- 
flrando , che ficome queflo inneflo d'Angeli , e di Demonii 
fatto per ornamento d Architettura , e rimirato con occhio 
Europeo, non reca veruno fiondalo ; così le fuperflizioni del- 
ia Cina rimirate con occhio Giudi* niente fcandolezzano la_i 
Criflunità , per efTer cole meramente civili • Fate voi ragio- 
ne , fé un tal argomento , che manca nel fuppollo , e pecc.ì_* 
nella parità di cole tanto difparate , quanto fonoi capricci 
pittorefehi , ed i precetti di Dio , l'Architettura , e la Religio- 
ne, meriti altra riipofla , che 

• • . • y entriscrt pitti s ,favique cachinni • 
Nella feconda impresone fa conliderare al Mandarino an- 
cora l 'intaglio d'una Donna ignuda con due code di pefee sh 
la loggia d un Organo; e dice , che nei Tempii della Cina.» 
non fi fopportarebbe queflo ritaglio del Gentilefimo ; come il 
fuo Impcradore nfiò oftfo in vedere un tal moftro dipinto sà un 
Clavicembalo mandatogli in dono dal Duca di Baviera . Merita-, 
lode l'ofTervazion deiCinefe; poiché nel Tempio materiale 
non (là bene una figura tanto immodefla , benché Ha una pu- 
ra allufìon della Mufica, fi che fà fuli'Organo, figurata nella Si* 
rena; ed è altrefi lodevole la modeflia del Monarca Cinefe, 
che s'oiTelè di quella pittura; mà per dirla , come l'intendo » 
parmi che il Ciarlatano faccia far più conto à quella Nazione 
delle noflre pagiiuche , che dei fuoi travi ; detefla gli fcherzi 
dei noflri Pittori , ed hà per un fcherzo civile la pratica dete- 
ilabile della fuperflizione; onde al Mandarino icrupolofo io 
avrei rilpofto quello del Vangelo : Quid autem vides fcftucanu 
Matth.7 inoculofratrtstui,&- trabemin oculotuo non vides 2 Nómi ma- 
raviglio di ciò , che gii fà foggiungere : à grande jiento ci fumo 
avvt^i à tollerare perfino la nudità del Crocifijfo ; onde per lungo 
tcmpoèQato necejjar io ricoprirlo in gran (arte; poiché avendo 
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il P. Matteo Ricci primo Maeftro della Fede Criltiana nellci 
Cina nei Tuo libro comporto in Cinefe intitolato V era notizia • 
di Dio , occultato il Mifterio della Paflìonc , e della Croce di 
Crifto , per non contriftar* i Neofiti con cofe maiinconiche , 
vollero i fuoi Succeflbri tener'occulta ancora l'Jmmagine del 
Crocififfo , per non metter loro paura; onde fu d'uopo, che 
la S. Sede con un Decreto delia Congregazion di Propagan- 
da nell'anno 1 645. gl'obligaffe à inoltrarla; benché addio fi 
» voglia ricuoprh* quello fallo col pretefto della nudità . 

Siegue poi la Tua ingegnos'aliegoria , conducendo à fpaflb 
per Roma il Mandarino , come intendo , che faccia il P. Pro- 
vana del Tuo innocente Cinefe , portandolo fempre al fianco , 
c«me i Soldati la Spada , ò gl'altri Religiofi la Corona in fe- 
gno della lor profeflìone . Lo fa pafTare avanti alla Chiefa de i 
Domenicani chiamata S. Maria Sopra Minerva , e dal Volgo 
la Minerva • Interroga,sè cotefla Minerva è forfè qualche Santa^ 
dell'Ordine di S. Domenico ? Sè quefli Tadrifon Crifiianiì perche 
adorano una tal Dea ì Mentre vede , che nella Chiefa di S. Pie- 
tro s'adora S. Pietro ; ed in quella di S. Andrea quefto Apo- 
stolo . Gii vien rifpofto , che quel Tempio non è dedicato à 
Minerva , mà chi a ma fi co fi dal Volgo , per efler fabricato in_» 
un luogo, ove anticamente era un Tempio di quella Dea. 
Allora fa dir feriamente al Mandarino : E fi permette al volgo 
un parlar d'apparenza cefi empio , cofi facrilego ? che direfle dei 
Giefuiti là nella Cina , se toller afferò un fimil cafo , che un Tempio 
dedicato à Maria Vergine fi chiamajje da quel Topolo Criftìano la-* 
Chiefa di Sciaccha, òdi timida ? Finora hò creduto, chela 
Commediola poteflTe pafTare per una buffoneria da Piazza, pef 
muover folamente le rifa delia marmaglia ; mà fentendo già 
metter in ridicolo le cofe più Sacre della noftra Religione, fi 
di meftieredar di mano ai battone, con tener'altro ftile . Il 
Volgo di Roma non contaminato da fporchezza d'Idolatria^ , 
non parla empiamente , nò facriiegamente quando nomina la 
Chiefa della Minerva , ftpendo molto bene , che quel Tem- 
pio è confàcrato al vero Dio in onore della Madonna Santifli- 
aca ; e così vien chiamato,non folamente per diftinguerlo da-. 
- . tanti 
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tanti altri , die portano il nome Venerabile di Maria ; mà per 

confervar la memoria d'eflere flato eretto Tulle rovine dell'an- 
tico Tempio di Minerva , in cui veniva dalla Gentilità fi m Ido- 
leggiata la Sapienza . Parla bensì empiamente coflui , quan- 
do interroga, fiè Minerva fi a una Santa dell'Ordine di S. Do- 
menico? Sei Domenicani fiano Criftiani ? perche adorino 
quella finta Deità ? profanando facrilegamente la Santità 
coll'Ordine Santiffimo dei Predicatori . Chi dimandale , sè i 
Giefuiti non fol di Pekino , mà quelli d'Europa , e di Roma_», 
che s'intcreffano nei foftertere i dannati Sagnfizii del Cielo , 
della Terra , di Confucio , e dei Progenitori, fìen Crifliani? 
per avventura ne avrebbe ragione , efifendo imponibile à cre- 
dere , che un Fedele pofla parlare, feri vere , ed operare coli 
empiamente , come fanno elfi contro i Decreti Sacrofanti del 
Vicario di Criflo. Sè i Giefuiti pertanto là nella Cina non_, 
fol tollerafTero, mà predicaflero, che il Cielo adorato da quell' 
Imperadorc Ateo fia il Dio dei Criftiani : fe ardiflfero d'efpor- 
re quell abbominevol Tabella del Calum colito nella Tribuna.» 
della lorChiefà : fe interveniflTero colla prefenza materiale , e 
formale à i Sagnfizii fblenni di Confucio, e dei Progenitori , e 
ne incuicaflero a i lor Neofiti la reIi«iofità , e J'ofTervanza,che 
direfte ? fon certo,che come buon Criftiano non interrogarefte 
con quefto Matto, sè Confucio fia un Santo dell'Ordine de i 
Giefuiti:mà fè codefti Giefuiti fiano de la razza di Còfucio?la 
Chiefa fin da primi fecoli hà coturnato di convertire i Tempii 
degl'idoli in Chiefe confacrate al vero Dio,ed hà voliuto non 
io uuaUbt toleran^axome dice coflui mà con tutta provvidenza, 
cheficofervi il nome di quel falfoNumein memoria della»* 
difìrutta Idolatria, ed in verificazione di quel Divino Oracolo: 
omnia ftrviunt tibi ; Se i Giefuiti là nella Cina faranno con- 
vertire i 1 empii di Confucio , del Cielo delia Terra , e degl* 
altri idolijn C hiefe di Criflo , ci coment amo , che in memo- 
ria di ciò , che furono , fè ne confèrvi il nome ; purché però 
non fiano di JJcn.onii , come altrove avvertii , quando fi par- 
lò del Batte/imo . Mh in fine , che cola conchiude iJ Ciarlata- 
no con fimigliante fimilnudine i ? Ecco la fua conclufione in 
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qaéfte parole:// lungo ufo con qualche tolleranza ha tolto da qucflà 
parlare ogni empictd;vo\endo additare,chc i Riti Idolatrici , per 
etferda tato tempo coftumati nellaCina,ed efsedo flati perqual- 
che tcrapo tolleratiCpcrchc non Caputi dallaChiefa) hanno per- 
duta la lor naturale empietà, ed in foftanza diventati pii. Io rn* ■ 
afpettodi Pentire un giorno quella propofizionerche il lugo ufo 
con qualche tolleranza abbia tolta ogni empietà dall'ufura , ed 
abbia ancora à Rcligiofì refo lecito ilBanco feneratizio contro 
la proibizione dei Sacri Canoni . Della prima già fé ne Pento- 
no i concetti fatti correr per la Cina ; e della feconda pur 
troppo fe ne veggono i fatti in un certo Collegio . Senti- 
te poi la ragione di quella (Irana metamorfofl : mi non potete 
ciò intendere , fà dire dal Romano al Oinefe ,/V non fate qui di- 
mora tra noi per qualche tempo , finche l'orecchie vi divengano. 
Europee, Bifogna certamente aver l'orecchie d' Afino , come 
Mida , accioche la mufica di quell'Animale riefea dolce all'u- 
dito . E perciò coftui vorrebbe dare non al Cinefe 1* orecchie 
Europee , ma all'Europeo l'orecchie Cinefi, accioche riufeif- 
icero loro grate le Canzone dei Giefuiti . Ma fi tenga egli 
quelle di Mida , perche noi colle noftre afluefatte à Pentire gì' 
Oracoli del Vangelo , e del Vaticano , già mai potremo fenza 
/bandaio udire malfioie cosi efecrande , e così perniciole dot* 
trine . 

Doppo d' avere il noftro Ciarlatano fcherzato cosi empia- 
mente , e così facriieg imente sii la Chicfa della Minerva > fà 
oflervarc al fuo Cinefe V Obclifco eretto in quella Piazza , in- 
tagliato di varie figure , che fervi vano di caratteri , e lettere-» 
geroglifiche à i Letterati d' Egitto . Interroga , che fignifichi- 
no quelle cifre ? gli fà nfpondere che fono tutte fuperfliyoni d* 
Idolatria de 1^ Egitta, e alcune di quelle figure rapprefentano Dei » 
cioè Demonj , cheqnel Vopolo adorava . La riipofta è degna di 
chi ha non (blamente le orecchie, ma il capo ancora dcli'Afi- 
no • I Caratteri , ò lettere de gì* Egizzii formavanfi parte d' 
frumenti , e parte d' Animali ,come avverte Vierio ne fuoi yjb. 
Geroglifici , e di tali figure e intagliato quello , come tutti fol.j 
gl'altri Obelifchi, che veddi già in Roma Non fon'adun-, 
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i ^ue quelle cifre tutte fuperfli^ioni dt Idolatria , come dice f»i &- 
mente coftui , per appiccicarvi poi fopra il delirio , che falli- 
rete . Né meno rapprefentano Dei , cioè Demonj , che quel Topolo 
adorava ; mà fon Icttece alfabetiche , delle quaJi fi compongo- 
no Je parole, ò s' efprimono i fenfi , avvengache alcuna di 
quelle figure animalefche potette ancora efTere nel numero di 
tanti Dei , che adorava quel Popolo . Quindi è (tolta V inter- 
rogazione , che fa fare al Cinefe cosi: E quefli Vadri fop porta no 
tali abominazioni in faccia al Tempio del vero Dio ? Maliziofa la 
rifpofta , che gli dà : fe voi mirafle cotefte cofe con gì 9 occhi noftri, 
vedrefle , che fon 'ornamenti puramente civili di quefta Tia^a, che 
tale è fiatai 9 intensione di chi ha eretta quella mole . Empio final- 
mente lo fcherzo , che fa (lilla Croce con quelle parole: e quel- 
Li Croce pollavi in cima> che vuol dir 9 ella ? fi fon forfè quei Demo* 
mi riconciliati con la Chiefa , e divenuti Criftianiììo ftupifco,che 
in Roma fi tolleri una betti a così sboccata . Che abominazio- 
ne ella è quella Guglia (colpita di Caratteri Egizzii , ia qual 
ferve di Piedeftallo ai Veflìllo venerabile della Croce ? Che», 
bifogno v'ò di ricorrere all' intenzione di chi ve la pofe , per 
(àlvarla dalla fuperftizione?Che ftrana interpretazione di quel- 
le lettere,per farle comparir Demonii riconciliati con la Chie- 
fa , e divenuti Crifliani ? Ha detfo bene, che quella è beflem- 
mia y p^r cui però dourebbe condannarfi à ftar con la mordac- 
chia in bocca fulia Porta di quella Chiefa . Sè colà nella Cina 
fi predica la Santa Legge da Giefuiti con (omigiianti parabole, 
non è maraviglia ,-chc quella gente aflliefatta à quelle favole , 
iìenti à creder ia verità , come predille S. Paolo — erit enim 
tempusycàm fanam dotìrinam non fufiinebunt , fed ad fua defideria 
T Im coacervabunt [ibi Magiftros prurientcs auribus , & d ventate qui* 
dem auditum avertent , ad fabulas autem convcrtentur . Quello 
però , che fembra più (frano , fi è , che non fi contentano di 
predicar quefte favole nella Cina , mà le fpacciano ancora in 
Europa , ed in Roma , per farla diventar Cinefe; volendo per- 
vadere al Volgo , che le Sacre Cirimonie , e coftumanze del- 
la Chiefa fariano di lor natura fuperftiziofe , fe 1* intenzione^ 
non le fcufaflfe $ E perciò continuando quefto Dialogo Dia- 
boli. 

* 
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'bolico , fa Aggiunger' al Tuo Cinefe quette parole — dico così , 
perche di una fimile Croce pofia su una colonna di* un Cimiteri o , mi 
fà detto , che con efja fi dinotava , che ifep otti in quel luogo erano 
Criftiani. Alle quali cose rifponde - Signor mio > le diverfe inr 
tensioni , come ut bò detto , fon quelle , che contiene ojfervare; e 
non le potrete fapere sè non da noi . E cosi con la cabala dell' in- 
tenzione fi canonizzano le fuperftizroni Cinefi > e s' infamano 
i Riti Criftiani , come fé foflcr di lor natura fuperftiziofi • 

Di grazia , Signor mio , non v' attediate di quefta feena; 
Ella è l' ultima nella burletta rapprelèntataci dal nottro erudi- 
to Ciarlatano ; e perciò più lunga dell' altre . Doppo aver 
ili mito il Cinefe nella dottrina dell' intenzione» l' introduce à 
ripigliar così ; Voi dite bene imàfe i nofiri Cinefi non voleffero 
credere à cotefle yofire intensioni 9 ficome voi non credete alle noflre, 
e prendeffero grave fcandalo di quefle diaboliche figure , cfpoflcin 
me^o d' una pubblica Tia^a , gettarefte voi già quefia memoria 
d* Idolatria fo%Z a r* abominevole l Sentite come rifponde - Ob 
fenfate 9 fè ingrazia di Voi altri Signori vorrebbe I{gma foppor- 
tar* una tal perdita , che feco trarrebbe la rovina di tante altre pià 
maeflofe Viramidi, che fono le meraviglie di quefia nofira Città /tei- 
na del Mondo) Sè un Cinefe faceflTe à me fomigliante interroga- 
torio , cosi rifponderei : V'ha ingannato co/lui, quando v* 
hà detto, che codette fieno figure di Diavoli , e che quella^ 
Piramide fia una memoria d' Idolatria , e perciò non poflòno i 
voftri Cinefi prenderne alcuno fcandalo , nè noi abbiamo bi- 
fogno d' intenzione , per difenderci da quella taccia, eh* è una 
mera calunnia inventata da Giefuitr, per (ottenere il proprio 
impegno , e mandarvi a Cafà del Diavolo con tutta la voilra_» 
intenzione . Sè voi fiete Crittiano , dovete credere al Romano 
Pontefice Vicario di Giesù. Critto, che hà dichiarato foicn- 
nementc , eflèr' illeciti codefti vottri Riti , doppo d'averceli* 
minatola natura , e 1' ittituzione di elfi , con tutte quante Ie_» 
dichiarazioni portate à Roma da quelli Padri . E fe non vole- 
te credergli , che razza di Crittiani voi liete ? mentre à pena»* 
battezzati , vi ribeliate dalla Chiefa ì E poi chi v'ha infegnato, 
x^e fi pog&fiu' un' atto intrinlècatnente jeccaminofo con in- 
ni a tcn- 
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tenzi'one di far* un* atto civile , e politico ? Sè io vi deflì una 
(chiaffo , edicefli, che hò intenzione di farvi un' onore, vi 
fodisfarefle di quella dichiarazione ? Sè voi andafte à icari- 
car* il ventre fui fepolcro del voflro Confucio , come già fece 
un Criftiano sù quello di Maometto e dicelle, come dille quel- 
lo , che avete avuto intenzione di guarir dalla ftitichezza dei 
corpo , farelle creduto ? E poi volete , che noi crediamo , che 
mentre difonorate Iddio con codefti Riti fupcrftiziofi , non in- 
tendete sè non di fare un atto civile , e politico vcrfo i voflri 
Progenitori ? Cosi aurei rifpofto io ali' interrogatorio Cinelè. 
Ma che rifponderefle voi à quell'altro , che gii fà fare ? Mà 
perche dimeno non fi "Pietà per tutta la Crìflianità il Carnovale, che 
quella mattina hò udito dal Tredicatore>ch' è un avanzo dell'Idola' 
tri* ? Mi par di (entirvi dircene nel Carnevale non v'è alcuna 
qualità idolatrica , nè fuperdiziolà , per cui meriti d' efTer vie- 
talo • Vanno forfè lemafchere dinanzi alla Statua di Bacco ad 
offerir' incenfò , à fuenar Vittime , à dimandargli colla faccia 
per terra felicità, come fi fà nella Cina dinanzi alle Tabelle di 
Confucio , e de' Progenitori? Che fè i Predicatori dicono,che 
e un'avanzo dell'Idolatria , perche folevano i Gentili feileg- 
giare i giorni dedicati à quei falfo Nume con quelli tripudi/ , 
doppo avergli fatto i Sagrifizii , che venivan preferitti , io di- 
cono , per divertire il Popolo Criftiano da quelli (ciocchi di- 
vertimenti ; non che li qualifichino per idolatrici . Egli però 
dà un' altra rilpolla piò quadrante all' intento fuo ; ed è que- 
fla — T^ò Signore , perche un tal divieto, benché janto , metterebbe 
tutti i Topoli à rumore . S. Carlo Borromeo , di cui aurete intefo da, 
i TV. Giffuiti il nome là nella Cina , volle toglierlo un giorno folo 
in una Città d' Italia , e fà tale il bisbiglio , che fi mandarono fino 
à I{oma •Ambafciadori al Sommo Tonteficeyperritencrlo.Non acca- 
de , che io vi faccia ponderare il Confo legittimo di quello ar- 
gomento ; balla metterlo in forma . il Carnevalc,benche ido- 
Jatrico,non fi deve proibire , perche metterebbe à rumore tut- 
ti i Popoli ; mà fe fi proibifìTcro i Riti della Cina , che fon'ido* 
latrici per dichiarazione del Papa , fi metterebbero à rumore 
tutti i Cinefi^ Adonque non fi devono proibire . Non voglio 

>• . per- 
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perder tempo nel rifponder à quella pazzi* '. Voglio bensì ri- 
pigliar l' argomento full' efempio rapportato di S. Carlo : ma 
così è , che quello S. Arcivcfcovo tanto illuminato da Dio 
vietò il Carnevale per un Ibi giorno , come dite , benché fa- 
pefle di metter' a rumore tutto quel Popolo ; Adonque devo- 
no vietarli all'elèmpio Tuo ( egli è pure un Santo degno d'imi- 
tazione ) i Riti della Cina, che fon' idolatrici , benché fi met- 
tino à rumore tutti i Cinefl . Mi venne poi voglia di ridere al 
ièntir mentovare gì* Ambafciadori fpediti à Roma da quella». 
Città in tal' emergente ; poiché come quelli riportaron 1* ap- 
plaulò d' effer chiamati dalla Cortesi* Ambafciadori del Car- 
nevale , e le ne tornarono con le Trombe nel lacco; così quel- 
li venuti Tanno (cario dalla Cina in difefa de' Riti , fon pro- 
verbiati fin da i ragazzi per Ambafciadori di Confucio , il quale 
aura loro fpedito il Diploma dalia Corte di Plutone a ed à lui 
Jo ripoi taranno coli* onore, che merita. 

Non è però ancor finito il DialogiOno; Seguita à far 1 inter- 
f ogare al Cinefe : Forfè quei Cittadini ubbidendo d quel divieto 
( fatto da S. Carlo ) aurtbbero perdute le Dignità , le rendite , e 
forfè anche la vita 2 e ri/ponde; 7{on tanto Signore , nò : ma per 
ora vi bafti , che la Chieja no/Ira è Madre buona , pietofa, e a molte 
€ofe t dove non vi ha evidenza contraria , ibiudegl* occhi, per evi- 
tar mali mapg'Orii e diffimula qualche cofa > rimediando à poco a) 
foco agi' abufi ; nè per tali bagattelle vuol* eccitate diti urbi , riffe , 
amarene , e rumori ne' fuoi figliuoli . Merita una gran glofa ia_t 
profondità di quella dottrina ; Efaminiamola attentamente . 
Voi aurete oflfervato da tutto il Cornelio di quello difeorfo , 
che il noflro Ciarlatano intende provare , che la Chicli deve 
tollerare i Riti fuperlliziofi della Cina , per non metter' à ru- 
more i Popoli Cinefi ; e fi ferve dell' efempio del Carnevale , 
chefupp£>ne ( fe ben falfaraente ) elfer una collumanza idola- 
trica , e non pertanto vien proibito nel Criftianefimo , à que- 
{lo folo riguardo di non metter' à rumore i Cristiani. Non sò, 
iè fi polTa fare alla Chiefa maggior ingiuria di quella . Adun- 
que la Chiefa , ò per meglio dire il Romano Pontefice , che__» 
aon per una fempliee tolleranza , mà con eljpreffa licenza, pes- 
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inette nel Tuo Stata ( e f ideilo fanno gP altri Prencipi Cri- 
fliani ) il Carnevale , in fenfo di coftui permette P Idolatria , 
e ciò per non cagionar diflurbo nel Popolo. E perche dun- 
que non hà dato licenza à tante Provincie,e Regni Settentrio- 
nali di ritener in pace i lor Dogmi , ed errori contro la veri- 
tà Cattolica , mentre vedeva pure , che il condannarli aureb- 
be metto à rumore , anzi à total precipizio tutte quelle Naso- 
ni ì Come permette 1* Idolatria del Carnevale, per non met- 
ter' à rumore i Popoli , perche non permette coli' iftcflb mo- 
tivo PErefia? Vedete, sè ciò non fia un vituperar la Chiefo » 
con dipingerla nell' iftcflb tempo empia verlo Dio , e parziale 
verfo i fuoi figliuoli . 

Un* altro motivo dogmatico devefi notare nell- accennato 
difeorfo ; ed è quello . Ancorché il Carnevale, come idolatri- 
co , folle vietato ; Sè tal divieto recaflè à chi volefle ubbidire» 
la perdita delle Dignità , delle rendite , e della vita>non obli- 
garebbe in cofeienza . Adonque nè meno ii Decreto del Pa- 
pa , che vieta i Riti fuperftiziofi della Cina , obiigar quei Cri- 
ftianialP oflèrvanza, con pericolo di perdere codefte cole * 
Voi v' inorridite à quella propofizione ; e pure fi contiene in 
quell' interrogatorio : Forfè quei Cittadini > ubbidendo à quel di" 
yieto y aur ebbero perdute le Dignità , le rendite , e forfè anche la-+ 
Vitti Ed acciochenon vi lèmbri quella gioia una (òttigliezza 
fòfiftica ; lappiate y che una delle maggiori oppofaionr fatte 
da Giefuiti nelle loro lcritture contro ilDecreto del Cardina- 
le di Tournon , è (lata quella, d'averli obiigati'à non contra- 
venire ad eflb fotto preteflo di qualfiHa grave pericolo j come 
le aveffe proferito una gran bellemmia . Confiderate ancor* 
quelle parole : che la Cbieja Hoftra è Madre buona t e pietofa , e d 
molte tofe , do ve non vi hà evidenza contraria , chiude gl % occhi , 
f er evitar mali maggiori, e difimula qualche cofa , rimediando * 
foco à poco agi' abufi ; nè per t.ili bagattelle vuoi* eccitar diflurbh 
riffe 9 amarene , e rumori ne* fuoi figliuoli % con le quali fi tac- 
cia ii Decreto del Papa , come nublicato in una materia non 
chiara , mà dubbiofa , dove non v* era evidenza,che i Riti con- 
dannati foffero fuperftiziofi . E per ultimo fi , qualifica per b*~ 
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Zitella un punto di Religione , che hà tenuto la Santi Sed<L_. 
occupata per tanti anni ad e laminar lo ; come sè fotte una ba- 
gattella , ed un tralìulJo da ragazzi l'offerir Sagrifizii foienni 
al Cielo , alla Terra , à i Defonti, à gli Spiriti per fin del Poz - 
zo , e delia Cucina . Se codette cofe fon bagattelle , quali fa- 
ranno le cofe d' importanza ? Ordirebbe il Ciarlatano, non 
<v' è cofa di maggior'importanza nella Chiefa , che il farcom- 
parir la Compagnia infallibile in tutte le fuc opinioni z tutte le 
altre.ò iiano materia di Religione, ò d Autorità della S. Sede, 
fon bagattelle * 

Si termina finalmente quenVultimaScena,e con efla la Ciar- 
latanata, con un lungo , ed enfatico difeorfo del Cinefe , per 
epilogo di tutti gì" Atti di quella Commedia , in quelli fenfi : 
Siche dunque per voi altri Cattolici vecchi , e robufii nella Santa^ 
Fede , che [erbate vefligHd 9 Idolatria ne nomi , ne giorni ite 9 bac- 
canali* nelle Statue , nelle pitture** ne T empii ; che non avete un 
palmo di Cielo > the non fi a imbrattato di fo^c favole del Centilefi- 
t»o;e fino le Stellerò* fono lingue annuciatrici della gloria di Dio, 
tollerate , che corrano fotto g? obbrobriofi nomidifalfi Dei , fino à 
perderne ogni orrore , ogni vergogna : per voi , dico , cotefle reli- 
quie di Gentilefimo fon divenute bagattelle puramente civili , tut- 
te hanno lafalvaguardia della vofira intensione, e la buona Madre 
Santa Chiefa non vuol cvntriflarvi con proibirle , perche vi riguar- 
da come figliuoli . Poteva pur dire ancora , che fin T acqua be- 
nedetta è imbrattata d' Idolatria ; già che featurifee il fuo ufo 
dall' acqua luftrale della Gentilità . Poteva dire , che ancora il 
Papa ne lèrba i velligii nei nome di Pontefice Mafllmo , ufato 
prima dalia fuperftizione idolatrica , che dalla Religion Cat- 
tolica • Sè un Cincfe così effettivamente parlaffe , farebbe de- 
gno di fcula , perche ogn' uno và perfuafo,che non e(To , ma 
lo Spirito d'un Giefuita parlafle per bocca fua . Mà che que- 
lla robba fi reciti in Roma,centro di Religione , e fonte limpi- 
diflimo della verità , e che sfrontatamente fe P imponga , che 
ella ritiene vedigli d' Idolatria ancor ne i Sagri Tempii, e che 
rè meno il Cielo , che le fouralla , fia netto da quella fozzura; 

men lo lpirito d' un ribaldo lo fopportarebbe . Già vi mo- 
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(Irai pi& Copra la falfità di quella calunnia fpremuta da I nom?, 
dai giorni, dai baccanali, dalle Statue ,dai Tempii, edat- 
le Scelle . E perciò quelle cofe non hanno bifogno di falva- 
guardia dell* intenzione , inventata (blamente da Giefuiti,pcr 
far comparir tutto il Mondo Cattolico divenuto Confuciano; 
Apocal. * n quella guifa, che V Anticrifto vorrà dare à tutti il carattere 
*£• della bellia per falvaguardia della perfecuzione, e renderlo fuo 
feguace • 

Segue ad infiammare i) Cincfe , fecendoli far dalle fue falfe 
premeffe quella falfifllma illazione. Sè così è: dunque cote fla buo- 
na Madre , da cui fucchi ama ancora il latte , come bambini le fila* 
wo attaccati alte pop pejion guarda noi altri Cinefi come f noi figli : 
fiam troppo lontani , vi è troppo mare di me^o . Ter voi fi temo* 
no i rumori , e le tur bacioni , anche di leggiera importanza ; mà 
per noi , che non vifiamo utili à c$fa veruna , poco v y importa P 
obbligarci alla renun\ia di tutte le Cariche onorevoli del Xcgno , 
the fi conferirono à foli Letterati : carattere , che folo può con/e» 
guìrfi da chi off eri/ce à Confucio , non già conte voi dite , i Sagrifì- 
%ii , ma come noi ben fappiamo , le rimoftran^e puramente civili i 
Òflèrvate di grazia , in qua! concetto fi ponga nella Cina da_» 
jGiefuiti la Santa Chiefa Romana Madre di tutti i Fedeli . Si 
fa comparire un' Arpìa , che tenga fol conto di quelli , da-» 
•quali può confeguir qualche utile , e niente dcgl' altri , che non 
le fi ano utili à cofa veruna . OiTervate quanto bene quelli Cate« 
chifti infognino la Dottrina Evangelica , tutta intenta ad im- 
primere ne' FedeH un' alto difprezzodel Mondo , delle fue_* 
vanità, delle fue grandezze , per conformarfi all' immagine 
del Figlio di Dio; mentre coftoro vanno infpirando in quei 
Neofiti una sì gran firma di tutte le Carich* onorevoli del Bggno> 
che per non rinunziare , fifa lecito loro di praticar quei Kiti, 
che fono fiati darla Chiefa dichiarati fupe'rftiziofi , ed illeciti. 
E fe bene coflui li battezza per rimoflran^e puramente civili , ri* 
correte à quanto ftà efpreflfo ne i Decreti del Papa : rivolgete 
Jo fguardo a quella figura > che va in (lampa, e poi giudicate, 
àò quel Sagrìfizio fia una rimoftranza puramente civile . Toco 
>' importa dice , per congictture infnffijlcnti metterci à qtteflo durù 

cimenta 



Digitized by Google 



(97) 

cimento, òdi rivere fempre nella feccia del Popolo ( sè pure an- 
che ci lafciarà vivere lo fdegno del noflro vilipefo Monarca ) ò di 
ner t ar V obedien^a al Taf a , e alla Legge di Criflo . Non abbiate 
tanca paura, Signor Mandarino , d' efTer mcffo à quefto cimen- 
to ; poiché avete tali Maeftri , e Teologi, che con la dottrina, 
e coli' -efèmpio vi (àprannolibberare dallo fcrupolo , che vi 
punge . Per non efTer tenuti ad ubbidire ai Papa , che vi di- 
chiara un punto della Legge di Criflo , dite, che «gli non in- 
tende ia voftra lingua ; onde non puoi' efTer voftro Giudice : 
dite , che le Tue definizioni non obligano con pericolo di per- 
der le Cariche, ò la vita : dite , che ancor' in Roma il tollera 
r Idolatria colla falvaguardia dell' intenzione; e potete fcan - 
zar quefto duro cimento con far quel , che volete. Sarete Cri- 
ftiani fenz' obligo di iafciar il Rito Gentile : Sarete figli della 
Chiefa , e non foggetti ad ubbidire ai Papa : non perderete le 
Cariche, e né meno il Paradifo; I voftri Maeftri cosUcngono, 
cosi infegnano cosi predicano: ne volete voi faper più di loro ? 
Sarebbe una gran prefunzione ; fufficit Di f àpulo >fifit fu ut Ma- 
gifter ejus . 

Chi non $* intenerifce poi à quelle parole tanto patetiche, 
che feguono ? abbiamo mandate à T\omx le noftre lacrime ( oh 
foflfero (late di Napoli , e {li quella Cantina , in cui lì fpaccia- 
no quefte l) eie attefìayoni giurate intorno aWinnoccn^a de* no* 
ftri fy'fi. Qytl fillaba di conforto è# ita rifpofla à tutta quella ftp- 
piichevole Criflianità ? Saran quefte le lagrime , che moftrò al 
Papa quei Cinefc venuto a Koma col P. Provana , allorché fh 
ammetto con lui , e col Tuo Collega à baciargli il piede . Non 
intendeva i difeorfi , è s* afeiugava gì' occhi, come Co piangef-. 
fe ; talché maravigliato il Pontefice , ne richiefe dal Giefuita 
la cagione ? il quale tenendo pronta ia rifpofta , come il Cine- 
fe le lagrime , giufta il Poeta - lacrym* jujfa veniunt , difle , 
che piangeva la rovina della Religione nel fuo Paefe . Chi 
non riderebbe à quefto pianto , fimile in tutto a quelle attefta- 
yoni giurate, dette quali vi raccontai i'Iftoria nella ter%a Confi» 
dera^ioneì Qui però 1* Oratore, ripofte le lagrime nel vafo,per 
akr ove ipaccurie , già che in Roma non fon' in credito , can- 
ti già 
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già Io Itile patetico In invettive, e cosi parla — anif qtà in tig- 
na yeggo congl* occhi miei il defidetio » e /' anfia , e l* impertinen- 
za degl* Accufatori di vederci quanto prima ( cofa lacrimevole > 
condannati pubicamente , & in confeguen^a perduti. Non vi (cai- 
date tanta, Srg. Cinefe : non fiete voi i condannati , fon « 
Giefuiti , i quali vi fàcean perdere ; ed ancor' oggi , che ha» 
perfa la, lite , vi danno ad intendere, che non è deci fa ,. e per- 
ciò v' hanno meflb in bocca quel quanto prima> come fè la De- 
rilione del Papa non folle ancor' ufeita colle ftampe alia luce « 
Non è defiderro> non è anfìa , non è impertinenza degl 5 Accm- 
istori , ma degl Acculati , di vedervi perduti eternamente 
purché efìì non avefler per lo il puntiglio, che l'ottenevano. 
Quella fmaniafà loro traveder le cole, li trafporta fuor dei- 
gangheri , figurando ne i lorContradittori tan t'allcgrezza del* 
la vittoria, quanta è la di Iterazione, che elfi provano dell» 
perdita. E perciò»vi fanno direi che Jigmfica quefta voglia si 
ardente ? Che vuol dire qutft r allegrerà y che non sa contenerfi l e 
né può ,ne sà fingere ti pianto i Non V accorgece, Signor Man* 
darino, che fomigliante parlare è uno sfogo della painone,che 
gP accieca l dov' è quefta voglia si ardente , quell'allegrezza, 
che non sà fìngere il pianto? Tre , ò quattro poveri Manteni- 
tori della verità , e degP Oracoli Pontificii , i quali hanno ca- 
tedia di paelè controia potenza» formidabile dei laCom pagina; 
e che Te non aveller f appoggia della verità i fletta , farebbero 
flati à quelF ora sbalzati pi li là delia Cina , come aurebbero 
ardire di far quelle pubiche allegrezze ? Mi le i Giefuiti avel- 
ler trionfato loro in quella lite;, oh allora sì , che tutte le.ioc 
penne , tutte le ior bocche larianli convertite in Trombe fo» 
«ore da feda . Che volete poi lignificare con quelle altre pa- 
role , che feguono — fe è ^elo degf Accufatori , perche non 1» 
noflrano alt refi contro quelV empii BtftemmJatori , che benhanno 
introdotto nel Dio de* Crifiiani la tirannia ? perche contro cofioro> 
ftan cheti l perciò di (pmulanoì perche fin muti ? Sè parlate de* 
Gianfènilli , come parmi di conofeere dall' ifteflà corda tocca- 
ta in ogni Xifltjfsone , perdonatemi ; voi non liete buon Logi- 
co . Qui fi tratta ddla Dottrina di Confucio , non di Gianie* . 
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fiio : ? umbella confeguenza : Voi (late elicti contro Gianfe- 
tìio ; adunque non potete parlare contro Confucio. Sè così è t 
non fi potrà più parlare contro un' errore in qua 1 fitta materia, 
che infieme non fi mettino in campo quelli di Gianfeoio. Che 
diranno da qui avanti i Giefurti , quando vorranno impugna- 
re qualche propofìzion Gianfeniftica, sè verrà loro fatto quell* 
Argomento : Voi non (blamente non impugnate , ma difende- 
te a (pada trattaConrucio;adunque non potete impugnarGian- 
fenio ? Si rideranno di tal* argomento , come noi ci ridiamo 
di quefto , che adottò lor fanno • Patta però quella differenza 
trà gF Accufatori dell'una , c dell'altra Setta ; che tutti quel- 
ii , che impugnano pretto la Santa Sede la pratica Confucia- 
na, decedano ancora la Gianfeniftica ; là dove niuno di 
quelli , che impugnano la Gianfeniftica , detefta Ja Confu- 
ciana ; con tutto che l' una , c V altra fu fiata egualmente con- 
dannata dal Vicario di Crido. Levatevi per unto dalia teli* 
queir opinione falCffima ttiilatavi da Gicfuiti ; cche ripetete 
con quelle parole : In fomma quejia buona Madre non ci guarda 
come fuoi figliuoli ; fumo troppo lontani , fiamo troppo fcparati dal 
Marc • Anzi perche vi riguarda come figlioli , fi prende cura 
di voi , e della voftra eterna fa! ute • Hà (pelo , e (pende i Te- 
fòri del fuo Erario , per darvi buoni Ma eli ri • Vi hà mandato 
ultimamente un fuo Legato , che qua!' altro Mosè con h ver- 
ga dell' autori tà,e con l'efficacia delle lue parole a vette pollan- 
ca di liberarvi dalla fòhiavitud ine dell' Idolatria. Non fi pren- 
de unta cura de' Gentili , de Pagani , degl'Ebrei, perche non 
li riguarda come (boi figli, fe ben procura , che ancor' elfi lo 
alano ; Non avete dunque occafìone di dolervi , ma più toflo 
di fommamentc lodarvi di così buona Madre • 

Fin qui hò parlato col Perfonaggio di quella Comedia;quel 
che feguejo voglio detto al Compofitore di etta . Mà prima 
fentiamo le fue parole : Tonila ban giovato nella Cina i noflri Me- 
moriali , che fi fono frappati in faccia dc'fupplicberoli $ nulla le 
dichiarazioni del nojlro Impcradore , legittimo Interprete de* noflri 
t\iti , con cui è fiato proibito il favellarne • Nulla per certo ; poi- 
che tutto & cabala de' Gicfuiti . Del Memoriale frappato ne 
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§. Sic ho riferito la veridica Moria nella ter^a Confider anione r Ivi a»* 
gue.FoI. Cora fi narra il motivo della proibizione quivi accennata. DeU 
Je Dichiarazioni dell' Imperatore hò parlato à baftanza nella-. 
Attinta , e Sefla ; onde fopra quelli punti epilogati qui > pei 
dar la vernice alla Tela del Ciarlatano , rimetto lui alia cor- 
rezione già fattane ; e la derilione di chi abbia maneggiato 
meglio il pennello , al giudizio del Mondo. Tutto lo Itudìo , 
fiegue à dire , tutta f inclinatone è fiata in volerci far comparire 
Idolatri à no/lro dispetto ; fino à valer fi un non so chi del Sacrarne** 
to della Confezione per ingannare un f empii ce Cri0ìano > fino à mi* 
nacciarfli le baflonate r se pià tornava à profetar e contro la fro- 
de , fino à dover lafciare quel mi/era la fwa procella à piedi del Crth 
9ifijf& i che ben t aura accettala , e produrrai f a è f o tempo , per 
far ragione à chi fi deve * Quelle parole alludono al pasticcio 
rol. ip. giuramenti folli . che io vi pc*i dinanzi nella ter^t Confide* 
rapi rne . Egli è così ftomachevoie , che non (blamente à voi, 
amico delia verità , mà-nè meno al Ciarlatano , che qui ne 
rimembranza , fon fi curo , che piacerà , quantunque fia mani- 
polato dalle mani de' fuoi - Mà per maggiormente confonde- 
re la Tua impertinenza , e la calunnia , che dà à quel non sò chi , 
d' e (Ter fi vallo* del Sacramento della Con fettone, per inganna^ 
re un fèmplice CriAiano , voglio qui regiftrare per difteiò le_^ 
parole d' una lettera del Velcovo Afcalonenfe \ egli è quel lo> 
che infieme con i Giefuiti appelli dai Decreto del .Cardinal 
di Tournon , ed à cui elfi fanno far la figura di tutta la_t 
ChielàCinefcper impugnar ancor quello delPapa)fcritta al P. 
Bafilio da Qemona Vicario Apoftolico di Scen Si, e comuni- 
caci dal Cardinale fin colà nella Cina al Vefcovo Cononen» 
fé; con la quale conoscerete , chi hà ingannato , non uno; 
mà moki Crrftiani delia Cina : Vengo ya , efib dice ;. à la ulti» 
ma de V. Reverendi (firn a de 27 Me Ociubrede 1702. en que V. J^e- 
verendiffima trata del ptr amento , ò fu far mula , que de la Corte 1)4 
fido embiado à effa Metropoli . Sevor Mio el bum V. Cbarmot 9 
y Us Direttore* del Seminario Varifienfe , bau acometido tan fuer* 
temente a lo\ Jefuitas > que lo< tr abeti defuinados ,y muchas co* 
fai veo , que Us obran corno dcfcfperados;eflo tiene el dar datro con 
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duro, que es fuetti bayafragory quiebras*. antet de rkivir la Car- 
ta de Y. B^verendiffima fupe (or el V. Com'jfario Fr. Manuel , que 
fafsò d Canton , queya en T^inking andava effa bifloria ; defpues 
he fabidù , corno vino à 7{an ebuneg Metropoli de Kiangfy ; y corno 
tan diflante , no he podido aun bien averiguar lo que ha paffado,que 
ya V Heverendijffimafabe , que los Chìnas mienten mucho ; d'\en » 
que 15. Cbrifiianos deJ^anchang biberon fu papel no conforme* 
la formula venida de Teìung ,fino algo peor , pues di^en , y juran 
abfolut amente , quecntre ci Xangty , yTien Chuno bay differew 
iiaaìgunafezun los libros Simctt : yo eneflefumofiempre me he 
inclmado al Jentir de los TV. fef ubassero no mas que opinabiliter, 
ny los antiguos defendieron otra cofani me parece / puede defender» 
por la variedad de las expoficiones 9 y ferlos libro i tan antiguosXaV. 
s\verendiffima haurd viflo % que es opinion, qucMelcbifedec fue Sem 
hijo des\oe,que aun *ivia;baurd pues Cri (li ano no loco.que }ure,qut 
fue affi ì pues que diremos de lo demas, que quanto fe agir ma de log 
*i bue los es pura opinion,y hsDocìoresSinicos eflan tan divifosy 06- 
feuros ì Cierto es , que el 3>. Vrovinci al Antonio Thomas ha fido en> 
efto mal aconfejado , y en eflo no folo convengo con V. Reverendi ffi* 
ma 9 fino que afudo 9 que todos eftos Orientales no fon capaces parai 
pedirles juramentos , que qualquier bombre afluto Ics bara jurar 
aorauno , ya la tarde otro 1 Si yo buviera fxbido el cafo à tieni po , 
les diri* , que naia juraffen , y mas que no sè , que bay a entre ellot 
bombre , que pueda fermamente bablar en ejla materia , y el mas fa** 
bioferà por ventura algun Siev chay fan Xt? Io teng tie . En ba- 
sendo ocafton no callarè fobre efto , queya efloy viejo , y nadic me 
h* de dar algo por callar , y puede fer configa fe recojan eflos ]ura* 
mentos 9 y papeles ,que denadafirven . &uefeoi%an fobre eflas 
cofas los letrados 9 qne ban eferito afios ba> que fueron doclos , y 
aun algunos de aora conocidos por tales , vaya ,y affilo apruevo ; 
mas que al fulgo de los Crìflianos fe les co ifulten eftas materias , y 
aunfe les pidajuramento , no Io apruevo . Verdad es , que defcuU 
fo a los Vadres > en que , corno dixe » ban fido fuertemente irrita* 
dos 9 y U raqon demaftada >òlap iffijn los ha impelido a eflos ex* 
tremosfin la confideracion devìda \ LaVeticion de los de TeVang 
*» n no Ube vi fio ^mas fera corno U formula del jur amento • Ec- 
covi 
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covi dunque un teftime-nio tanto pih verace » quanto più at- 
taccato a i fentiroenti de' Giefuiti , fopra le anellazioni giun- 
te, e ftrappate dalle mani di quegl' ingannati Criftiani .Non 
è dunque il non sò cbi* che (ìafi vallò del Sacramento della Co- 
feflìoneper ingannar' un fempliceCriJinno , come calunnio- 
iàmente afierifce coftui ; ma iòno non sò quali Giefuiti , che fi 
fon' abu&ti della fant ita del giuramento per ingannar i Cri- 
fi iani , e la S. Sede . Tralascio poi di farvi avvertire 1' inveri- 
fìmilitudine della minacciata baftonatura , perche chi non ha ii 
fiato puzzolente di malignità , come coHui , fubbito fente il 
fetore della calunnia ; mentre non è poftìbile à crederli , che 
nella Regia di Pekino , nella Caia de* Giefuiti , in faccia d'un 
Monarca Gentile , e (degnato contro il Legato Apofìolico, 
quello volefle prorompere in un (òmigliante riferimento , da 
dar' in mano non meno ad eflì , che all' Imperadore ia Spada 
delia vendetta fotto colore di caftigo d' un delitto criminale • 
Pertanto faprà bene il Crocififlo così oltraggiato tener' a con- 
to quella calunnia , e produrraila àfuo tanfo , f et far ragione * 
€hifidtve . 

Andiamo innanzi nel difa minar quella declamazione Ver- 
rina. Il vofliO Legato > dice 9 cbe bà pianto , e ftngb iodato ali* 
f refenda de* noftri Mandarmi, perche un Giefuitacon officio a*~4nf 
bafeiadore portava a P^ma $ preferiti dell' Imperadore , diebia* 
rande fi , che le lagrime n afe evano dal pregiudizio, che quindi 
proveniva alla I{rltgione 3 nel? ufeire dalla Cina bà mandato fuori 
un Decreto , che dove a fcriverfi più con le lacrime , d)e con f in- 
tbioflro . Decreto , che tira fcco /' eflerminio della Fede ; perche^ 
fmentifee il noftro Imperadore , c/« ha dichiarato /' oppoflo . E p«- 
re non v'èin effò parola, che moftri di tal rovina un m feriflimo di* 
fpiacere , un minimo fenfo di tenerezza paterna . Qui s accenna 
un fttto di cui mi cade in acconcio riferirne la ferie ; per efler 
una gran parte della Relazione più» volte mentovata di Peki- 
no . Dovete dunque fapere , che l' Imperadore ben foddisfat- 
to non meno dei complimento , che ii Legato aveagli fatto in 
nome del Papa , che delle maniere amabili , e del fin cero tratto 
dell' ifteflb Legato , de ter min ò d" inviare à Sua Santità un_* 
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Regalo di Perle, ed altre cofe pili pregiatoli di quell'Oriente, 
Fece dire al Patriarca , che ickglctte il Soggetto da portarlo; 
Egli nominò i' Abbate Sabino Mariani Tuo Uditore , che pros- 
petto all' Imperadore, ammetta alla faa Udienza, ed incari- 
cato di tal commiflione con Patente Imperiale . Fugii aflegna- 
to,lècondo il coftume. un Mandarino, che i' accompagnatte à 
Cantone ; e quedi ( fotte per proprio motivo *ò per artifizio» 
de* Giefuiti , conV è probabile ) richiefe un* Europeo, che Ca- 
pette la lingua Ci ne le , accioche gli (érvifle d Interprete coli* 
Inviato Mariani , che non intendeva quella lingua . Fù* 
fcelto il P. Bovuet Giefui ta per quella faccenda , e tanto badò» 
per rovesciar tutta la commilUone » impercioche entratovi 
quefti y come il Riccio, col mentovato protetto, feppero i 
Giefuiti cosi ben maneggiarlo, che da interprete lo fecer" ag- 
giungere da.T imperadore come- Collega nell'ambalciata fin à 
Roma. Quello però f ria poco , le non che confegnati dai 
Patriarca i Kegaii al Mariani come primo eletto , poftifi amen- 
due in camino, l* Aggjunto preteiè di krfi principale r con- 
trattando ali* altro la commiifione , che after iva datali à lui fo- 
lo . E làpendo ciò* , che poteufi prometter delia Corte di Pe» 
kino per la potenza de* (ùoi , s avanza miòlentementc à pre- 
tendere , che il Mariani gli conlegni il Regaio. Ri cufa quetti» 
come far dovea, per non lafciar correr queft 5 affronto ai Pa- 
drone . ScriveT altro fubitoà Pelano, fperando col favor de* 
fuoi di rettar folo nella commiflione . 11 Patriarca , intefa la_» 
controversa , ne dà parte all' Imperadore, per intenderne la 
fua mente ; ed egli, per mandar tutti due del pari» ordina ,che 
amendue ttan richiamati alla Corte . Mi confiderando il Pa- 
triarca le conlèguenze di quella rifoluzione , fupplicò T Impe- 
radore di perdonare all' uno, ed air altro; avendone per allo- 
ra riportato in rifpofta , che il Bovuet doveva cedere al Ma- 
riani come For altiere , ed attaccato alia per fon a del Legato i 
e-quefto à quello, come delia Famiglia Palatina;efigendo nell' 
ifleflò tempo dal Patriarca una lettera al Mariani , con cui T 
efortaflè ad una buona corrifpondenza coi P. Bovuet ; e per il 
tcafeodo di quello fi obliatoli P. Gerbillon di ilare un gior- 
no 
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no Intiero à batter li teda in terra nel Palazzo Imperiale . Co- 
sì pafòò allora quello fatto; be che dopo! fodero a doluta men- 
te rivocati t Regali per i buoni offizii de' Giefuiti , e richiama- 
ti à Pekino i Portatori . Non vi pare , che fe il Legato avefle^ 
pianto , e finghioT^ato in tal* occafione ( lo che tengo per una 
mera bugia ) fi potelfe con tutta verità affermare , chele lagri- 
me najcevano dal pregiudico , che quindi ne proveniva aliai J^/i- 
gione ; mentre fi veniva per P ambizione d* un Giefuita , ò for- 
fè di tutti elfi , à fcioglier quel nodo di corri fpondenza trà il 
Papa , e i' imperador deila Cina , tanto vantaggiofo alla Reli- 
gione? MA quello maligno Commediante , tutto tirando in_« 
fini Uro lènfo > fìa vero , ò fu fallo quel che riferifee , morde il 
Cardinale, tanto perche piange alla villa d' un azzione così 
difdicevole à Giefuiti , e perniciolà alia Fede , attribuendolo à 
leggerezza di mente effeminata ; quanto perche non piange 
al publicar , che fa ,del fuo Decreto in efecuzione del Pontifi- 
cio , così falutevole alla Religione, e gloriofo alla Santa Sede; 
riferendolo à crudeltà di cuore . lo ferivo più colle lagrime, che 
ioli* inchioflro il mio giudo lamento , di fentir così calunniata 
la mia dolci (lima Madre Santa Chic fa , qua fi che abbia fatto 
un Decreto , che tira fico /' eflerminio della Fede . Impercioche 
non fon così ftolido , che non vegga , effer tutte queft? invet- 
tive lanciate contro il Decreto dei Papa, non già contro quel- 
lo del Cardinale , eh' è una mera efecuzione di quello . Non 
dò poi à farvi ponderar la fialide zza , ò per meglio dire > fio- 
machevolezza della ragione apportata di tal propofizione , 
perche J menti fie il noflro Imperatore , che ha dichiarato V oppoflo; 
mentre altrove ne hò parlato à baflanza ; e balla leggerla , per 
condannarla di flolta , ò di temeraria . 

Paffo pertanto à dilaminar queft altre parole: ed ecco qui in 
Italia quefio fliffo Decreto , fiotto cui veggo alt une poflille pregne di 
odio allegro , e contento , le quali con tenere^a di buoni fratelli , in 
vece di pregar i Fedeli , accioche raccomandino a Dio lo flato deplo- 
rabile di quell % afflitta Criflianitafan fapere al Mondo la tanto bra- 
mata , e Jbfpirata vittoria , promulgando per tutto , che i Giefuiti 
fon mentitori . Ecco tutta la rabbia de' i Confuciani , che il 
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Mondo fappia , cV han perfa la lite , che i Giefuiti non efpo- 
fero il vero alia S. Sede . Vorrebbero forfè, che Ja lucerna del- 
la verità fi nafcondefle fotto il moggio del filenzio? Quello è 
control* infegnamento di Crifto; nemo accenda lucerna™ , & Matti:. 
pori it eam fub ni odio ,fed fu per cande labrum , ut luceat omnibus tftd x 5 , 
in Domajunt. Ma quelle poftillc lotto il Decreto del Cardina- 
le loro troppo Icottano : li compati fco; mà fi ricordino, quan- 
to elfi hanno fcottato gì altri, e particolarmente il Cardinale* 
con quella fat-irica Relazione data alle (lampe : fi ricordino 
della feda fatta hi Pekino , per aver' ottenuto dall' Jmpc radu- 
re il 0ecreto,con cui veniva dichiarato ignorante Monfignoc 
di Conone . Se tanto efii fi rallegrarono d* aver fatto mentire 
4juel Monarca, ed anc oggi ne fan fapere al Mondo la tanto bra* 
mata , e ff pirata vittoria , promulgando per tutto, e ripetendo 
in ogni Scritto , come fanno quafi in ogni pagina di quelle J^- 
flefliaai , che quello Prelato è un* ignorante ; che gran fatto è , 
che gl'altri fi rallegrino degl Oracoli di verità promulgati dal- 
la Santa Sede , e promulghino per tutto, che i Giefuiti fon 
weutitonì 

Dalle riferite paro?e ne cava poi quefl* argomento : màft-j> 
fono mentitori in cofe /penanti alla Religione a come noi potranno 
<ffere fiati ancora ne Dogmi, che ci hanno efpofli ? £' egli vero quel 
Dio Trino , & uno , quella feconda Ter fona fatta Domo , e mortai 
in Croce per noi, e quella Donna t'ergine infteme , e Madre di Dio , 
the abbiam da e/Jì imparato ? Rifponderei al Ginefe cosi . Chi ne 
fa dubbio, che pollino efTcreftati mentitori ne' Dogmi ? Sè 
intendete de' Morali; e quante lor proporzioni fono fiate dal- 
ia Chiefa ricoRofciute , e condannate per falle ? Per efempio , 
il peccato FiJofoflco non era da elfi iòllenuto con ogni sforzo 
più di fofifini , che di dottrina ? e pure Ja Chiefa i* hà condan- 
, fiato . Sopra il quinto Precetto dei Decalogo , non ocòdcsj\oxx 
hanno eglino detto , che fi può ammazzare chi minacciate di 
fparger qualche calunnia contro di me : chi mi rubbafle una 
feudo; chi m' intentatile una lite ingiufta; e che in tal cafo fi 
poflbn' ammazzare ancora il Giudice , e i Tellimonii, quando 
in altra maniera non pollò fottrarmi dal danno, e dalla calun- 
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nia ? E pure quelle propofizioni , come molt* altre , fono (là- 
>e dannate . Sè intendete de i Dogmi di Fede , potrebbero 
avervi efpofto il falfo negP altri , come in quello contenuto 
rei primo Precetto del Decalogo , di non offerir Sagrifuii fe^ 
non à Dio . Si come gì 9 Eretici fon mentitori circa molti Ar- 
ticoli rivelati, quali fono i Sagramenti dell' Eucariftia , della 
Penitenza , e degl' altri , che negano ; circa il Purgatorio , ie 
Indulgenze, la podeftà delle Chiavi , e così andate difeorren- 
do . Poiché non dovete penfare , che abbiano da Dio qualche 
privilegio di non poter' errare nelle materie di Fede , come lo 
hà il Romano Pontefice SuccefTor 3i S. Pietro , e Vicario dì 
Crifto in Terra . Son vendimi quei Mifterii dell'Unità, e Tri- 
nità di Dio , dell' Incarnazione, e morte della Seconda Perlo- 
ila fatta Uomo per noi , che da eflì avete imparato ; mà che_» 
ne vorrete da ciò inferire ? forfè , che ficome in quelli v'han- 
no efpofto il vero ; così ve 1* hanno efpofto in tutte l'altre co- 
fe delia poftra Religione ì Quefta è una Logica faifa . Ancor 
Lutero , e Calvino confeffarono quelli Mifterii ; e non ebber 
difficoltà, come V ebbe il voftro primo Maeftro P. Matteo 
i.Com» Ri cc i > predicare à i lor Seguaci Crifto Crocififlb ; yud*is 
quidem fcandalum , Gentibus autem ftultitiam ; e non per tanto 
non furon mentitori contro la verità di moltifllmi altri artico- 
li della Religione . 

Mà fiamo giunti per grazia di Dio al fine dr queft'ultima , e 
lunghiilima Scena , cheìì chiude in quelli fenfi mà quando i 
wc/?n J^f i efentifiano da ogni neo d 1 Idolatria > come noi /* attedia- 
mo , e tome ben lo [affiamo . Qui facciamo una breve paufa ; e 
ponghiamo al confronto di queft* attediamole [affiamo , le pa- 
Pag.35. roie del Vicario di Crifto ne' fuoi Decreti ; Traditla omnium 
tamquam àfuperflitione infefarabilia 9 juxtàea , qus in Slwtefitis 
frofoftta funt , nè qttidem effe permittenda Chrifìianis , pramiJJS , 
pMich y yel fecretà frote[iatione ,fe non reltgiofo* fed ciy'ili , oc 
politico tantàm cultu erga defunttos illa praftare , nec ab eis quid- 
quam petere 9 aut ff erare . A* chi delli due s' hà da credere? Ai 
Papa , che dichiara la natura de' Riti, e dice , che fon' infepa- 
* labili dalia fuperftizione , benché fotti con protefla pubiica-» 
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( (i può dar pi?i chiara teftimonianza dell'intenzione* ) 4i eul- 
ta civile , ò politico ; ò pur? al Giefuita,che attefta efler'efen- 
ti da ogni neo d' Idolatria? Fate voi la derilione , mentre 
qui non fi controverte l'azzione, mà la natura di elfo • Seguia- 
mo le parole del Tello ; Quando il vero motivo detti Accufatori 
( come lo moftrano le maniere , c le arti ado frate ) quando, die* , il 
vero fine fi* fiato l* avvilimento , e l* infamia de* noftri Vadri , che 
hanno portata la Fede Crifliana nel noflro Imperio 9 e ci hanno alle- 
vati -, e nudriti in effa \ quando perciò fojfeto tutti sbanditi i noftri 
Maefiri , e reflaffime tutti Orfani fen^a Vadri , fenra Sacramenti ; 
fen\a chi ci afflfteffe nelle agonie di noftra morte : Credete voi , che, 
il nojlro, e vofiro Dio de* CrijHani non aura orecchie per udire i no- 
ftri lamenti , nè occhi per vedere il noflro abbandono* i noUri pian* 
ti> Mancomaie , chela dottrina deli' intenzione ci può fervic 
quella volta à sgombrar dalla mente de'Crift ianiCine 11 quello 
timore , e à rafeiugar le lor lagrime . Aflìcurate pure , Signor 
Mandarino , i voftri Fratelli Criitiani , che il vero motivo 
degl' Accufatori, ed il lor vero irne non è flato, e non è l'avvi- 
limento » e l' infamia de 9 voftri Padri , mà il zelo delia voflra 
eterna falute. QMefla , e non altra è 1' intenzione di quei, che 
oggidì vivono , e così la dichiarano; Volete voi faperne più di 
loro ? Sarebbe un (mentir S. Paolo ( altro che 1* Imperado? 
della Cina ) che dice : quisenim bominumfeit, qua funt hominis» i.Coc« 
nifi Spirttus hominis , qui in ipfo efl ? Tale ancora Tappiamo, che 
fù quella di coloro , che (bn morti , perche anch' elfi Ce nc_# 
proiettarono ne' loro Scritti, che abbiamo per le mani; Adun- 
que fuanifee il voftro timorcperche fondato in quel luppofto 
fallò ; quando il vero motivo degC Accufatori , quando il vero fine 
fta [lato l* avvilimento e V infamia dei noftri Vadri , e quando per- 
ciò foffero tutti sbandi i &c. Mà pure , dato , e non concedo , 
che il motivo, ed il ùneàegì* Accufatori fofle quello , che voi 
dite , che importa ? Purché la verità fi man ifefti depurata da_» 
qualunque macchia d errori , fia ciò con quella , ò quell' altra 
intenzione , ogni buon Criftiano deve railegrariene , come Ce 
ne rallegrava S. PaoIo,ove dice : Mj*jdam quidem & propter in- Philip. 
Wrtur, & contentimi* , quidam autem 0- propter. bonam volun- 
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tatem Cbriflum pradicant. Stuidam ex cbaritate , [dentei qaomam 
in defenfionem Evangeli* pofitus font , quidam ex contentione Cbri* 
flum amunciant non fyncerè , exifiimantes preffuram fe fu/citarci 
vinculis meis . Quid enint ? Dum omni modo , fi ve per occafionem f 
five per veritatem Clmflus annunciti ur , & in hocgaudeo , fed &• 
gaudebo . Non accade dunque far tanto ftrepito , come fanno i 
defiliti, (opra V intenzione, ed il fine, che pollino avere gl* 
Accufatori de' Riti ; bada , che per mezzo loro abbia trionfato- 
la Verità . Rallegratevene pertanto ancor voi , sè fiete vera- 
mente Grigliano ; e non temete, quando pereià fofler& sbanditi 
tutti i voftri Mat-flri ( cioè Giefuiti ) di reftar* Orfani fen^a Va- 
dri t perche dov* è la verità , ivi è Dio ; alla c»i providenza-* 
appartiene il non laiciarvi* lènza gl* ajuti neceflàrii alla voìlra 
fallite ; ne per ci&fàrehà bifogno di Giefuiti , dicendo S. Fi- 
lippo , clx Dio non ha bifogno d* Uomini* 

Al timore poi , che volete metter* à noi con le minacele del 
Divino Flagello in quelle parole impertinentiifime : e che non 
aura in fu mano* flagelli di Terremoti , di Guerre, e di morti t per 
far vendétta di ebigi 9 avevà fpiantato quefia Vigna , eh" era si il 
più bello-di render frutti , contro cui in damo fi fon adoprati fero- 
cijfimi perfecutori ed orafe ne mira con trionfo dalli \Avverfarii il 
pericolo evidente di rimanere dcjolata, e che nefia cacciata del tut- 
to la Santa Fede , e dietro feie ferrinte porte di quel? Imperio, che 
non fe /' abbiano a riaprir maipià : Ridonderebbe un bell'umo- 
re : Vi hanno forfè r Giefuiti addottorato nello fpirito della-* 
profezia , come in quello della maldicenza; che pretendete di 
faperei Segreti di Dio, e per quaJ cagione abbia flagellato f 
noftri Paefi con Terremoti , con le Guerre , e con la mortali* 
tà ? Impercioche voi non parlate di quelli flagelli come futuri, 
mà come pattati , e prefenti , e volete attribuirne la cagione 
al Papa per i Decreti fotti nella materia de' voftri Riti, quafì 
che con elTi abbia fpiantata la Vigna della Cina , clf era tk il 
più bellodi render frutti ; e quello , che non puotero fare/<rr«- 
cijfimi perfecutori , F abbia fatto lui . Onde per quello gran.* 
peccato abbia Dio meffò mano a flagellare il fuo Stato ; come 
per quello del Rè David mandòla pcftilenza nel Regno d' lf- 
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draelic . Manco male , che tutto il Mondo conofce la giudi- 
zia del Papa, e de* Tuoi Decreti; e perciò non fi può fentir fen- 
za orrore un parlar così empio , e da difperato . Che direbbe- 
ro i Giefuiti , sè alcun de' lor Avverfarii con tutta la Caufa-i 
decita à Tuo favore , ardifte d' affermare , che Dio manda que- 
lle fciagure, per aver' il Papa troppo connivenza verfo di elfi; 
e doppo aver faputo quanto hanno fatto nella Corte di Peki* 
no contro ia fua autorità , contro i fuoi Decreti contro il fuo 
Legato, contro tutti gl* altri Vefcovi , Vicarii Apoftoiici , -e 
MilTionarii Evangelici , che non tran del lor partito , non hà 
mefiò mano al giudo caftigo di sì gravi eccedi, per obbligar- 
gli all' ubbidienza dovuta alle fue infallibili definizioni ? Che 
fi iafcia infultar publicamente in faccia con infolentiflimiScrit- 
ti , come fon quelle l{ifl< ffioni , pregne di velenofo livore con- 
tro la fua Dignità,ed infeliibil Giudizio nelle materie di Fede? 
Che fi mollra inlènfibile ( sè ben non è) alle tante ingiurie 
quivi raccolte contro la S. Sede , contro la Suprema , ed Uni- 
verfal' Inquifizione , col cui parere hà formato i Decreti così 
audacemente impugnati , fino à ferii dire in faccia per bocca 
voftra , che Dio auràin fua mano flagelli per far vendetta di 
chi gì* aura (piantato quella VignaPCertameute voi li fentire- 
ile fremere contro un sì temerario parlare; c con ragione , 
mentre dice S. Paolo : ghtis enim cognovit fenfum Domini ? aut Rom. 
quis Confinaria* ejusfuitì Così voi , Signor Mandarino , non 
potete indovinar la caufa de' notlri flagelli , fc non moli rate la 
Patente di Profeta , ò Configliere di Dio . Andate pertanto à 
fpogliarvi , perche fiete conofeiuto , e la Commedia è finita . 
• . . • ». *. * * 

CONSIDERAZIONE XII. 

DOppo averci il Riflefllvo dato un ingegnofb tratte^ 
nlmento col fuo Comico (lile , ripiglia il ferio nella 
duodecima Bjfl'fljonc , cui dà incominciamento così ; Finalmente 
rifletto , che quella Caufa non fi dibatte in un Tribunale fecreto . 
Ma ella fi tratta in fublho alla f refenda di tutto il Mondo Lette- 
iato , cU hà nelle mani i Libbri , le Informazioni , le t^ela^ioni t 
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e le ragióni del inno . Non sò dove vadino & parar quelle pa> 
role , nelle quali fi contiene una bugia manifefta . §è v* è nel 
Mondo Tribunale , che pofla dirfi fegreto> egli è cerumente 
quello dell' In quifizione, in cui con tanta fegretezza fi ma- 
neggiano le materie ad eflb fpettanti , che la Decifione PontiV 
ficia nella Caufa de' Riti , fatta Cotto ii 20. Novembre 1 704, 
non se faputa fè non doppo le lettere venute da Ila Gin a quat- 
tri anni doppo • Egli è vero, che tutto il Mondo ne fapeva 
la pendenza ; mà non è vero , che fiali trattata in publico alla 
prefenx\a di tutto il Mondo Letterato . E vero ancora , che le In- 
formazioni , le Relazioni , ed i Libbri ufeiti alle Stampe in_» 
quella -Caufa fi fon fatte publichc ; mà quello (leflb hà fervito 
à giuflificar'ii Papa in faccia di tutto il Mondo Cattolico, che 
ha refo alla fua fapienza la giuftizia , e V applaufo, che gì' era 
Matth. dovuto :&juftificataeftSapientiaà fitti* fui* ; da quei però* 
«• che fon veri Figli della Chiefa , e la vogiion , qual' è , fenza 
macchia di fuperftizione .O&a* »* J4 , dice, che llrnperadort 
della Cina alle interroga^iont fattegli in carta da TT . Ctefuiti in- 
torno alle Cerimonie contr over f e bà rifpoflo di fuo pugno con f no 
Decreto Imperiale , e b* elle fono meramente politiche, ed bd appio- 
vate le loro interpretazioni . Di qual pelo fia quella Rifyofta, ò 
Dichiarazione Imperiale, altrove 1' ho di moli rato . Con qual 
verità qui fi dica , che bà rifpoflo di fuo pugno y io dimoftrano le 
§. 2* feguenti parole della Scrittura ftampata da Giefuiti intitolata: 
Brevi? Helatio corum, qu& fpeilant addeclaratìonem Sinarum lm* 
fcratoris , in cui riferita 6 la verfione di etti , cosi fi Cogglun- 
>ge **His perleclis , & attente co Jidcratis i ac perpenfis , / mpc- 
rator in bunc modum rejpondit lingua Tartara : ecco che hà par- 
lato con la lingua , non con la mano . E dopoi , recitato il 
tenore della Ri Ipofta , fi Aggiungono quelle parole: Vrétih 
Ìli duo Mandarini ab Imperatore egreffi, prout habebant in man ia* 
tis , hoc Decretum nobis jun'dicè intimarunt coram multi s prafen- 
tibus in area &c. illied fcripto exaratum exemplar alterunu 
nobis traditum efl , alter um inter ^illa Rggia fervatum . Ecco , 
che fìi fcritto da i Mandarini,doppo ufeiti dalla prefenza dell* 
lmperadore , e doppo averlo in voce intimato à Giefuiti • 

Non 
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Non hà* dùnque rifpofto di fuo pugno , come qui falfamente Ti 
dice ; per accreditar la Rifpofta , e darle maggior pefo preflb 
ai Volgo . 

Quello però fia detto , per avvertir (blamente la bugia dei 
Ritkiiivo ; non già per controvertere la Rifpofta Imperiale* 
Nè meno voglio prendermi la briga di rifondere al punto di 
Cavalleria toccato in quelV altre parole : e si mai qualche oiv- 
yerfario Vorrà dire , che egli bd mentito in faccia al fuo Imperio, 
lo dira , mi furando quel Monarca dalla fua conditone ; md noi o?- 
rdgid ver un Trencipe , noi dird yerun Cavaliere > non verurtVo- 
mo <? onore . Già vi dimoftrai nella Quinta Confider anione* che Fol. 39 
P lmperadore hà parlato con tutta verità nella mentovata Ri- & 4** 
fpofta , e fecondo i (boi principii , in ordine al culto tanto 
del Cielo , quanto de' Progenitori ; ed io medefimo mi feci 
fuo Apologifta ; Onde non v' è chi pofla fmentirio . Mà non 
vi farà yerun* Vomo d 9 onore > yerun Cavaliere , ver un Trencipe » 
che porta ftar forte alla filata, che cortui ardifee di fare al Pa- 
pa con quelle parole ; 7^è crederò gid mai , che il noflro Sommo 
Tontcfìce , U quale oltre le tré mentovate qualità, bd quella ancora . 
di Vadre Vniv(rfalc y vorrd dare uno sfregio cotanto ignominiofo in 
faccia ad un 9 lmperadore 9 che quantunque Gentile % è nondimeno 
affezionato alla Santa Legge , ed è benemerite della Crijiiana J^tf- 
ligwne . Oh parole da foflogarle con un capeftro in gola-* 
dell' Autore ! Chi non fi lènte commuover la bile ad un così 
- temerario parlare ? Quando bifognafWarew/i sfregio ad un' 
Imperador Gentile , per non darlo alla Religion Criftiana , 
non crederà coflui > che il Papa averte tanto cuore da farlo ? 
Quefto sì , eh' è un mifurarlo dalla viltà di quello dell'Autore 
fiudrito in quella mafììma tanto deteftata da Dio : nolite afpi- If. 30. 
xer e nobis , qua refìa funt : loquimini nobis placentia : maflìma_* 
praticata oggidì da non pochi , che maneggiano le cofcienzfc 
de* Potenti , di non contradire , mà fecondare in tutto le lor 
palfioni . Sè non crede P Autore , che il Papa fia da tanto , 
legga i fuoi Decreti , e vedrà , che non ebbe paura di contra- 
dire alle dichiarazioni , dell* lmperadore prefe nel fenfo de* 
Giefuiti , come non P ebbero gP Apoftoii Pietro , e Giovan- 
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confpe&u Dei vos potiàs audire , quàm Deum , judicate; non emm 
pojfumus qu£ vidimus* & atidiz imus , ron loqm . Che ragione 
poi è quella da riceverà* con le flTchiate ? perche 1' Jmperado- 
re, quantunque Gentile^ nondimeno aff-igionate alla Santa Legge* 
ed è benemerito dilla Cnftiana ({ci gio ie . Adonque perche pori* 
affetto alla Santa Legge ( sè pur' è vero ) ed alla Religioru» 
Criftiana > s' h i da proftituir 1' una , e I' altra à Tuoi errori ? 
Peggio non parlarebbe il Macchia vello . 

Andiamo innanzi : Sisd , dice , che del medejimo fenù mento 
fono i Letterati Gentili , che hm dichiarato le. loro intensioni , à 
quali fi deve credere , e che del medtfim » parere fono quafi tutti li 
M.'flionarii, etrà quefti eliant o fonoliti ne* .tempi addietro varii 
Domenicani. Accordo, che i Letterati fian dell ifteflb Tenti- 
mene© , eh' è T Imperadore ; E perche di quello ne luoghi 
di (òpra citati ve ri ho fui il cr.no il midollo; perciò non acca- 
de intorno al fenf imeneo di quelli lì) giunger' altro. Ram- 
mentatevi bensì dell' Elogio facto a cocleiti Letterati Gentili 
FoL 8. dalli TV. Greflon , le G?bien , e te Comte , altrove ravvifàto , e 
converrete meco , che quali fono i Teftimonii prodotti , tal'è 
la CauTa , che difèndono i Ciicfuiti . Mà Tento , che dite : i' 
Autore atteri Tee, che del medejimo parere fono quufi tutti li M>f 
fionari' > e trd quelli eziandio fono flati ne 9 tempi addietro alcuni 
Domenicani. Sè à quella parola M ffionarii avefle aggiunto 1* 
adicttivo Ghfutti , aurebbe fatto una buona concordanza; per* 
che fuori di quelli, niun a tro Milionario concorda coi lor 
parere ; in Tegno di che voi non ne trovarete pur' uno , che 
abbia aderito alla lor appellazione contro il Decreto del Car- 
dinale. Anzi nè meno tutti efli fon (lati del med fimo parere,* 
Altrove accennai , che il P. Vifdclou , qual (òmmamence ce- 
lebrarono nelle lor* Ifloric della Cina per il più, verTato nelle 
Lettere Cinefi , hà così valorolamente impugnato il lor pare- 
re , che un d' elìi ebbe à dire : eoa que[to Tadre ci vorrrebbe il 
fuoco ; benché la Tua imprecazione fofle poco doppo da Dio 
caligata con l'acqua, nel naufragio fatto miferamente in vi- 
fta deli' Europa > sè non hà mentito la t ama . Altri ancora fi 
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fan i a (ciati sbandire , per non contaminarti delle furterftizioni 
dannate; fenza riferire il gran numero degl'altri Autori citati 
ne' Decreti del Papa; accioche intendiate, chea crivellare-» 
quelli quafi tutti i Miffionarii , fi riduce il numero à i foli Gie- 
fuiti , e quelli non tutti del rnedefimo parere . Per i Domenica- 
ni , vi rimetto all'ir oiogi* , che lor fanno di le (ìeiì\ ; ed al 
DtfinganuOyquaii corrono in ftampa; in quelli libbri voi trova- 
rne l'antidoto dei veleno , che qvivi gl' attacca il RiflciTivo • 
Mà sii : diafi , che alcuni Domenicani ne' tempi addietro foi- 
fèrodel parere de' Giefuiti , potrà forfè dire , che tutto il cor- 
po delia Religione , del cui fentimento fi deve far maggior 
cafo, fiafi prelò l'impegno di follenerlo , e non più tollo d' 
impugnarlo ? Mà qui veggo un prodigio mai più forfè fuccef- 
ib ; ed è , che unGiefuita faccia più conto dell' autorità mal' 
intefa di due ,ò tré Domenicani , che di quella di tanti fuoi 
Religiofi , i quali per f addietro non furon dell' iftcflb parere; 
£ pure chi non sa , che nella lor bilancia più pefa un Colo di 
efii , che tutti quanti infìeme uniti i Domenicani ? 
• Sè non che hò detto poco : più pefa l'autorità Giefuitica, 
che l'Apoftoiica. Quella fi tiene per una Ipazzatura di libbra- 
ria ai confronto di quella; non per altro, fe non perche 
tutti è noto ( come anco lo jerive di colà un Vejcuvo ^igcftiniano 
nella fua appellazione , che diprefeute manda d ì\pma ) che quel- 
la lingua è sì difficile , ed ofeura , che per quanto jludio riponga^* 
*»' Europeo , sè in effa non fi a fi allevato da teneri ami , è non v* 
abbia con oflinatofìudio di molti luflri % per vero defiderio di con- 
vertir quelle anime , tutta impiegata la for^a d 5 un grande inge- 
gno (che non fi trova sè non ne' Giefuiti ) non può giunger 4 
faperne > quanto ne fappia il minimo de* Dottori Cineft . Onde ogn 9 
un vede , che /' interpretazione de' loro libbri , e la dichiarazione 
de* ftnfi non deve fidarfi à veruno ignorante Europeo , mà deve* 
prenderfi da quei Letterati , e fofra tutti dal Capo di effl , eh* è 
f Imperadore 9 il quale hà parlato à nome di tutto f Imperio; ed 
bà [eparato i libbri Canonici della Cina da quelli , chc non fon tali 9 
tfol ftUggono , come i noftri Voeti , per eleganza del loro fiile . 
Tutta quella Junga premefia va direttamente ad impugnare 
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la Definizione Apoftolica , formando quefta maggiore : Per» 
che la lingua Cinefe è olcura , fi deve prender Ja dichiarazio-» 
ne , ed il fenfb di effe da i Letterati , ed Imperador Cinefe lor 
Capo . Sentiamo aderto la minore : Quindi effcndo noto , c/;c__» 
il Sommo Pontefice , i Cardinali , t % Confultori , che intervengono 
à quella gran lite > non hanno mai ftudiata l* Idioma Cinefe , ognun 
vede , che la Decifione di sì gran Cauftt , già una volta giudicata-» 
da un Sommo Vonteficeà favor di quei Hegni y dev*effcr tutta fon- 
data sà la Relazione fedele , efincera d'uomini , quanto pià fi può, 
feriti di quella lingua > ben intendenti de* loro libri , e delle loro 
intensioni , ne* quali non poffa cadere fofpetto di veruna intelligen- 
za fegreta con Eretici ( come fi sà di un certo >cb* hà ferino alcu- 
ni fogli in quefla materia , e cojla dal frammento di una fua lettera 
fiampato ) nè fiano di %clofinto,e di ftudiata divo%ione y nè abbiano- 
emulazione antica contro la Compagnia di Gì c sii , mi fiano vera* 
mente Uomini amanti della Santa Fede , e infieme defiderofi de*fuoi 
avanzamenti > di \elo difereto , e di pietà conofiiuta 9 di carità lon» 
tana da ogni fofpetto di paffioni > a? od lì , d? invidie* di rancori » 
Avendo però detto nella maggiore, che l'interpretazione de 
i fenfì delia lingua Cinefe deve prender fi dall' Imperador e , e 
da i Letterati Cinefi, badava, chequi diceflbper forma dell' 
argomento : 11 Papa non X hà prefa da elfi $ e poi tirarne la-» 
confeguenza > che intende: Adonque il Papa hà definito male* 
Ma perche non intende fol quello , mà infieme infieme di far 
preponderare 1* autorità Giefuitica , che approva i Riti Cine- 
fi , all' Apoftolica , che li condanna ; efee fuori dal feminato, 
e vuol far* apparir quefta tutta difprezzevple , come fondata 
3Ù la Relazione d' Uomini , ne' quali cade fofpetto d* intelli- 
genza fegreta con Eretici t di zelo finto ? di ftudiata divozione , d* 
emulazione antica contro la Compagnia di Ciati : Quella tutta 
venerabile , come fondata su la Relazione fedele, e fincera d* 
Uomini periti di quella lingua , ben* intendenti de* loro libbri > * 
delle lor intenzioni : Vomini amanti della Santa Fede , e infieme 
defiderofi de f noi avanzamenti , di zelo difereto , di pietà conofeiu- 
ta , di carità lontana da ogni fofpetto di paffioni , d* odii > d" invi- 
die a di rancori . Gran colà , che qualunque contrario all'opi- 
nione 



Digitized by Google 



(IIJ) , 

bionc della Compagnia fia un'Eretico, un* Ipocrita ! None 
quello un dichiarar tutto il Mondo , eh' è Joro contrario in_» 
quella Caufa , per Eretico ì Eflì foli fon Cattolici , fon pii , 
fon zelanti, fon dotti , fon difereti , fon caritativi , fon aman- 
ti della Santa Fede : tutti gP a'tri fon feccia , e fchiuma di ri- 
baldi. Cosi appunto diceva quel fuperbo Farifeo : gratias tibi l uc# x 
ago Domine , qui* non fum^ficut cateri bominnm . 

Sentiamo i l redo : Or jè tali fiano gP *Avvcrfari\ , che accu- 
fino , ò pur lo fi ano i /teligiofi , che mfieme co* Giefuiti fanno /c_» 
farti di Avvocati di quella pericolante Criflianita, non pare sì 
age+olc à definir fi ; onde con piena fteurcv^a di cofeien^a pofja an- 
nullar fi il Decreto d* un altro Vapa% e metterfi à rifebio evidente 
dì perderfi la JZeligion Cattolica in un* Imperio . La queftione , 
che qui promove il Rifleflivo , non è certamente agevole à 
definirfi da chi è ubbriaco della Dottrina di Confucio . Mà 
chi hà la mente fa na, e confiderà, che il Papa hà definito con- 
tro codefti Avvocati , fubbito dirà , che eglino non difen- 
devano una Caufa giuda , non avean quella feienza , quei ze- 
lo , quella carità , quella pietiche quivi fi fpacciano ; sì bene 
V aveano i lor Contradittori , i quali difefcro ciò , che hà giu- 
dicato giuftiflìmo la S. Sede . Dirà , che l'impegno era de' fo- 
li Giefuiti non già degP altri P x eligìofi , à i quali coftui attri- 
buire la figura di princpali & infulidum in quefta lite , per 
la vergogna d' efler foli à difender la fuperftizione . Dirà , 
che non e altrimente annullato ; mà più tofto confermato il 
Decreto d* un alvo Va fa , chefù Aleflandro VII. come in al- 
tro luogo chiaramente moftrai. Dirà finalmente con piena ficu- Fol.55 
re%%4 di cofuen^a , che coftui hà perduto affatto la cofeienza, 
e la Religione, fpargendo la pefte di tanti errori , di tante 
calunnie, ancor contto la Santa Sede. Mà che dirà poi à 
queft' altre parole , che fieguor o ? Uditele : Certo fi è , ebe f 
otecufator principale ( cofi chiama Monfignor di Conone ) 
avuto dagl y jtvverfirii in ifiima del più intendente di tutti , egli 
tnedefimo ( oltre la dichiaratone Imperiali ) è flato forcato innan- 
zi air Imperadore à confeffarfi ignorante, & avendo incolpato due 
Mandarini, ebe gl'artjjtro /piegate tliubri Ciuefi in Jenfo rio, 
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pregiudiziale vlla dilatazione della Fede ; qucfli ban prof e flato dT 
avergli hfegnato V oppofio , e che il mal* Interprete era fittoti* 
domenicano , come cofla dalle /Zelantoni , e dalla lettera , in citi fi 
appella dal Decreto di Monfignor Tournon il mentovato Ve) covo 
•Agofliniano . Potrà dire tutto ciò , che intorno à quella tan- 
to celebrata ignoranza di Monfcgnor di Conone io rapportai 




i. Cor. 

12. 



radore àconfeffarfi ignorante . Fù veramente forzato non meno 
dalla violenza ordita da' Giefuiti , che dall' ubbidienza dovu- 
ta al Legato Apoflolico , non à coufejfarfi , ma à moftrarfi 
ignorante , per declinare ii Foro Tartarico , dinanzi al quale 
era (lato fìrafeinato ; onde può contro di elfi valerli con«* 
ogni verità delie parole di S. Paolo : faUus Jum infipiens , vos 
me coegiflis • 

Mà perche ancor* il Demonio dice qualche verità , per 
far credere molte bugie , l'Autore, per non efler da meno, 
fubbito al fatto di fopra toccato aggiunge una folenne menzo- 
gna ; d' aver cioè Monfignor di Conone incolpato due Manda* 
rini &c. con quelche fiegue nelle fopra riferite parole . Senti- 
te il fatto . Stando il Prelato alla prelènza dell' Imperadore ; 
come Crifto alla prefenza d' Erode , tu interrogato de doelrh 
na,0 de Magiflris ; voglio dire , da chi aveflè imparato le 
lettere Cinefi . Vedendo egli il pericolo di quei due Letterati 
( non eran Mandarini , come afferlfce falfamente il bugiardo ) 
della cui opera s'era fervito nell' imparar la lingua , e fcriver 
ciò , che gl' era occorfo , non volle in alcun modo palefarli; 
mà in vece loro nominò due Domenicani già morti , da quali 
avea pur qualche cofa imparato ; nè più di queflo lafciollì 
ufeir di bocca il favio Vefcovo , con tutti gl' Interrogatorii 
più volte replicati dall' Imperadore , e da fuoi Mandarmi • 
Vero è , che fpedito il fuo efame , e rimandato à Pekino , 
feppero da un Milionario Francefc per nome Francefco Ghety 
( quelli fù à forza trattenuto inCorte perla peri/.ia degl'Oro- 
logii J non informato di ciò , che folk palTato col Vefcovo , 
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che quei due Letterati aveangli fèrvito 'di' Maeftri; perloche 
fubbito furon chiamati in Tartaria ; nè so quel,che rifpondef- 
fero . Ma quando averter* affermato ciò , che qui dice V Au- 
tore , qual maraviglia , che due Neofiti , per timor della vita, 
averterò detto una bugia dinanzi al Tribunal Pagano ; men- 
tre per affai meno tante ne vendono i Giefuiti nelle Citta 
Cattoliche , quante fe ne leggono in quelle Rìfieffioni , nelle 
Relazioni , e nella lettera d appellazione mentovate dall' Au- 
tore? 

Eccoci finalmente , Mio Signore , giunti agl'ultimi perio- 
di di quelle Invettive ; ne* quali fi lambicca tutto il fugo del- 
la malignità , di cui fon' afperfe . Io ne regiftro puntualmen- 
te il tenore per voftra commodità : Vofis dunque , va dicendo, 
le cofe dette fin'o'a,sè gf Accufatori fon veri figliuoli di Santa 
Cbiefa 5 sè come tali devono avere un vero , & intenfo desiderio , 
che quei B^tifiano in realtà innocenti , sè devono aver' orrore , e 
[pavento , che fi trovino rei da condannarfi d'Idolatria : troppo cer* 
4amente offende gV occhi di tutto il Crifìianefimo quello jludio y 
quella brama , quello sformo , e quella f peranno, , che moflrano di 
yincere una tal Caafa , che [eco perta la defilatone di quella mife- 
ra Crifiianità . A' quelle calunniofe feiocchezze mi par d'aver 
à biiftanza rifpollo nelle due prime Confidar anioni ; à quelle 
pertanto vi rimetto . Qirì mi rella Ibi di foggiungere , che io 
non hò parte alcuna con gì* Accufatori , e mi glorio d' effér 
vero figlio di Santa Chiefa . Nè come tale mi lento punto te- 
nuto d' aver il defiderio , che qui dice I" Autore . Nelli dieci 
Comandamenti di Dio quello non ve Io trovo nè trà gl'affer- 
mativi , nè tra i negativi . In quelli vi riconofeo l' obbligo di 
defiderare il bene del prortìmo ; in quelli di non defiderare la 
robba d'altri , nè la Donna d' altri . Mà il defiderare , che il 
peccato non fia peccato , non lo trovo ni trà gl' uni , nè trà 
gì' altri . Pretende forfè il Riflellivo d' aggiunger al Decalo- 
go T undecimo precetto ? Quello è troppo . Il mio defiderio 
pertanto è , che quella mifera Crillianità , lafciate le fuperfli- 
zioni de' Gentili , viva con Crifliani collumi , e che i Giefui- 
ti , quinto frodò cxcrcentfConvcrt.intur } & nobifeum exercean- 
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. tur , Come parla S. Agoftino . E parmi , clie un tal defiderio 
fia molto più ragionevole di* quello , che mi vorrebbe far ve- 
nire il Rifleflìvo , ih c qua l{; ti fumo in realtà innocenti ; come 
fe Dio avelie da mutar la Tua Legge , e per accomodarci al gu- 
fi o degl'Uomini, trasformar il peccato in virtù . Sarebbe 
veramente un dar ne) genio d' innumerabili leniuali, fèdi- 
chiarafìfe , che la fornicazione non lì a peccato . 

Son poi curiofe quelle parole ; troppo certamente offende gP 
occhi di tutto il Criflianifimo quello fludio , quella brama , quello 
sformo , e quella fperan^a , che moflrano di vincere una tal Caufa • 
(,£uafì che ormai tutto il Criftianefimo non fia (lomacato del- 
lo fludio ,della brama dello sforzo % e delia fperanza de 9 G te- 
lili ti, di rar'il miracoio,che il Sole ritorni in dreto,ch'è quan- 
to dire ,che il Papa ritratti la fua Definizione in materia di 
Fede . Ma per occultare quello difegno,da riporre nella Gal- 
leria Confuciana , finge un'altro miracolo impedìbile fin'* 
Dio, che la Caufa non fia ancor decila; e cosi foggiunge : 
onde parendo le cofe vicine all'ultima decretorla Sentenza , chiun- 
que dcgl'^AWe* farti accufatori ave/je nell'animo la giuftafindere» 
fi di un dubbio fondato ; e per punto di onore,pvr foflener f impegno 
prefo , lutto fi ajjìjfaffe nelle ragioni favor ir oli alla fua paffione,per 
far tacere i latraci della fua coj cicuta &c. Non fi potevano de- 
fcrivcr meglio i Giefuiti ( parlo Tempre di quelli , che maneg- 
giano quella Cauta ) di quel , che fi faccia in quelle parole ; 
impercioche à forza di bugie han per tanti anni mantenuta in 
piedi quella lite per punto d 9 onore , e per foflener f impegno pre- 
fo . Voi lo conoscerete da quelle ideile Xiflcjfioni , nelle quali 
così fpeflb fi tocca la corda d' avvilire i Giefuiti , di fcreditac 
la Compagnia . E perciò nelle mentovate parole s' efprime in 
primo luogo la bugia , ove fi dice : parendo le cofe vicine all'ul- 
tima decrctoria Sentenza , quando ia Sentenza è già publicata ; 
s' efprime il punto d' onore , s' efprime 1' impegno di elfi lo- 
ro, come sa tutto il Mpndo ; e per fine s' efprime quella fuTa- 
zione tanto profonda, e pertinace nelle ragioni , cheftiman 
favorevole alia Jor paflìone , che tutta l'Autorità dej Papa 
non e badante à rimuoverli da quella oppinione , e rifcuotet- 



li da quello letargo , per cui più non fentono i latrati dell* 
colei enza. 

Sè vi fojfero , fiegue à dire , alcune Informazioni da comuni" 
carfi in tutto fccretofin^a darne alcuna notizia alla Varte » quali 
erano quelle, che fi mandavano à Roma dalla Cina piene difalfitd> 
fen^a parteciparle àgi* altri Ordini Hgligiofi 9 come fe ne lamentai 
un buon Vefcovo in una lettera refa publica alle Stampe : Sè vi 
fojje un qualche colpo di riferva di qualche trama ben ordita , da 
farfi giocar full ultimo , che riufeiffe nuovo , e non avejfe pronte le 
difefe , che debbono unirfi da lungi : onde fi deffe l 9 ultimo crollo 
alla Caufa , frappando un Decreto , dietro cuifeguijfe V ultimo, 
carminio della Religione Cattolica in nudi 9 Imperio : Giudichi il 
Mondo Cattolico ,fe quefìotale non moftrarebbe , che l 9 unico fu* 
\eloera V infamia de Gicfuiti , e fe non dorrebbe averfi in conto d* 
un Traditore della Chic fi , e della Cattolica Religione . lo vera- 
mente sù queft* ultimo paflTo non pollo darvi un'adequata no- 
tizia | fe vi fiano, ò nò informazioni lègrete , perche non hò 
il dono delia Profezia , nè l* ingreflb ne'Gabinetti. Redo ben- 
sì maravigliato di quello difeorib chimerico ; mentre veggo 
da i Decreti (lampa ti del Papa, che quelli furon fatti il dì io* 
Novembre 1 704. e leggo in eflì , che firon fentite in contra- 
dittorio ambe le Parti; onde aurebbe potuto all*ora fuggerirfi 
quello fofpetto , il quale adeflb è fuor di flagione. Leggo al- 
trefi , che gi* illefli Decreti , per ciò, che riguarda il fatto,non 
fon' appoggiati ad Informazioni fegrete ; mà a le publiche te- 
ilimonian^e de Rituali CiaeCt , all' autorità de' iibbri compo- 
fli , e flampati da Giefuiti, de i quali fe ne legge un gran Ca- 
talogc/quafi in ogni pagina di eflì Decreti . Che và dunque-, 
chimerizzando nel fuo cervello colpi di riferva , e trame ben* 
ordite da farli giocar full* ultimo ? La Controverfia fi riduce- 
va principalmente à due punti ; f uno , sè il nollro Dio deva 
nominarfi con le voci TIET^ , e X^iT^G TI , come volevano 
i Giefuiti ; ò pure con quelle 7*/£>{ CHV , come volevano i 
contrari! . L» altro ; sè i Sagrifizii , che fi fanno à Confucio , . 
ed à i Progenitori defonti , fiano civili , e politici , come fo- 
lleneva la Compagnia ; ò pure Sacri , eReligioli , come fo- 
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tenevano gì* altri. Amendue furon dccifi dal Papa contro 
fentenza de' Giefuiti ; udite bensì le Parti deputanti, mà fon- 
dando la Tua Decifione , come hò detto , in ciò , che riguar- 
da il Fatto , fui teftimonio della Parte condannata . Nè mcn 
dunque allora potevano aver luogo Informazioni fegrete , co'pi 
di rifi rva , e trame ben ordite ; perche niuna breccia potean fa- 
re nella mente dei Papa , che volle poter dire in quel giudizio 
alia Parte condannata ex ore tuo te juiico . Onde fi vede mani- 
fedamente , che quella calunnia vien' ordita oggi dì da Gie- 
fuiti , per fcreditare preffo il Mondo il Giudizio del Papa; co- 
me fanno i Litiganti , eh* han per fa la lite , i quali non poten- 
do in altra maniera vendicarfi del Giudice,fi ftudiano d' infa- 
marlo , come abbagliato dall' ignoranza , corrotto da favori, 
Lìb. i. ò per lo meno ingannato dail* Avverfario . *Ad iujurias , dice 
Ep* 2 7 # Caflìodoro , UH profiliunt , quifrfuperatosturpitererubefcunt». 
In quefte R flcffioai tutte tré le mentovate calunnie fi vibrano 
contro il Papa . Impercioche nella Quarta dicefi , che non hà 
intefo la materia , come non intende la lingua Cinefe , nella 
Settima , che s' è modo per favorire i Francefr , nell* Ottava 
per favorire i Gianfenifti . Ed in queft ultima , che s' è lafcia- 
to menar per il nafò dalla Parte contraria . Mà perche credo 
d' averle à baftanza rintuzzate tutte , conchiudo quefte Confi' 
Aerazioni coli' ultime parole del Kifleflìvo , che avendo egli 
vomitato in quella fua Satyra tante ingiurie, tante calun- 
nie, tanti errori contro il Papa , contro la fua Autorità , con- 
tro un Patriarca , un Legato Apoftolico , un Cardinale di S. 
Chiefa , giudichi il Mondo Cattolico , se non deve averfi in conto 
dm Traditore della Cbiefa t e della Cattolica Religione . 
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R I S P f O S T A 

Alla Lettera regiftrata in fine 

delle TZjfleJJìoni i 

Mio Rev. Padre 

* • 

/e t^rt Riflcffioni i e ne ammirai l'in- 
gegno , l'invenzione gl'argomenti , e lo fi- 
le* Tutte le parti corrifpondono egregiamente l* 
una con l'altra , e formano un compofio degno di 
Voi. Lo pie appuntato , gl'argomenti fot til'h l\ 
invenzione materiale , l'ingegno ma/lino . Gia- 
che V li m avete attefa la voftra parola , e mi di- 
U , ckquefte fon delle le Riflelfioni promette- 
mi su la Controverfia de'Miffionarii CincR-, ecco- 
vi attefa la mia>> nel darvene il mio giudizio nelle 
annefe Confideraiioni . Voi dite , che perquan- 
ton'è parutoad alcuni valent'Uomini,fono ben* 
altro > che le Annotazioni attaccate al Decreto 
delTournon; e dite bene > perche in quelle An- 
notatomi non v'e una parola di faldelle voftre 
Rifleffioni , una di vero . A 9 voi,come dite > pa- 
je in fomma , che i Giefuiti non s abbiano tuttQ 
4 3 il 
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il torto della difcordia 5 e dite male , perche do- 
vevi dire niun torto j poiché tutto Vàvete ad* 
dojfato al Papa > accufandolo non meno nel Drit~ 
to , che nel Fatto, per ignoramele f autor de. 
Gianfenifti \ ed al Cardinal di Tournon , publi- 
candoloper furiofo , e per falfario . Con qual ve- 
rità dunque foggiungete quelle parole : mà non 
vò io di quefto intramettermi > cioè chi abbia tor- 
to , ò ragione ; [e non avete fatto altro in tutt*-, 
la voflra Opera , che condannar il Papa ed il 
Cardinale come rei, e diffipatori della S. Fede , ed 
ajfolvere i Giefuiti 7 come innocenti > e conferva- 
tori della medeftma \ In fomma la pajftone vb& 
fatto perder di vifta per fin il voftro giudizio. 
E quefto fia detto in ordine a Voi. In or dine poi 
a Giefuiti , non accadeva , che mi provocante l\ 
appetito di faper ciò , eh effi dicono à chi lorò 
adduce incontro l'ultimo Decreto di CLEMEN- 
TE XI. del 1 704. Dicono ciòcche voi dite, par Lin- 
do per bocca voftra j e s'e vero ciò , che m avvisò 
un Amico d'intiera fede , fon arrivati a dire i*J 
una Scrittura fatta correr fegret amente per di- 
verfe Citta , che quel Decreto e formalmente ere- 
tico in linea Fidei* perche forfè voi con tutt*-» 
la voftra malignità non avete ftp ut 0 penfar à 
tanto. Dicono, voi dite > che sè per eflb vien* 
annullato il Decreto d'Aleffandro VII. franca- 
mene 
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mente confettano d aver errato , ma con fallo in- 
nocente | peròche affidati alic Rifpoftedatc allor 
dalla S. Sede . Afa fiapete quel > che dicono gl'ai* 
tri ? Dicono , che quefla ficufia e un accufia con* 
tro di effit ; peròche avendo efipoflo ilfialfo ad Alefi- 
fiandroVlL frapparono allora dalla Santa Sede 
quelle Rifpofte , delle quali fi fervono adejfo , per 
farle la guerra \ come se uno rapiffe ad un altro 
dal fianco la fpada , per ferirlo . Dicono y che fo- 
no flati però egualmente infelici fiotto quello, che 
fiotto il Regnante Pontefice CLEMENTE XI. 
mentre il Decreto Alejfandrino ha fervito di prò* 
ceffo ed il dementino di fientenza , per condan- 
narli . Dicono , che fie quejìo e fallo innocente > 
han fallito le leggi Canoniche , e Civili a preficri- 
ver tante pene contro chi tace il vero , ed efipone 
al Prencipe ilfialfo* Non finirei mai , fie volefii 
dire tutto ciò > che dicono fui Decreto d'AleJf an- 
drò VII. E perche Voi dite , che ove poi tuttavia 
cjnello rimanga in piede , rccanfi a gloria il non 
avere à loro Neofiti altre cerimonie permette, che 
le approvate da Roma j Io vi dico in confidenza, 
che quefia e una fiolennifiìma bugia*-, perche fi sa 
per teflimonio di loro fieffi > che permettono i Sa* 
grifizii /blenni a Confucio de' quali non fi parla 
in quel Decreto . Si sa , e non lo controvertono^ 
anzi lo difèndono^ che hanno efipofìo nella lor Cbie- 

q % * ~ fi 

— 



Digitized by Google 



fa la Tabella del TIBN e XAN TI Ccrfura coli- 
ro , chiamando ilnojlro Dio con quel nome > cicJ 
Jignifica prejfo i Gentili il Cielo materiale ; con 
tutto 9 che di ciò non fi faccia menzione nett'iflef* 
fo Decreto . Si sa finalmente , che non fol permet- 
tono > ma promuovono , approvano > e difendono 
il culto sì privato y che folenne delle Tabelle dei 
Defonti coli' Ifcrizgione Sedes Spiritus N. Defun- 
gi Progenitoris ; benché nel Decreto Jleffandrino 
ne meno per ombra fi parli di quefieT abelle \ ed 
il culto ivi efprejfo fi a tanto diverjo da quel>> che. 
realmente fi pratica > quanto e diverfb un bacia- 
mano civile dal bacio dell a Croce il V cnerdì San- 
to . Come dunque fi gloriano di non permetterti 
a lor Neofiti altre cerimonie , che le approvate da 
Roma? Dicono <> fecondo il vofiro detto ; e che 
altre non ne abbiano praticate mai , nè permefle, 
chiaro argomento eflerne gli fteffi Avvcrfarii > 
che non han faputo mai tor quefta lite j ma inJ 
quella vece han colorite altramente le accufe j 
Oh di quefio sì , che poffon gloriarfi ! mentre chi 
attacca lite co* Giefuiti , per tor la di me^zo > ha 
da far conto di praticare il configlio Evangelico : 
Js Ei 5 qui vult tecum in Judicio contendere , & tu- 
nicam tuamtollerc, dimitteei & pallium^ al- 
tamente nonpenfi d'uf cime gì amai ; Non lo ve- 
ietf in quefia ? hanno due Giudicati contro ; 
' . quel- 



Matteh. 



Digitized by Google 



0*5) 

quello d'Innocenzo X. e quello di CLEMENTE 
XI. che e una Sentenza finale ; an^i ne hanno tre, 
se vogliono ben intendere quello d'Aleff andrò VII. 
e pur 'e tuttavia fan come le Vipere , le quali col 
capo tronco boccheggiano > e mordono j accioche 
s'intenda^ che per ejjì non vi altro perentorio giu- 
dizio ) che quello della Falle di G iofafatte . Di 
qua vien, come voi dite> che mantengono d'eflcrc 
ò fenza colpa fiati in errore > ò fenza ragione in- 
colpati 5 poiché più toflo di confejfar l'errore , re- 
c ano in colpa la S. Sede d'aver 'errato, efcluden* 
do ejjì dalle loroppinioni la pojftbilità d'errare > 
come i Cinefi efcludono la lettera R dal lor Alfa- 
beto . 

§luejloeil mio giudizio non paffionato > ché 
voi avete caro d'intendere sii tal quiftione . Non 
so > se vi riufeirà così caro , come l'afpettavi ; ma 
per dirvela , ne meno a me riufei caro il vojlro > 
perche come buon Cattolico refi ai /òpra modo fio* 
m acato della vofìra temerità di etnfurare un-è 
Pontefice , il quale, prefeindendo dalla fua infal- 
libilità j è di tanto %e!o per la purità della Fede > 
di tanta dottrina nelle materie Teologiche ( per 
tacer delle altre ) > che nel condannar la Sentenza 
de Giefuiti, ha potuto vincer fe fiejfo > e fuperar 
queir affetto , che giufi amente porta da più teneri 
anni alU Compagnia di Giesù • Per l'ijìejfa ra\ 
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gionc refiai Jcandole^ato della uojlra imperline- 
%a in lacerar la fama d'un degnijfimo Cardinale , 
e Legato Apofiolico , tanto caro al Pontefice iftejfo, 
e di tante doti ornatole io per defcriverle *>e per 
In Ep. far con t rapo fio alle vofire calunnie > voglio qui 
parola fwvmni dell'elogio fatto dal La m bino all'altro 
taf "sa* Cardinale di Tournon , che vijfi fono Pio IV. 
tyr.Ho- che fenza taccia d'adulazione , puoi' appropriarjì 
rat- al Vivente . Quejl' truditijjìmo Autore dunque 
cofi dijfe a quello , ed io di quefto , mutata fola- 
mente la perJònalftàiCui(quello a Pio IV. e quefio 
^CLEMENTE XI.) quid ego nunc dicam>quim 
carus fit ? Quanti eum ille, & Roma? pra*fcntem 
fccerit , & nunc abfentem faciat ? ncque id im- 
meritò j non cnim audierat folùm id > quod om- 
nium 1 emione celebratum, omniumque teftimo- 
nio comprobatum , &c confirmatum eft , eum fin- 
gulari {àpientià , animi magnitudine» gravitate, 
conftantià , juftitià , integritate praeditum efle,fed 
quotidie in privatis , publicis de Religione , de 
Ecclefi^ Romana: ltatu negociis experiebatur 
fuam , 6c in confilio dando fidem, & in fententia 
dicenda prudentiam, fapientiamque fingularem. 
Neque vero ille ( CLEMENTE XI. ) unquanu 
adduci potuiflct , ut eum à fé fe dimitteret, nifi 
trillibus,iifque crebris è Sina(/ J Autore dice èGal- 
lia ) allatis ad fe de Religione literis > ac nunciis 

com- 



pigiti^ed by Google 



( ,a 7) ' f 

comniotus > cùm cuperet fiorenti/fimo , potenti^- 
fimoque Regno , prò fuo paterno in omncis 
Chriftianos amore confulere, eum unum ad eas 
parteis aptiflimum effe judicaflet . Così fi parla, 
dei Cardinali di Tournon ; non come ne avete-» 
parlato voi nelle vofire Rifleffioni , e come nella 
vofira lettera lo nominate per di/presso fenica la 
dignità di Cardinale, dicendo: il Decreto del 
Tournon > per farvi cono/cere , qual veramente-» 
Jtete^un Detrattore. Dio v illumini • 
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